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// Bologna battuto dalla Juve 
La iofl/ in testa alla classifìca! 


A porte inviolate rincontro al «Cibali» di Catania 


Accademia della Roma 

senza reti 




Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Cinque anni 
per la nazionale 

Ogni paese ha lo sport che 
inerita c non possono esservi 
dubbi in tale affermazione. Per 
esempio l'URSS presenta un 
Valer}" Bmmcl che vola sempre 
più in alto oppure una Tatia¬ 
na Scelkanova che salta sempre 
più lontano: lui ha ormai sor¬ 
passato metri 2,27 mentre la ra¬ 
gazza, dopo Vultimo balzo di 
m. 6,62 sta mirando al traguar¬ 
do dei 7 metri, un limile ma¬ 
schile per la verità. A loro volta 
gli United States hanno un ce¬ 
lebre campione, Sonny Liston, 
che fa dannare tulli, compresi 
gli uomini della legge c per¬ 
sino padre Edward Murphy. il 
frate dell’ordine di Loyola che 
da anni lo consiglia per rimet¬ 
terlo sopra un sentiero che si 
allontani da Sing-Sing. Anche 
l’altra notte il truce gigante del- 
r.irkansas ha rischialo la pri¬ 
gione: SontiY guidava, lungo 
un viale di Philadelphia. la sua 
« Cadillac w dopo aver buttalo 
giù qualche tchiskv di troppo. 
In Italia, invece, abbiamo a pa- 
trons n come Lauro e Giovanni 
Borghi, il dottor Pasquale r 
l’onorevole Folciti, il mago 
IleiTcra e Duilio Loi, ossia la 
('alias del ring, il scn.sale Gipo 
Viani ed il suo Milan. Parliamo 
pure della squadra campione 
,malia. 

Il Milan non rie.sce a vincgye 
una partita nello stadio casalin¬ 
go di San Siro. Ieri non è stato 
capace di farcela contro Fom- 
bra della Fiorentina di un tem¬ 
po. Il risultato di parità (zero a 
zero) fotografa alla perfezione 
una partita balorda, cioè senza 
gioco, senza chiarezze, senza lo¬ 
gica, .senza mordente: 70 minu¬ 
ti su novanta sono da dimenti¬ 
care subito con la mageior par¬ 
te dei suoi protagonisti se sai- 
t iamo i due portieri Sarti c 
Ghezzi. inoltre, in parte, Maldi- 
ni c Castelletti, Marchesi e Ri- 
lem, Robotti e Mora, Uamrin 
e Germano il ragazzo di colore 
anguillcsco e i olenteroso ma 
troppo rudimentale nella tecni¬ 
ca individuale (se si pensa a 
Pelè. a Gnrrinchn, a Sormani 
stesso) per sembrare un >mten- 
tico campione. E* vero che nel 
Milan mancavano H « coleador ■ 
.lltafini e Dino Sani il m cervel¬ 
lo i> mentre la Fiorentina dovet¬ 
te far senza di Milani e del bra¬ 
siliano Almir che. carattere spi¬ 
goloso a parte, venne giudicato 
per anni un talento di primo or¬ 
dine, tuttavia ralibi delle as¬ 
senze importanti non può’ giu¬ 
stificare uno spettacolo ro« la¬ 
crimevole e sciatto, direi inde¬ 
gno se si tien conto del pe.sante 
costo dei bielietti per la tribu¬ 
na e per le gradinate alte o 
basse. Purtroppo il penóso 
« sboir » di poche ora fa rap¬ 
presenta la normalità del 
«I foot-ball » che .si gioca in Ita¬ 
lia. Milan e Fiorentina aspi¬ 
rano allo m scudetto 9. in più la 
.squadra ambrosiana ha pretese 
intemazionali nei riguardi iel¬ 
la pre.stieiosa • Coppa dei Cam¬ 
pioni * attualmente nello scri¬ 
gno del Renfica di Lisbona.. Se 
giocano tanto male le compag¬ 
ni miliardarie che fanno pòrte 
della « elite » del nostro calcio 
profcs.sìonìs*icn, si può' ben im¬ 
maginare il basso lireVo del \a- 
poli, del Palermo, del l'enriia, 
tanto per fare qualche nome, 

(Segue in ultima pagina) 


Seccamente battuti i petroniani (3-1) 

Juve € ritrovata> 
rontro il Bologna 



Applamiiti i 22 giocatori con Angeiillo e Lojacono su tutti 


Jir\’ENTUS-BOLOGNA 3-1 — Ecco (in alto) il goal che Rossi ha marcato per ia 
Juventus al 14’ del primo tempo; in basso: Santarelli trattiene Sivori mentre l’ar¬ 
bitro e Siciliano trattengono il capitano del Bologna che mostra i pugni a Sivori 

(Tclefoto) 


am'CNTUS: Anzoliti. Casta¬ 
no I, Salvatore; Nolettl. Emoli. 
Sarti: Rossi, Drl Sol. Siciliano. 
Sivori. Crippa. 

BOLOGNA: Santarelli. Ca¬ 
pra, Pavlnato: Tambams, Da¬ 
nieli. Fogli; Perani. Balgarel- 
II. Nielsen, Haller. Pascntti. 

ARBITRO: Rigato, di Mestre. 

MARCATORI: primo tempo; 
al 14’ Rossi, al IS* Grippa; nel¬ 
la ripresa; al 1* PaacntU, al IZ’ 
SiclliaM. 


Dui nostro ioTÌuto 

TORI.VO. 7 

Ogni domenica speriamo, cI 
illudiamo. Quand'è l'ora, nes¬ 
suno CI ferma. Corriamo. Scap¬ 
piamo alla partita, convinti di 
andar ad assistere ad uno spet¬ 
tacolo divertente, a dimostra¬ 
zioni di buon e di bel giuoco, 
perchè — sonnalmente siamo 


siamo fortunati — ci capita di 
veder le migl.ori .squadre del 
momento. Ma passano i minuti, 
passa mezz'ora, passa un'ora, 
passa un'ora e uezz'ora. e. 
purtroppo, sempre, siamo alle 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) 


CATANIA: Vavassorl; Ulnva- 
ra. Itnmbaldelll; Corti, Bicchie¬ 
rai, Itenaglla; Vigni. Szyma- 
nlak, Prenna, Milan, Morelli. 

ROMA: Cudirint; FonUna, 
Ilergniark; Guarnacci, l.osl, Pe- 
strili: Orlando, Junsson. Loja- 
cuno. Angelltto, Mcnlcheltl. 

AKIllTKO: Gambarotta di 
Genova, 

NOTE; cielo nuvolosa, terre¬ 
no In ottime condtziunl. Rpetta- 
torl; ZS.OOO. l.lc\| Incidenti a 
Junsson e CitdIcInL 

Dal noitro m?iato 

CATANIA. 7 

1 giallo-rossi romani o i ros,so- 
blu cjLme.st sono uscit: dal Ci¬ 
bali accomun.iti in un unico 
applauso clic voleva innatui- 
tutto premiare lo spcltacolo of¬ 
ferto dai 22 in campo «lualcu- 
110 ha detto che è staUi la par¬ 
tita più bell i visUi a Catania 
da lU anni a questa parte) e 
poi voleva C'prlniere anche l.i 
soddisfazione generalo per il 
risultato di paritfi. Una soddi¬ 
sfazione che 11 I trovato un cer¬ 
to riscontro anche tra i diri¬ 
genti e i tecnici giallo-rossi, 
perchè un punto in trasferta c 
sempre appn.zz.ibile, specie in 
una giorn.it. I che h.i terremo¬ 
tato la classillc i: però acc.uito 
a ciuesta soddi.sfazionc non sono 
manc.ite anche le recrinnnazio- 
ni nel clan grillo-rosso percliè 
contro un Cat.inla rivoluzionato 
per l'assenza di Calvancsi e 
con il volume di gioco svolto 
dalla squadra di Camiglia. si 
.s.irebbe potuto sperare anche 
in un risultato totalmente po¬ 
sitivo 

Condividiamo In parte questo 
recriminazioni, perché .a nostro 
parere. La Roma ha disputato 
una partita buona sotto molti 
aspetti, confermandosi in cre¬ 
scendo di forma nel singoli e 
nel gioco rispetto alle prece¬ 
denti prove: ma dobbiamo an¬ 
che francamente ricoac.sccre 
che la Kom.i ha pale.sato nuo¬ 
vamente una notevole inconclu¬ 
denza al momento del tiro 

Ci sono st.ite è vero due uran- 
dissime par l'e di Vawssori 
ambedue su t.n di I-ojacono i.a! 
3' e ,il 21'). ma vi sono st iti 
anche un i s. ne di cLiinoro-n 
errori d.i pirte degli attacr.an- 
ti giallo-ros-. Per esempio, al 

3.T un magli.fico lancio di Or¬ 
lando è st.ito sciup-ìto piateal 
mente d.i M< n i-helli con un ti¬ 
ro alle stelle da dist.inz i r..s- 
vicm ita e .1 42' Jonson ha •• li¬ 
sciato - ci.m.erosamente tini 
pilla doro irifi.r:zz.atagli da An- 
gelillo su caie o di punizione 

Ancora -V.e.i- ha : ssunto i! 
ruolo di prò’ ^oni.sta nell » ri¬ 
presa dev..»nrJ‘> in cornar .il 4' 
vm tiro di .Ion.-.£?n dalla s.n.fitr., 
e respingendo di pugno al 18’ 
una .saetta d I.oj.acono; e an¬ 
cora Menichi ili ha spanato ;1 
le stelle a! 2o Infine c'e stato 
un grande * ro di Loi.acono .< 
6' d.all-a fino che rfortuii tamen- 


92 milioni 
ai due "13" 

Due soli • 13 • al Toinralrlo. 
Ai a Incuori andranno 91 mi¬ 
lioni r 9Ht mila lire. 

I m trrillri • sono stali rea¬ 
lizzali uno nella zona di Bolo¬ 
gna, con la schedina 97 BO 
SeziO. giocata da Anna Ghirrt- 
ti, di ban Prospero (Parma). 

I no nella rana di Napoli, con 
la schedina 3t N.A 043Z5, gio¬ 
cala a Torre del Greco Sul 
retro della schedina e’è solo 
un indirizzo: eorao l'mber- 
lo I, n. RI. I/ingente somma 
è siala sinla dalla signora 
Anna Formisane, rasalinga, 
roningata e abitante in Viro 
Orlo Contessa, a Torre del 
Greco, una modesta abitaiio- 
nr a pochi paesi dal corso 
Umberto RI. !.« Formisano 
aveva scritte salla schedina 

II Bvo verrhio Indirizzo per¬ 
chè si vergognava ■ di dover 
ricevere, in cape di vinrila i 
giornalisti nella sua povera 
casa ■. 


tc per la Roma h i scorso l.i 
refe solo dalla p.irtc esterii i 
Come si vede, diimiuc. l.i 
Roma deve preniiersel.i anzitut¬ 
to con sé stessa so non è riu¬ 
scita a Lire bottino pieno: tanto 
più che il Catania si è mes^-o 
in luce solo con un paio di 
di «-tote ò tòte- tra Vigni c Cii- 
dicini (sciupati d.» Vigni) o con 
un palo di Morelli Per 11 resto 
la squadra siciliana si ò limit i- 
ta a di fendersi e a tentare di 
controllare la Roma n centro 
campo, ove però cVr."! poco da 
faro contro un Angeiillo in 
grandissima giornata sia come 
costruttore di gioco sia come In- 
terdittore (magmilci due enoi 
interventi in ire.i glallo-ro.-.s.i 
per slirogli.irc due tliniriU si¬ 
tuazioni) ben coadiuvato da 
Guarnacci. che st.i migliorando 
di domenica in doinenici Ha 
lasciato a desiderare Pestnn. 
invece, e hanno l isciato a de- 
nidemro Jonwion (elio forse lin 
risentito del c.ildoì e Moniciiel- 
li. venmentc irncono^cbile ri¬ 
spetto allo prove positive for¬ 
nite nella scors.i st.igioiie 
Questo sommano e--.ime dei 


O-O con il Lecco 


singoli aiut.i dutupie a compren¬ 
dere perclié la Hom i abbia 
svolto un enorme gioco ma non 
sia riuscita a pass ire. nonostan¬ 
te la generosità di un Lojaco- 
iio ver unente erce/ìoinle si da 
far pensare elle ahbi.i disputato 
la sua migliore ji irtita d.i quan- 
do è nll.i Roma 

D'altra pirte. però., non si 
può dare un giudizio negativo 
suUa .sriuadra proprio perché 
si ò visto chiaramente che sta 
compiendo progressi di dome¬ 
nica In domenica: se entrassero 
In forma anche Monichclll c 
Jontison in Ronin potrebbe aspi¬ 
rare a grandi cose, t.uito più 
die la retroguardia é semlirata 
più ordinata e nssestat.i con lo 
innesto di Hcrgitnrk’ lo svedese 
h.i stentato nei primi minuti .i 
tenere Io sguscianU* dialmlico 
Vigni: poi h.i aggiustato la po¬ 
sizione anticipando Tavversano 
e avvantaggiandosi flell'.aiiifo 
die a turno gli hanno dato 

Roberto Prosi 

(Soglio in ultima pagina) 


Sterile 
l* attacco 
della Lazio 



FLORIO (nella foto-alle 
prese con Lindskog), Ita 
brillato a tratti, poi si è 
fatto espellere 


Cri. Zanrlll. l'agni; 
lainiloni, Srgbritiinl. Gaiprri; 
Bizzarri, F I u r I n. Bernasconi. 
Governalo, Maraschi. 

I.ECro: Alfieri. Parca. Tct- 
laniBiUi; GalMali. Patinalo. 
Iiii/loni; Savionl. I.lndskog. 
f'appcllaro. Sala. Clerici, | 

ARBITRO: tir Robbtn di Tor- ; 
rr Anniinriala. | 

NOTE: Giornata primavrrllr. 
rampo in rcrrlirnll condizioni. 
Sprilalori Intorno ai 20 mila. 
I.'arliliro ha ammonito Ltnd- 
tkog r '/.anrtti rd rtpiilso fio- 
rio al IO' drila ripresa prr fal¬ 
lo SII I.lndskog. 

1 .1 Uizio non vuole ancori 
dirci li ^odd. 6 f 1 z.one d. sc- 
gn ire un go.il a Roma, non <Ii- 
c .imo (il f.irci vedere uni v ’- 
•ori.i niT un goil appem. N%’ 
hi rfgn.'it. due .|d Alttis.indr i 
poi h I f.ilto ^emp^e c.lecca. .il¬ 
io stidio Olimpico e fuori ci- 
I I t f«v hanno invocito ^ 1- 
I li) indo ’. nome d. ~Roz-zc-n -, 
pi •'•che di zero .1 zero non n»' 
.-opport ino p ù F. p..in piino 
.''.limo per d nienticire Mor- 
rone. eh.' l'illeni’ore Facch n. 
non t 11 -cc .1 rr-teinire ;n pn- 
m, '..net e :i trov irai. ; g il¬ 
eo per regn.ire go il. li cori 
m.gliore che .n teinp. di veni 
.1 Midamer.cano ri firc 

ler . contro il Lecco. la pr.- 
nn l.nea liz.,»:c. p.ò che g.o- 
c.ire .,1 foot-bnli. t,, e dinicn ita. 
od e riuscit.i appen.i .i «parac- 
chiare senz.i efficacia P.ù che 
selvaggin.i d.-i volo, c; vorreb¬ 
bero poli; per .ivere uucceMo 
nelle b.ittute di c.icc.a. ma le 
difeso delia 'ene B. a com.n- 
etaro d-* quella del Lecco, non 
(tono propno fatte di polli, ma 
d; forti cingh.ali d illa pelle du¬ 
ra. che «.inno reggere le impal¬ 
linate fuori bersaglio 
Era .successa la steMa cosa 

Dino Revenfi 

(Segue in ultime pagina) 


I risultati 

.-Vliilniitii . Venezia 2-2 

Uutiinlii - Rotini li-O 

Juventus • Holngiia 3-1 
Mantova . !<. VIeciiza H-O 
Milan - riiirciitinu ll-O 

Modena - Torino 1-0 

Napoli . Genoa 1-0 

l’iilerino - Inter 1-1 

Spili . *Saiiipdorla 1-0 

Così domenica 

llologiia - Modena: Fioren¬ 
tina - .Alalanla: Genoa - 
Sampdoria; Inter . Napoli; 
L.R. VIrenza - Milan; Paler- 
mo-Catanla: Roraa-Jiiveiitus; 
Torino • Spai; Venezia • 
3taiitova. 


serie A 

La classifica 


Spai I 
llologiia I 
Roma I 
31111111 t 
Turino I 
Catania t 
Alalaiita I 
Modena t 
Genuu 4 
Inter 4 
Mantova 4 
!..Vicenza 4 
Juventus t 
Florent. 4 
Sanipd. 4 
Venezia 4 
Napoli 4 
Palermo 4 


serie B 

1 risultati La classifica 


Alessandria - Padova 2-0 
Rari - Parma 3-0 

Brescia . Verona l-l 

Conto - Catanzaro 0-0 

Cosenza . Triestina 3-1 

I.azio . trecca 0-0 

Pro Patria - Messina 2-0 
Sambcnedettcsc-lAicchcse I-O 
Foggia - * S. Monza 3-2 

Cagliari - 'Udinese 3-1 

Così domenica 

Cagllarl-Padova; Cosenza- 
Siimbenetted.: Foggia-Corno; 
I.ecco . Btesula; Lucchese - 
I.azio; Parma • Alessandria; 
Pro Patria-Calanzaro; Bini- 
nieiithal Monza - Bari; Trie¬ 
stina - Udinese; Verona - 
Messina. 


P. Patria 

4 

2 

2 

0 

6 

t 

6 

Cagliari 

4 

o 

2 

0 

8 

3 

6 

Bari 

4 


T 

1 

6 

3 

5 

Brescia 

4 

o 

1 

1 

6 

4 

5 

Alessa tid. 

1 

2 

1 

1 

7 

5 

5 

I.creo 

4 

1 

3 

0 

4 

3 

5 

Padova 

4 

•» 

1 

1 

S 

4 

5 

Foggia 

4 

2 

1 

1 

8 

8 

5 

Messina 

4 

«» 

1 

1 

6 

« 

6 

Conto 

4 

i 

•> 

i 

5 

4 

4 

Verona 

4 

1 

•j 

00 

1 

5 

4 

4 

l.aztu. 

4 

0 

4 

0 

2 

2 

4 

Saniberì. 

4 

1 

2 

1 

3 

3 

4 

Cosenza 

4 

■> 

0 

•> 

6 

9 

4 

Lucchese 4 

ì 

l 


3 

3 

3 

S. Monza 4 

0 

3 

\ 

4 

5 

3 

Triestina 

1 

0 

O 

2 

0 

9 

•f 

Catanz. 

4 

0 

«> 

2 

«> 

5 

•> 

Parma 

4 

1 

0 

3 

4 

IO 

•» 

Udinese 

4 

u 

l 

3 

3 

7 

1 


sene 

I risultati 


c 

La classifica 


G 

Ceda .3Io 
Faiifiilla 
I.i'giiiinn 
.3Icslrlna 
Novara - 
Saronno 
Savona . 
Treviso 
Varese - 


I K O N K A 
nfiilr.-3Iurzotlo 
. V. Veneto 
- Casale 
. Rizzoli 
Cremonese 

- •Pordenone 
. Bicllesc 

- Ivrea 
Sanremese 


Così domenica 

Bicllese - Treviso; Casale - 
Pordenone; Cremonese . Va¬ 
rese; Ivrea-Fanfiilla; 31arzot- 
to-.3Irstrlna; Rizzoli- Novara; 
Sanremese . Savona: Saron- 
nn-Cantieri R.n.A.; Vittorio 
Veneto _ Legnano. 

I risultati 

GIRONE B 

Anconitana . Arezzo l-I 

Forll - CIvilanovrso 3-2 

Grosseto . Cesena 3-0 

Perugia . Idvorno 0-0 

Prato - Reggiana 0-0 

Kapalln . S. Ravenna .3-0 

RImInl - Pistoiese 3-0 

Solvay _ Pisa 2-2 

Torres - Siena 


Fiuifulla 

Treviso 

Savona 

Varese 

Cremon. 

Porden. 

>Icstrina 

Rizzoli 

Biellcse 

Legnano 

Nov ara 

CRDA 

Satirem. 

Saronno 

Marzotto 

V. Veti. 

Ivrea 

Casale 


I 2 


La classifica 


3-2 


Così domenica 


.Arezzn-Rapalln; Cesena- 
Torrrs Sassari: Clvltanoi rsr- 
Solvay; l.is orno-.\nronilana; 
Pisa-Perugia; Pistoiese-Pra¬ 
to; Reggiana - Forli; Sarnm 
Ravenna . Grosseto; Sirna- 
Rimini. 

I risultati 

GIRONF. C 

.\kragas . Blsreglir 3-0 

Potenza - •.Avellino 2-1 

Chini - L'Aquila 2-0 

Salernitana . 'Crotone 1-0 
Marsala - l.eeee C-0 

Reggina - D.D. Ascoll 2-0 

Taranto . Trapani I-l 

TranI - SIracnsa I-I 

Tevere Roma . Pescara 0-0 

Così domenica 

Blseeglie - Tevere Roma; 
Bel Biira .Aseoll . TranI; 
l/.Aqaila - Taranto; 1 cere • 
Reggina; Pesrara - Chini; 
Potenza . Akragas; Saler.n- 
tana - Marsala; SIracnsa - 
Crotone: Trapani . %seltln> 

totocalcio 


Atalanta . A'enezia t 

Catania . Roma x 

Jnventas - Bologna I 

Mantova - L. R. A'icenza x 
Milan . Fiorentina x 

Modena . Torino I 

Napoli • Genoa I 

Palermo > Inter x 

Sampdoria - Spai 2 

Brescia . A'erona II. x 

I.azia - l.eeeo x 

Prato . Reggian.x x 

Chini . f.'.Aquila l 

Monte premi- !.. 3S7.937.690 


Kiniiiil 

.Arezzo 

Prato 

Grosseto 

Forlì 

Rapallo 

Perugia 

Pisa 

Torres 

.\nconit. 

Pistoiese 

Ras runa 

l.ivorno 

Reggiana 

Soli a> 

Cesena 

Siena 

Civ itan. 


La classifica 


>alernit. 

.\kragas 

Potenza 

Pescara 

Marsala 

TranI 

Taranto 

Tevere 

Chini 

Trapani 

Reggina 

1,'.Aquila 

Siracusa 

I.ecce 

Aseoll 

Crotone 

.Avellino 

Risceglie 


totip 


Le quote ai 
!.. 91.981.000; al 
L. 1.171.700. 


■ tredici • 
« dodici > 


1. CORS.A: Adoneo 

Dronais 

2. CORSA: Galilea 

Fasana 

3. CORS.A .Astor 

Risei 

4. CORS.A- Bioelrsiano 

Deal 

5. CORS.A Irnerlo 

Genziana 

6. CORS.A- Forte 

Boreal 

.Ai ■ 12 > andranno 
56S722; «gli .11 . Rc« 8». 
«( < 10 - lire 5.8M. 
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'Unità - sport 


lunedì 8 ottobre 1962 


egli spogliatoi del « Cibali » 


Staterà il C.D. della Lazio 




catanesì 


la R^ma 
da scudetto 


Attesa dei tifosi 


A briglie 
sciolte 


t 
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Dalla nostra redazione 







volov.-ilc otfonoro duo punti? wf / 

< Avoto i)attiito rintcr. (luindi po- A- 

I tovajo farci vincere... E 

I le vostro avversarie'più pori- 

colose perché io sono convinto 

che la Roma ù una squadra da LAZIO-LECCO 0-0 — BERNASCONI alle prese con la 
. scudetto ‘•. ermetica difesa lariana: un balurdo troppo difficile da 

SI è trattato ciMcntemente superare per il fragile attacco laziale 
i di un <lialo(io ’icherzoxo. che “ , , 

’ ben .si accordava con Valicarla ;• ’> - 






mÉMiì 


«* 





'Ma 


: > 

dm 







, , . / ' ” / # ^ reanava ncpli xpopliatol del 

' , ‘.(f. /A y . f ClballrSentlanio alcùnl del prò- 

' ,. ’ ''•'' i tafionhti. 

Vavasxorl dice: -«MI brucia- 
' '/ ' ' '•' J no ancora le mani por lo snet- 

^ te di Lojacono... >• Dal canto 

'jr . suo Prenna, vecchio romano de 

’ ' " - .«. ' . Poma, che da tempo ha mc.sso 

nnm«* n n ..r i - i i -• . le tende olVomhra delVEina. 

;ATANIA-ROMA 0-0 — VavassorI e stato il grande prò- appfunpe: - La Roma é assai 

agonista deH'incontro tra i giallorossi e i catanc.si. I.c sue più forte doirintor: le prendo 
prodigiose parate hanno impedito ai romani di vincere, proprio una pista. Aves.se gen- 
Jella foto, il portiere rossoblu blocca un tiro di Joiisson, te che tira tn porta con mag- 
uori quadro v (Telcfoto) Riore decisione, vincerebbe io 


peri 

rinforzi 

\ 

Facchini e Achilli concordi: » 
mancato ^attacco biancazzurro » 


Quello di raccogliorc le di- | distruRsono, invece di conclu- 





EC'dc 







r'' "•<, 


cliiaraziom dei gioc.itori e dei dero, la colpa non è ccrtamen- 
dirigenti al termino di una te di Facchini. Tuttavia Mor- 
partita, di c.iptaro i loro timo- rone è sempre un olemcnto 
ri, di interpretare le mezze che dispone di classe, cstem- 
frasi che dicono e non dico- i>orancit:i, esperienza sutìlcien- 
iio o in delìnitivamente uno te a r.isolvero una partita, 
dei compiti più ingrati per il Chiudiamo segnalando che. 
giornali-it.i malgrado le polemiche ed 

Dover corri're dietro nel no- i pareri discordi, la Lazio rac- 
mirii .seminudi, grondanti su- coglie più spettatori alI'Olim- 
dore e acqua, dover strjngere pico che allo stadio Flaminio, 
d’assedio gli allenatori che — Anche ieri gli spettatori pa- • 

vinti o vincitori — in quel mo- ganti .sono stati 11 HOO (senza 

numto pagherebbero per <‘s- gii abboniti quindi) per un 

sere lontano un miglio d illo inc.isso di «fiOOOOO lire, 
stadio a rimettere ordine nelle u 

loro idee *, infine, dover re- KGITIO GhGrdrCil 

gi.strari' le non .sempre liril- 

Innti risposte dei dirigenti ò --* 

co.sa niente affatto divertente. a | ^ P» , 

Per fortuna negli spoglia- /\I riat 

toi della Roma capita ogni 
tanto Renato Rasce! a pronun- ■ 

Giare qualche b.attuta arguta. ■ ^wWIdUII 

Negli spogliatoi della Lazio. # • 

invece, a far ridere c’è da due T0miì[imill 

domeniche Krnesto Hrivio. il 

“ conducaforiieo-presidento TORINO, 7 

dell.-» societ.à bianco.izzurrn. Si sono disputati oggi allo 
Anzi, con Briv’io non c'è solo stadio comunale i campionati 
un dopo-partita, perchè si co- nazionali di atletica leggera 
mlncia a ridere prima, come femminile per società. 


Al G.S. Fiat 
i ""societari"" 
femminili 

TORINO. 7 

Si sono disputati oggi allo 


ieri, per esempio, quando ha 
fatto scena .. per raccogliere 
gli apjilausi dei suoi fidi, jior- 


Ecco la classifica finale: 1) 
Cl.S. Fiat. Tonno, p. 9.285; 2) 
Oliera CTlub. Arcore, 8.6-18; 
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Basket 


ugby 


Drop» padovano 
fatalo per 
i biancoazzurrì 


scudetto ". ^ 

Ma questo dello scudetto è un Q 

arpomcnto proibito nel clan JkM ^ 

niallorosso: anche il massaqnia- Ifl ■ 

tare Ceretti, per esemplo, pre- HM W ^ 

ferisce diradare: - Ne riparle¬ 
remo nlla 87 giornat.a' « Il vi¬ 
ce presidente Evanaclìstì aq- 

qinndc: «Por trovare dii tira II 

in porta stiamo facendo il ?ios- ^^11^^^ 

sibilo in vista della riapertura ^BII^B 

delle liste di frasf''>rimento Ma %8l|%l 

vi assicuro die è :i.ss:ii diflTi- 
dlo raggiungere l’intento .Spe¬ 
riamo nel futuro- por ora non I-AZIO : Coccioni (2). 

c’è nulla di iinsiliva.. NepolconI (3), llon.ati II) 

ce mili.a <ii posimo**. Rocchi (13). Ilrni.a 

Va bciir: .speriamo nel futuro bri (2). cannane, l)| stcf.aiio 

Ma intanto atteniamoci al pre- sc.arpatl. 

.sente e ìyarliamo di Perqmark. I1IEI,1,A; Oava (J). Fiali»- 


J 

Non basta 

nuovo C.D. biancoazzurro è PARIGI. 7 primo cambiamento in testa al tn luce: è Surdi. ma fa sua appa- 

b _ composto anche di persone che Un outsider, SoltikofT, ha vin- ha infatti gua- riztone è di breve durata. /Mo- 

I ■ X sono state costrette n subire, fo oddI R »Prlx Are de Trìom- rtugnato una posizione, il prò- nade. nei frattempo, conduce 

per opportunità contingente, phe^. la corsa più ricca del J!®?!,,.') sembra cominci ad av- con accanimento, tenendo bene 

Il ■■■■■■■Il fi In presidenza e la collabora- mondo, sconvolgendo ogni pre- '^^rarsi. In festa. La vittoria è ormai a 

W X^lx^ll V%l zione del *■ conducator» e spe- visione e fruttando alla sua Per non venir meno alla sua portata di mano ma dall'ester- 

riamo appunto In loro perchè proprietaria, la signora Cino tradizione di corsa emozionante no ,si fa luce un altro cavallo. 
la navicella biancoazzurra Del Duca, io bella somma di d gran premio dell'Arco di Soltikoff. l'outsider, il tre anni 

poeea essere raddrizzata. oltre centocinquanta milioni di Trionfo riserva a questo punto chq aveva provocato una falsa 

Il I • Ma basto con i dirigenti (che lire. Il favorito Match, ha delu- una nuova sorpresa.* mentre il partenza e che per tutta la cor- 

^^llfB^ I questa sera dovrebbero an- so i suoi sostenitori. SoltikofT gruppo si avnietna al traguar- sa era stato tenuto nelle retro- 

^BII^B H III nunciarc le loro decisioni sul era fuori da ogni pronostico do. Monade scatta in avanti e vie. SoltikofT montato da De- 

%■■■^■ l■v■d■i■xF piano del rafTorzamento) e ma fino dall’inizio qualcuno ave- prende la testa, mentre il fan- palmas trascina nella sua scia 

parliamo di Facchini e Achilli, co predetto la sua vittoria, do- tino di Match sollecita il suo alt^i due cavalli, V.al do Loir c 

i due allenatori. Achilli è sta- po avere applicato la regola che cavallo a reggere il confronto Snob. Monade cerca di rtgua- 

/qi 'v*** tentato ili aiutare il com- to esplicito: «Puntavano al- prevede la vittoria del cavallo ji duello Monade-Match conti- dadnarc il terreno perduto ma 

Aiarzim) Rocchi ( 13 )" lirriia- P^gRo cd il Biella ha di nuo- meno al pareggio data l’assen- che rompe alla partenza. La nua per un centinaio di metri, non resiste all’cntusiasmante fi¬ 
uti ( 2 ) cannane DI sicfaii’a, vo aumentato il vantaggio due titolari. La cosa cl è regola, per quanto si fondi su fino a quando dal plotone si naie dì SoltikofT, che taglia per 

scarpali. ’ La sconfitta della In/io dp^ riuscita e con Bagatti all’ala una casistica più volte stnen- stacca Mexico, il cavallo italiano prinio il traguardo di un soffio. 

niEt.cA: Dava (J). Fiali»- . .avremmo potuto anche Vince- tita. è stata rispettata in pieno scuderia Barberi, cavalca- rie: tre ramili italiani in aa- 

re, ( 22 ). iMzziRhemi (IG). ccr- non deve Ksere presa ^e. sfruttando meglio i con- c SoltikofT si è aggiudicato d to da Camici il /antino Xci- ra icome Tè detto ^ 

incili (3). Tar.,nilna (la), iiar- drammnliMniente. essa era tropìede«►. E sulla Lazio? «La gran premio dopo una tare della passata edizione. Sem- ^ Razzato nelle prime posizioni 

hiss na. Iirlsa. Tomba. M.aca- .scontata. Bi.sogna anzi nco- Lazio è una bella squadra, emozionante. Tre erano i cavadi t,ra quasi avverarsi il pronosti- i^d^fusionf si con^retErz^^^ 

ARBITRI- sicfanutu c Riag- «o-'Jcere la glande buona vo- produce una eno^e mole (il italiani in para. Enrico Comici co, assai ristretto in verità, di seguenti posizioni’ 11” Bragozzo 

già. lontà dei ragazzi di Ferrei- divoro, ma non ha gli avanti era in sella a Mcocico e od «n una vittoria italiano. Ma Mexico, 

. la II camoionato non è an- «rado di concretarlo. For- certo momento è riuscito a pren- generoso quanto si vuole, non ha l'icxtco. io- curai. 

Dopo tante peripezie la • ^ se con Morrone in forma le dere la testa, facendo sperare ,o piasse di Molvedo o di Ribot I uti»r 

:.a/.io ha iniziato il campii)- commi iato per loro. eo.se potrebbero cambiare-, m una vittoria Italiano. Ma HI- g dopo pochi metri viene subito lUTer 

iato di basket Lo ha ini- Facchini, più o mono, è del- lusione e finita presto e Mexico 

'il.. "II Virgilio Cherubini io stesso av\dso ma sostiene è finito quattordicesimo. 

o t all ^RT che il Lecco, e per esso il por- Partenza regolare, questa voi- *---- 

>ita ad opera del Biella (u ■ -:-jj||a|: tiere Alfieri, si è salvato dalla ta. Scatta in testa Misti, seuufto 

I 51) mat logicamente, non capitolazion<k con molta for- do Taine.caualcato da Carticr, il - ^ 

a si può condannare. I gio- IruI, - r.x Massimo: i5-<s luna. Tuttavia, ha detto Fac- fantino che lo seor.sri anno, qui 

•aloni biancoazziirri sono I.tvorno - PAtirnopc: 57-53. chini, -l’attacco è quello che o Longchamp, conquisto la ter- ■ ■ B« * ■ m ^*1. ^^ B I 

tati -n « for>e> sino a ve- ''i è. non posso pretendere di più. za posWone. Terzo viene Arcor 

.iTrdi - nni hnnn ni^u^ t .Vi» Mi dite che forse avrei fatto montato da Poincelet, uno dei * 

lerdi. poi hanno a\uto li ' meglio a schierare Morrone, migliori fantini di Francio che __ _ ... _ 

lenestare. Con un morale _ pr,.j,i,,i; 72 - 1 *. ’ ’ ' anche se fuori forma: ma voi l'anno scorso montava Right Ro- 

liiJisi a terra sono scesi sul ' parlate ora. dopo la partita, yal, il grande avversario di aiii r>r» s n • • 1 - 

larquet del Palazzetto solo I - classifica Se la Lazio avesse \'into. non Molvedo. Match è in quarta po- Al beloa De KOO la Panqi-TourS 

ler onore di firma ed han- parlereste cosi ed avreste lo- slzlone e sembra volerla mante- 

in f-itfn il nnscihile ignis V., Knorr. Pesaro e Slm- dato la mia decisione- nere per sferrare l'attacco al il belga De Roo ha vinto In volata la Parlgt-Toura d*. . 


t.-iti allo stadio indrappellati 2 ) a.S. Roma. 8 621; -D Pro Se- 
dal fido -scudiero- Quinta- sto Atletica. 8.452: 5) Sport Club 
valle o dislocati opportuna- Italia. Milano. 8 356: 0) Liber- 
mente attorno alla « gabbia - tas Piacenza. 8.192; 7) CUS Fi¬ 
di uscita dei giocatori. renze, 2.127; 8) CUS Roma. 8.123. 

Sia al lormino del primo 9) Fontana C.B.. Bologna. 7.898; 
tempo, che al fischio finale 10) G S. Augusta, Tonno, 7.697 

dell’arbitro, il presidente bian-__ 

coazzurro è .stato sp.assosissi- 

mo; con p.isscttini trattenuti 

ha fatto in modo di rimanere m m 

solo in coda al gruppo dei gio- S ^ ^ 

calori c di tutte quelle perso- M 

ne che, sotto vari pretesti, rie- M mWmm m V 

senno a raggiungere il bordo- KAb 

campo; una volta rimasto de- 

cisnmento alla rotro.guardia 

(ed un arguto collega se n’è ^ tUM 

uscito; -Sembra Malabroc- “ i 

ca-!). il -conducator- ha ti- m À 

rato il petto in fuori, ha pun- M M 

tato in avanti il mento - alia v m ^ 

volitiva -, ha assunto un passo 
bersaglieresco e si è avviato 
a raccogliere l’applauso -lau- 

"^SSe-JarcI ridere, se don MonOCle 6 Vol ( 
fossimo rattristati al pensiero • ■ 

di vedere in che mani è cadu- QOZZO. DflIIflO Qi 
ta la Lazio, una delle più anti- w « f** 

che 0 gloriose società sportive 

italiane e senza dubbio una „ , . 

delle più vecchie di Roma. NoitrO tBFYlZlO 

Povera Lazio! Per fortuna, Il 

nuovo C.D. biancoazzurro è PARIGI. 7 

composto anche di persone che Un outsider, SoltikofT, ha vln- 


) Fontana C.B.. Bologna. 7.898; H trionfale arrivo di SoltikolT nell'« Are de Triomphe”. 
B) G S. Augusta, Tonno, 7.697 II fantino ha abbandonato le briglie ancor prima che ii 
--cavallo abbia superato il traguardo (Telefoto) 

Z 'outsider Soltikoff 
viiKo f'Ars de Triomphe 

Monade e Vai de Loire alle piazze d'onore - Bra¬ 
gozzo, primo degli italiani, all'undicesimo posto 


ca la metà del percorso. Supc-iriassorbito. Un altro cavallo ila- 
rato il -Petit bois-, ecco tinuiaào viene sollecitato e si mette 
primo cambiamento in testa al in (uce: è Surcli. ma la sua appa¬ 


ia presidenza e la collabora- mondo, 
zione del - coniìucator- e spe- visione 
riamo appunto in loro perchè proprie 
la navicella biancoazzurra Del Di 
poeea essere raddrizzata. oltre ci 


ha fatto oggi il suo lirbiitto a i-, 

f .... lassiiia, ilri;;.!. Tomba. Maca- 

rafamn Dico di arcrc .sofferto 

1 primi minuti ma di «.icrsi 'aruITRI- SlcfanutU c Riag¬ 
ri grr.w bene alla distanza. Ha già. 

B? anni moglie c una bambina. . . , 

71 partite in nac’onnlr sulle Dopo tonte i)oripczie la 
spalle' è and capitano a vita Lazio Ila iniziato il campìo- 
dclln nazionale .svedese Si vede nato di basket. Lo ha ini- 
a occhio nudo che il me.stiere j,j.,to con una sconfitta -su- 


UVZlO ; UBotinI; Carboni, 
itussi, Mlonl. Bazzoni; Matr- 
zzrttl. Cavazzutl; Ungaro. Di 
immaso, Slgnorrlll; pamphlil. 
rrrandini: Duroni, Cori I. 

ORlOlI. 

PETRARCA: Srgiiso; Brrtiii. 
ettorr. Luise HI. BcrtoUnl: 
nnlcbiaricn. Di Franco; Sal¬ 
ico. Bettc-lla. Cafoni: Fardln. 
amrran; Bottaro, sturaro 1, 
anrttin. 

MARCATORI; al 70’ drop 
nnlchiarico; 72’ mrla Borio¬ 
ni trasforma Annichlanco. 

I biancoazzurri di casa han- 
scontato, onorevolmente, il 
butto nella massima sene del 
gby; la sconfitta non de\e 
rbare i ragazzi di Galluzzl e 
nei. Essi hanno lottato con 
ore. e la meta deve impu- 
i ad un attimo di smarri- 
ito che ha bloccato l’intero 
arto laziale permettendo a 
rtoilnì, peraltro svelto ad ap- 
ifittare. di posare a terra al 
là della linea dell’area ingc- 
amente presidiata, 
primi 40’ di gioco sono stati 
fumati dai due - quindici - 
prudenza. Più che a far 
co entrambi hanno badato a 
diarsi. Nella frr.zione si «* 
sso in luce la seconda linea 
rdin. buon saltatore r.eLo 
ehe.s. Annichiaro por i c.al- 
di alleggerimento. C.avazzuti. 
lussi e Mioni I Al .34’ : ba¬ 
li potrebbero andare in van¬ 


ii risultato, 

Piero Saccenti 
1 risultati 

Amalori-I. Tmtso 21-0: 
Rosigo-I.isorno 17-6; 
FF.OO.-I’artrnopp 9.6; 
Parma-Milano 6-8: 
l.ozio-Prtrarra 0-8; 
Aqiilla-Roma 9-3. 


.seme e patimmo fii nerqmarK. mr.t.u,/». u>vn nccom «rocT ........ 

il nuovo arrivato della ìiovui che re.x (22). pizziKiienii (IG). ccr- r®- non (le\ e essere presa jg sfruttando meglio i con 
fnim ».,ni il iirhnttp n mein (3). Tar.uuino (13). Ii.ir- drammaticamente: essa era tropìede-. E sulla Lazio?-Li 


Dopo tante peripezie la campionato non è an- 

i/io Ila iniziato il campii^ cominciato per loro. 

ito di basket, i^o ha ini- Virgili© Cherubini 

alo con una sconfitta su- ^ 

ta ad opera del Biella (67 . ♦ ||_|j 

^11 Tvsfi li'tcrir'nmontn nnn • llSlIllttCI 


e dopo pochi metri viene subito 


Sax Luter 


Igni, - Ex Massimo: 73-43 
I.lvorno - PATienope; 57-53. 


un brutto scherzo Veto: ma chi stali sn < ior>e > sino a ve- sinimmiital-F. LevU^ima: tO-65 

si accorge che ha 32 anni? .^em- nerdi: poi hanno avuto il niella-Lazio S7-5i. 

bra che ne abbia 2(i in realtà: benestare. Con un morale 

OrvarPeramarkdicc chela sua qyasj j, terra sono scesi sul ' i* • 

ricetta e parquet del Palazzetto solo I - cU*tÌfÌca 

nuatruno borbotta che è una ’ U;nis v., Knorr. Pesaro e 9lm- 

rierfta da sunnertre a Loia- no laiio u possioiie, mmthal p. 4; Biella, f. Levls- 


sport - flash 


Al belga De Roo la Parigi-Tours 


Ij;nls V., Knorr. Pe»aro e Slm- 
mrnthal p. 4; Biella, F. Levls- 


dato la mia decisione- nere per sferrare 

Il Biella con Isuoi Flabo- ^,"'|-^*'borno,^petrarc«^ di^t?o*c%'iJn*Ga 5 perr cV*^co- "’l"capanf ^r«tano nelle «tessi 

— I • Tarantino, Pizzighemi e Parieifope%**Tré\iso* p. 2; stniisce mentre d.ivantì ci posizioni fino al -Petit bots- 

SalvatorO E* AAllana Cava 6 squadra che potreb- ìl«i|o p. o. sono almeno tre giocatori che un boschetto che segna allincir- 

be incutere rispetto anche 


:rC per sferrare l’attacco al II belga De Roo ha vinto In volata la Parlgt-Toura d: . 
omento declsico. dominando aU’arrivo altri due connazionali (MeK-kii- >, o 

I caoalli restano nelle stesse Bzheyt), il danese Damen. gli altri due belgi G. Desmet e Et ck- 
islzionl fino al - Petit bota -, * francesi Delort e Vlot. 


r 

11 


Nella Coppa di Montopoli 

Brancate insiste: 
quinta vitteria 


MONTOPOLI, 7 
Nell.) Copp.i (11 Montopoli. 1 


gio ma Maferazzotti che h) corsa cìciistic.i po r.illlevi .alle¬ 
nato il sentiero buono è colo su*-) òal Velo Club di R'elt 

In.ona nnnlr-rk il miirr» Hifnn Conto degli org.)nlZZ.)tOTl 

inisce contro il muro difcn- ^ Wnità ». Enzo 


Necci, Moretti e Santarelli. 

nr,'t'<:“uncori'o’;r,;;gUo“dÓi P. f.-.von-..-. JUrot. un tre ^andatura: vi restava fino Dauphm; Tot. V 36 P 21.18 
ro) Branoato era rià solo, lo bìancoazzurri e. di conse- anni figlio di Ribot che ha al termine della salita ove Ac^ 52. 5« corsa. 1) Sa^a, 

partila ha r?pre^ cor.^o fino ad oggi senza mol- veniva sostituito da MaroL 2) Zambo; Tot V. 34 P 

Mentre r.Tzione di Brancate si j;o Interesse. E’ Stato airS’ ta gloria. Si V imposto netta- nella cui scia era Brulant Acc, 58. 6 corsa. l) Marot, 

(si era sul 43 a 31) e Rocchi mente nel tradizionale Pre- che procedeva Lisbona e Ni- 2) Lisbona; Tot. 19 R 1^15 

sp^'**anti?a e cos‘"aT*tra^ar- ha iniziato le sue «entrate» mio Villa Borghese (lire rano. Nulla di mutato m ret- J* ^ar^Forosa-^^To^’ 

do Braiirato vi giungeva con un preci.cione nella zona 2.100.000 metri 2400 in pista la di fronte e lungo la grande 2) Fasana, 3) ro^sa. tot. 

vantaggio di di rso’. biellcse. Il vantaggio del piccola) che figurava al cen- cur\-a: Marot entrava per \ . 43 R 16-17 Acc. 96. 8 cor- 

e. b. Biella è sceso sino a 47-42 tro della riunione di galoppo primo in retta di arrivo c si sa; D Palmiflore. 2) Daunia. 

I » j. I» . e Donali ha cercato di tam- in programma ieri aU’ippo- distaccava senza mai essere — ^ - - 

L oroine airnvo ponare con una «sospensio- dromo romano disturbato._ | f»|C||1fof| 

i> BRANCATo Enzo (Goti nc > questo rilomo improv- Marot, che ha galoppato Ecco i rìsuìtatt: !• corsa; x 1. 

Ruschena) che compie 192 km. nel tempo di 2'35", è finito 1) Cessilo, 2) Paolo Roma- i* 

niedi»'^or«ru*d!*knr 35 ^ 0 : 2 ) -Alla ripresa del gioco, la molto bene davanti a Lisbo- no; Tot. V. 18 P. 16-57 Acc. fll DdSCDdli 

Rninetti Carlo (i^ziò tTNFlzz) difesa ospite Si era organiz- na, che nel finale ha prevai- 271. 2' corsa: 1) reco i risuiuu del campiona- 

RomaV'J^. 4 ^*m.Vv«VÙV^^ zata: Rocchi era guardato a so -sul deludente Bmlant. ba. 2) Missano; Tot. V. 46 “ a - di 

L’Aquila) s.t.: 5 ) santareiirtss vista e controllato nello Al via andava al coman- P. 21-18 Acc. 63. 3» corsa l.b. 'J*!* 

a! «partenze» per cui il suo do Tele-sio. compagno di scu- 1) Persea. 2) Civitandanti- yift,V:L?irtridge "-L 

MatiVi l\.; 9) Rioco è venuto a mancare, dcria di Lisbona, che si as- no; Tot. V. 39 P- lj-12 Acc ?-lfr Rom.-con: 

10 ) Natale’* r 25 ”. ’ JNessun altro biancoazzurro sumeva il compito di f«re 33. 4* corsa: D’Indiano, 2) dor t-». 


ad una Lazio in piena effi¬ 
cienza; figurarsi ad una La¬ 
zio come quella di ieri sera. 
Poco da dira quindi, poco da 
dire chè la mancanza di alle¬ 
namento ha influito negati¬ 
vamente sia nelle azioni sia 
nei tiri in canestro dei bian¬ 
coazzurri ed il Biella ha 
comandato il gioco. In po¬ 
chi minuti la squadra di Bo¬ 
llali aveva già fatto suo il 
risultato (al 12’ guidava per 
23 a 13) c nulle sono risul¬ 
tate le folate di Rocchi e di 
Galli. 

Il gioco ò andato avanti 
con una certa stanchezza o 
soltanto al 6’ della ripresa si 
ò visto un certo risveglio dei 


Capannelle 


Marot facilmente 
nel «VillaBorghese 


o p,)tavino 

iù ardente !1 gioco nella se¬ 
da frazione: al 47’ Luise fer. 


Br.incatn ba rii>OTt.(ta la sua 
quinta vittoria utagionalc. 
Brancate è uno dei pia forti 


Colassi lanciato a meta: al- allievi del Lazio, in numerosi 
* SegtifiO buca mal.Tmente Mnl ordini d'arriyo il mio nome e 
no,- oho figurato tra t prlmi.sslml 


balzo e buon per lui ebo ‘‘l.V corsa.%h^ fl's^’^leva su 
Iva Annichiarico a moti re u,, percorso di circa là chili>- 
a pezz,). La lotta è ormai ac- metri Oio i corridori hanno rl- 
a. il focoso as.^aPo dei h an- petulo 5 volte per complessivi 
e!e«ti è tropno d’SO’-din.-'to 92 chilometri, si è pratlramen- 
(),are frutti In un canovol- rifu'*,) nel corso del quarto 
il VVI, R'i'o- quando Brancate sulla s.)- 

eMo di fronte, sull.) linea^ Colonnetta parta a 

10 metri. Annichlanco ri- Mntopolt ha sferrato il suo ni- 
e una palla vinf.) dall.) «u.) tacco. In un pnmo momento 
chla e centra un perfetto sembrava che Brunetti rluscls- 
D Slamo ni 70’ » contenere l’attacco del for- 

on oaasano che due minuti 

al 72’ Seffuso dentro Taro^ MontopoU anche Brunetti ha 
Zlliie del 22 con un calcetto dovuto cedere come prima ave- 
tn Awrto fa partire Bcrtolini: v.ino fatto FazioU. Malvcstuto, 


Bongioni si afferma a Forlì 

Il campione del mondo dei dilettanti di ciclismo Bongioni ha 
vinto per diziacco il G.P. Poltrone Spazzoli a Forlt, Secondo Fabbri 
a l’SO", poi Gambi a J'45”. Passuello^ Sforzini, Ferretto. Filippi c 
Zani. 

Atletica a AAerano 

AUo stadio Comb; di Merano si è svolta la decim.a edizione 
del trofeo -Erckert- con 1.) partecipaz.one di 150 atleti di 
6 nazioni. Pochi i risultati di rilievo, anche a causa del cat¬ 
tivo tempo. L’austriaco Helmuth Donner ha saltato m 2,03. 
.stabilendo il nuovo primato n.)zion.ile. Dei nostri. Sardi ha 
corso l 100 metri m lÒ^B. Paccagne'Ja ha saltato 6.90 nel lungo 
c Scaglia ha raggiimto i 4 metri nell’alto 

A Clark il G.P. USA 

/ 

L'jnglese Jiin Clark, su - Lotus ba vinto ieri, sulla pietà 
di Watktns GIen.il G.P automobilistico degli Stati Die¬ 

tro al vincitore è giunto Grahaifi Hill. su - BRM - a 17". 

Atleti "azzurri" vittorioli contro il Belgio 

t 

Gl! atleti - minori - itali.ini si sono es.b.ti v.ttonosamcnte in 
due interessanti riunioni atletiche, A Vigevano, ITtalia-Xorl 
ha battuto nettamente una r.apprc; entati) a teUa per DS a 59. 
mentre a Foggia gli - azzurri- si sono imposti nel -tr.ango- 
larc “ con la Grecia c la Turchi:. 

Tomasek: 4,63 nell'asta 


L’ordine d^arrìvo 


del percorso In 2 ore e 35’. «Ila 
media oraria d! km. 35380: 2) -’M 

Rninetti Carlo (laizlo trNFlZZ) dìfes 
a r50’’; 3) Fazioll Fulvio (AS ..... 
Roma) S.I.; 4) Malvestuto (9.C. «aia. 
L’Aquila) S.I.: 5) Santarelli (SS Vi.<;ta 
Aguzzi) a S’IS"; <) Necci a « n.-n- 


1 risultati 
di baseball 

Ecco i rlsuIUU del campiona¬ 
to di Serie « A > di baseball: 

L.B. Verona-Enropbon 4-5 
(a.p.t.); Ragno-SImmenthal S-S; 
Plrelli-Longbrldee 4-1; Bolo. 
gna-G.n.C. 6-15; Roma-Con- 
dor 9-t- 


Nel corso di una riunioro :ntfai.)zIona> di .atletica leg¬ 
gera. svolt.)sì ieri a lurku (Fmla^ial. U ceeos.ova.'co Rudoìf 
Tomas'?R ha siabihto il nuovo prilnàto nazionale di .^alto con 
Tasta ccn m. 4,63. ' C • . . 

Roma: prima nel "Trofeo province" 

Due -migliori presUzioni nazion.)’.i - sono etate ottenute 
d) P.-’Olo Macor e Bruno Savino nei 250 metn e nel salto con 
Tasta, r-spcttivamcnte con 3r'8 e m 3,50. nel corso della 
f.nale na’.onale del - TI Trofeo delle province - per allievi 
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30.000 abbonamenti 
speciaii ali'Unità 


Si vuol spffocare la giovane Repubblica araba 


Clamorosa crisi 


nella Coltivatori 


Stato dì guerra nello Yemen 


Un grande corteo per Roma 

Neitni celebra 

f 

il 70* del PSI 

Decine di miglaia di compagni socialisti sfilano per le vie del 
centro - Meschina provocazione fascista ai Mìlite Ignoto 


invaso da 
forze saudite 


Aspri combattimenti sulla strada per Sada 

alla frontiera nord 


// vke 
Bonomì 


Luigi Anchisi lascia tutte le cari¬ 
che dopo aver inviato un memo¬ 
riale riservato a Moro e a Fanfani 


Una grande e bella mani¬ 
festazione per le vie centrali 
di Roma è stata organizzata 
ieri dal Partito socialista 
italiano per celebrare de¬ 
gnamente nella capitale d’Ita¬ 
lia il suo settantesimo anni¬ 
versario. Decine di migliairj 
di compagni socialisti, di 
operai, contadini, giovanij 
tra una selva di bandiera 
rosse delle sezioni di tutta 
la penisola, sono sfilati peil 


due ore lungo il Corso, per 
piazza Venezia, via dei Fori 
Imperiali fino al Colosseo. 

Il corteo è stato festoso e 
animato. Preceduti da una 
banda dell’ATAC di Roma 
che suonava rinno dei lavo¬ 
ratori hanno aperto la sfi¬ 
lata i compagni della Dire¬ 
zione e del CC del PSI. In 
prima fila attorno al vice 
segretario del Partito Erne¬ 
sto Do Martino si notavano 


Un fraterno incontro 


Ben Bella 
e Dorticos 



Ben Bella è giunto a New ^ork per partecipare ai lavori 
delle Nazioni Unite. Il prino ministro algerino ha in pro¬ 
gramma anche un viaggio i Cuba dove si incontrerà con 
Fidel Castro. NELLA FOTC; Ben Bella abbraccia il pre¬ 
sidente della Repubblica abana Dorticos al suo arrivo 
all'aeroporto. Con Dorticos il presidente del Consiglio al¬ 
gerino ha discusso sulla lata e sulle fìnalità del suo 
prossimo vaggio a Cuba 


Concìlio 


Wisssynski 
a Roma 



Nella mattinata di ieri è giuito a Roma Termini, proveniente 
da Varsavia il cardinale Stephan Wiszynski, primate di 
Polonia (nella foto). Il porperato era accompagnato da altri 
diciassette vescovi polacch. In una breve dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti il cardinale ha riaffermato la volontà 
del clero polacco di rafforztre sempre più i legami con il 
Vaticano e di «compiere il priprio dovere di vescovi cattolici* 


1 compagni Lombardi, Santi, 
Venturini, Lussu, Valori, 
Vecchietti. Lizzadri, Jaco- 
metti, e tutti gli altri diri¬ 
genti. Grandi ritratti dei pio¬ 
nieri c dei martiri del so¬ 
cialismo italiano, da Co.sta a 
Turati, da Matteotti a Ruoz- 
zi. da De Rosa a Colorili, 
precedevano il corteo delle 
varie federazioni e dei grup¬ 
pi regionali, nonché un ani¬ 
matissimo gruppo di giova¬ 
ni della FGSI. Il loro grido, 
« Spagna si. Franco no! >. 
suscitava gli applausi più 
calorosi. 

Sono sfilate, via via, le 
rappre.sentanzc di tutte le re¬ 
gioni. In ognuna una selva 
ili bandiere, di vessilli pro¬ 
letari delle vecchie associa¬ 
zioni (una bandiera porta¬ 
va la sigla deirAssociazione 
internazionale dei lavoratori 
costituitasi a Pesaro nel 
1877^ e una serie di cartelli 
che inneggiavano alle con¬ 
quiste storiche dei lavora¬ 
tori 

Vale la pena di segnarne 
alcune delle più .significati¬ 
ve, per daie il clima della 
manifestazione: < Tappa per 
tappa, i lavoratori alla di¬ 
rezione del Comune o dello 
Stato per affermare la de¬ 
mocrazia >; <11 socialismo 

è ravvenire delle masse >; 
< Sterminate tutte le atomi¬ 
che»: < Viva ITinità della 
classe operaia»; < Energia 
elettrica per la nazione»; <E 
ora le Regioni! », < Viva il 
proletariato di tutto il mon¬ 
do»; «Mai più le armi con¬ 
tro i lavoratori»; 

Il corteo si è svolto in mo¬ 
do assolutamente pacifico. 
Un piccolo incidente è stato 
però provocato da una ven- 
lina di giovinastri fascisti 
dinanzi al monumento al Mi¬ 
lite Ignoto. Quivi, nella mat¬ 
tinata, una delegazione del 
PSI aveva deposto una co¬ 
rona di omaggio e i fasci- 
.stclli sono riusciti a spo¬ 
starla e a stracciarla. Fatti 
segno alla reazione dei la¬ 
voratori presenti sulla sca¬ 
linata dell’Altare della Pa¬ 
tria, i disturbatori hanno 
cercato scampo su per le I 
rampe del Vittoriano e solo 
allora la polizia, anche por 
sottraili agli inseguitori, si 
e fatta viva c ha fermato 
dodici dei protagonisti della 
stupida bravata. Airaltc/za 
di via Cavour, i provocatori 
hanno fatto esplodere una 
bomba carta. 

.Alle ore 18 la gran folla 
radunatasi nel piazzale del 
Colosseo ha tributato al 
compagno Pietro Nenni. che 
stava per tenere il disconso 
celebrativo una calda mani¬ 
festazione di affetto c <li 
rallegramento per il ristabi¬ 
limento delia sua salute 

Il segretario del PSI, che 
ha parlato per circa un’ora, 
ha seguito uno schema di 
rievocazione storica nel suo 
discorso tenendo sempre a 
fuoco il problema del rap¬ 
porto del partito socialista, 
e delle masse di lavoratori 
che esso ha guidato e influen¬ 
zato con il potere, con lo svi¬ 
luppo contrastato della de¬ 
mocrazia del nostro paese. 

Ignorate le profonde ra¬ 
gioni storiche che produsse¬ 
ro la creazione del Partito 
comunista, dopo la crisi del 
primo dopoguerra e le insuf¬ 
ficienze di fondo rivelatesi 
nel riformismo e nel massi¬ 
malismo, Pietro Nenni ha 
però ricordato l’enorme va¬ 
lore avuto dal patto di uni¬ 
tà d’azione coi comunisti nel 
1934. Esso fu la base — egli 
ha detto — per la più vasta 
unita antifascista realizzata¬ 
si con la Resistenza c per le 
conquiste contrassegnate dal- 
la vittoria repubblicana del 

2 giugno 1946 e dalla Co¬ 
stituzione. 

Venendo agli ultimi anni, 
l’oratore ha ribadito le tesi 
della propaganda socialista 
per quanto concerne la rot¬ 
tura del patto d’unità d’azio¬ 
ne c la linea adottata dal 


PSI nel confronti ilella De¬ 
mocrazia cristiana. Nenni ha 
rivendicato al suo partito, 
tacendo iloiriuiiiorlanza avu¬ 
ta dallo sclnernmento uni¬ 
tario dei lavoratori, il me¬ 
rito di aveie crealo le con¬ 
dizioni percliè la pressione 
delle ma.s.se popolari trovas¬ 
se uno sbocco positivo in una 
alternativa di sinistra al 
blocco di potere conservato¬ 
re. Sfumando ogni accento 
polemico, il compagno Nen¬ 
ni ha quindi rinnovato l’im¬ 
pegno socialista ad assicura¬ 
re il successo del centro-si¬ 
nistra fino airintegrale ap¬ 
plicazione del programma su 
cui è sorto il governo che 
il PSI appoggia. 

< Gli sviluppi ulteriori del 
contro sinistra — ha prose¬ 
guito, avviandosi alle con¬ 
clusioni. Poratoie —. In pro¬ 
spettiva di un accordo di 
legislatura dopo lo elezioni 
della prossima primavera, i 
problemi che sorgeranno con 
la creazione dello regioni, i 
tempi, gli impegni o le mag¬ 
giori responsaliihtà del se¬ 
condo tempo, costituiscono 
un dopo elle riin.uie condi¬ 
zionato a un prima, cioè alla 
prova ili volontà politica 
della nuov.i maggioranza 
contro le manovre dilatorie 
e sabotatrici degli avversari 
aperti ed occulti del centro- 
sinistra ». 

-Su tpiesto snbnKuiqin. e 
sulle contratidizioni delPat- 
tuale schieramento di mag¬ 
gioranza. il discor.so è stato 
assai reticente, pur sottoli¬ 
neando le difficoltà che ver¬ 
ranno frapposte dalle forze 
monopolistici!.* a una poli¬ 
tica di sviluppo democratico. 

P* 


Secondo 

un'agenzia USA 

Ergastolo 

per 

Conili? 


MADRID. 7 

Il governo franchi¬ 
sta tace sulla sorte 
riservata al giovane 
studente Jorge Conili 
Valls e nessuna preci, 
sazione è venuta a 
dissipare |e gravi ap. 
prensioni che si nu* 
trono in proposito do. 
po che è stata diffusa 
la notizia che egli sa¬ 
rebbe stato condanna, 
to a morte. L’unica 
notizia della giornata 
è stata diffusa da|. 
l'inviato dell’agenzia 
A.P. Secondo il gior¬ 
nalista statunitense la 
pena di morte inflitta 
al giovane studente 
catalano per aver di- 
stribuito volantini e 
aver fatto esplodere 
due petardi sarebbe 
stata commutata in 30 
anni di reclusione. I 
suoi due compagni di 
prigionia, Antonio Mur 
Peirom e Marcelino 
Jimenez Cubai, avreb. 
Pero avuto commuta, 
to l'ergastolo in 18 e 
23 anni di carcere. La 
notizia è vera? E’ 
quello che tutti si 
chiedono nella speran. 
za che il giovane an¬ 
tifranchista possa es. 
sere strappato alla 
morte. Ciò non signi* 
fica naturalmente che 
non si debbono con- 
dannare le mostruose 
condanne alla reclu. 
sione erogate ai tre 
giovani. 

(A pàgina 6 le noti, 
zie sulle forti mani¬ 
festazioni di giovani 
contro Franco svoltesi 
ieri a Milano e a To¬ 
nno). 
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SAN.-\ (Yimiu-ii) — Un soldato yemenita in un corridoio del palazzo reale (Telefolo) 


Colpo di scena nella cii.sil 
che investe Tapparato e la 
linea politica della Confede-j 
razione coltivatori diretti | 
presieduta dall’on. Paolo 
ilonomi: il segretario gene¬ 
rale della Confederazione, 
ilottor Luigi Anchi.si, ha 
pre.sentato le suo dimissioni. 
Anchi.si che dalla fine della 
guerra ad oggi è .-itato ;! 
braccio dt'stro di Ronomi. 
neirorganizzazione dei col¬ 
tivatori diretti e in ugni in¬ 
trigo riguardante un va.sto 
feudo hnanziario, si è di- 
mes.so anche da tutte le al¬ 
tre cariche che ricopriva: 
presidente nazionale della 
Federazione Mutue coltiva¬ 
tori diretti, membro del Con- 
.siglio nazionale tlell’econo- 
mia o del lavoro, rappresen¬ 
tante della Coltivatori in se¬ 
no al Consiglio economico e 
sociale e alla Commissione 
per ragricolturn del Merca¬ 
to Comune Europeo. 

Le dimi.ssioni sono state 
ras.segnate con due lettere, 
una indirizzata niron. Rotto¬ 
mi e concernente l’nbbando- 
no della Confederazione, 
l’altra spedita all’on. Rerti- 
nelli che nella sua vesto di 
ministro del Lavoro ha an¬ 
che il compito di vigilare 
suH’andamento delle Mutue 
contadine. Nei giorni scorsi 
il dissidio tra Ronomi ed 
Anchisi era ilivoniitu acntis- 
siino. In seguito allo sciope¬ 
ro dei dipendenti della Fc- 
dermutue, poi esteso a tutto 
il personale delle Mutue 
contadine, .Anchisi aveva ca¬ 
pito che ormai il terreno 
scollava ed aveva consiglia- 


I Nostro servìzio 

IL CAIRO, 7 

Lo stato di guerra c pra¬ 
ticamente in atto, dal mez¬ 
zogiorno, fra lo Yemen e 
IFArabia Saudita, le cui triqv 
jpe — concentratesi fin dai 
giorni scorsi alla frontiera 
con la giovane repubblica 
araba — lianno tentato sta¬ 
mane di forzare le difese ye¬ 
menite sulla stratla di Satia, 
una citt.adina nord-y’emenitn 
ad ottanta chilometri circa 
ìdalla frontieia meridionale 
|saudiana. Le truppe tli Re 
Saud, uno dei monarchi più 
arretrali e assoluti del mon¬ 
do — il CUI regime e ana- 
U»go a quello che gli uffi¬ 
ciali rivoluzionari dello Ye¬ 
men hanno abbattuto tlodici 
giorni or.sono — hanno sca¬ 
tenato Paggi cssione contro 
la Reputibbc.» per installare 
sul trono yemenita il prin¬ 
cipe llas.san. /i«» dcllTman 
El R.atir che non si sa an¬ 
cora .se .sia m<»rto. oppure so- 
Iiravviva acceichiato in qual¬ 
che fortezza elei deserto. 

Le prime inform.azioni sul 
conflitto fra le truppe repub¬ 
blicane yemenite e le forze 
saudiane rafforzate d.a mer¬ 
cenari e da poliziotti del de-| 
funto regime «lello Yemen, 
sono state fornite in serata 
dalla Radio del Cairo. « Le 
truppe e gli aerei dello Ye¬ 
men, al comando del col. Al>- 
diillah Sallal. stanno lottan¬ 
do accanitamente contro le 
forze dell* Ambia Saudita 
lungo le frontiere settentrio¬ 
nali yemenite ». A mezzo¬ 
giorno — aggiunge la tra¬ 
smissione «lei Cairo — < la 
balt.aglia infuriava sangui¬ 
nosa; il suo esito e ancora 
incerto; i conllitti s; sono 
no accesi doiio le scaramucce 
delle ultime 48 ore, allorché 
le forze di Re Saud hanno 
tentato di raggiungere la cit¬ 
tà di Sada ». 

« Elementi infiltratisi nel¬ 
lo Yemen con armi c grandi 
quantit.à di denaro — af¬ 
ferma la trasmissione cairo¬ 
ta — hanno cercato di com¬ 
prare le tribù di frontiera 
convincendole a dare il loro 
appoggio al principe Hassan 
Ala gli aerei del governo ri¬ 
voluzionario hanno avvista¬ 
to i concentramenti, che so¬ 
no stali debellati per la mag¬ 
gior parte, mentre i soldati 
sopravvissuti si arrendevano 
alle truppe yemenite di ter¬ 
ra >. < E’ stato cuccessiva- 
mcntc che i ricevitori ye¬ 
meniti hanno avvistato altri 
massicci concentramenti di 


forze saudite in procinto di 
attraversare la frontiera, 
già penetrate in territorio 
yemenita. La battaglia con¬ 
tro (piesti gruppi (Il armali 
pro.seguiva ancom accanita 
nel pomeriggio di oggi; Tesi¬ 
lo del combattimento e an- 
cor.'i ignoto -k. 

L'esjilosione del conflitto 
fra lo Yemen e l’Arabia Sau¬ 
dita può avere conseguenze 
non ancora prevedibili. E’ 
noto che la rivoluzione con¬ 
tro la monarchia di El Badr 
ha distrutto un trono non sol¬ 
tanto tra i più sanguinari 
(proprio ieri e stata data a 
Sana la notizia che sono sta¬ 
ti liberati tremila prigionieri 
che vivevano legati a pesan¬ 
ti catene), ma, con ciò stes¬ 
so. la rivoluzione ha dato an¬ 
che un colpo a tutte le su¬ 
perstiti monarchie, corrotte 
e legate nITim)H‘rialismo. so¬ 
prattutto inglese. 

L’Arabia Saudita e la Gior¬ 
dania hanno accusato il col- 
temendo esso di v’eder 
travolgere i loro medievali 
regimi dallo forze antifeii- 
dali e moderne che anche in 
quei paesi si organizzano »; 
aspettano il momento oppor¬ 
tuno per agire. 

A Pechino, l’agenzia Allo¬ 
ra Cina ha annunciato che 
il governo della Repubblic.i 
popolare cinese ha ricono¬ 
sciuto la Repubblica dello 
Yemen. Questo riconoscimen¬ 
to e stato notificato al mi¬ 
nistro degli esteri della Re¬ 
pubblica dello Yemen. El 
Ayni. da Con Yi, ministro 
degli esteri della Cina. 

D'altra parte Ciu En-lai. 
presidente del consiglio ci¬ 
nese, ha fatto |x*r\’enirc un 
mes.saggio di felicitazioni al 
primo ministro yemenita. 

Diverso, invece T.ilteggia- 
mento degli Stati I nni, che 
fino a que.sto momento non 
hanno riconosciuto il nuovo 
governo. II ritardo degli Usa 
a riconoscere la « repubblica 
araba unita * costringerà il 
governo dì Sana a riprende¬ 
re in esame lutti gli accordi 
conclusi con I? società ame¬ 
ricane che lavorano nello 
Yemen. Lo ha dichiarato 
— stando ad informazioni 
fomite daH'agenzia ".Medio 
Oriente" — :1 doti. El Bay- 
dani, vice-presidente del 
consiglio yemenita. < Le re¬ 
ticenze del governo di Was¬ 
hington — ha aggiunto il mi¬ 
nistro — metterebbero, ove 
dovessero prolungarsi, in 
una posizione particolarmen¬ 
te critica le compagnie petro¬ 
lifere americane». 


30 grammi 
di proteine 


bit niilundu di nomini c 
eittniui della fame e quat¬ 
trocento milioni non hanno 
cibo per sopravvivere, il re¬ 
sto ami la vita ridotta della 
metà a causa della cronica 
sottonntrizionc. Nel W62 
la produzione agricola mon¬ 
diale ha avuto una battuta 
d’arresto, mentre la popo¬ 
lazione è aumentata dell’l.S 
per cento giungendo alla 
cifra di tre miliardi di in¬ 
dividui. 

Queste cifre preoccupan¬ 
ti sono state diffuse ieri dal 
rapporto annuale della 
FAO. Gli esperti di questa 
orgnnizznzitìnc delle Na¬ 
zioni Unite sottolineano 
che nel corso dei secoli la 
jmrte della popolazione sot- 
tonntrita è proporzional¬ 
mente diminuita (trecento 
anni fa era pari a circa la 
metà degli uomini) ma ag¬ 
giungono che un miliardo 
di affamati è la cifra più 
alta che sia stata mai rag¬ 
giunta nella storia del¬ 
l’umanità. 

Perche l’uomo ric.<;cc a 
dare l’a.s.salto al cosmo ma 
non riesce ancora a pro¬ 
curare cibo .sufficiente per 
tutta l’umanità? Il rapporto 
della FAO reca alcune, ri¬ 
sposte significative. Occor¬ 
rono riforme struUiirali 
— «ntiiralmcnfc connatura¬ 
te alle diverse .situazioni — 
occorrono vasti c coraggiosi 
piani per trasformare l'agri- 
cnltura con tutti i nuovi 
proce.s.si tecnologici che si 
cono.scono ma che ancora 
.sono introdotti in aree trop¬ 
po ristrette. Le cifre della 
FAO dicono che nei pae.si 
socialisti e.sistevano c in 
parte permangono difficol¬ 
tà oggettive (e .sappiamo, 
dovute anche ad errori), 
1(10 che tali difficoltà .sono 
in ria di superamento. 

E in Italia? Siamo rimiro 
pae.se dcll’Euroixi occiden¬ 
tale ove nel 1062 la produ¬ 
zione agricola totale sareb¬ 
be aumentata (del 5*^ ), ma 
facciamo ancora parte se 
non della « geografia della 
fame » almeno di quella 
della sottonutrìzìonc. La ra¬ 


zione media di proteine, 
quindi della parte più pre¬ 
ziosa dell’alimentazione, et 
pone nel gruppo di pae.si 
al dirotto di 30 gram¬ 
mi al giorno, n.ssicme alla 
Spagna, al Portogallo, alla 
Jugoslavia, all'Albaiiia, alla 
Germania orientale, all’Al¬ 
geria, ai paesi dell’Africa e 
dell’America Latina. 

Anche il rapporto della 
FAO porta a sottolineare 
che in Italia accanio ad al¬ 
cune punte di altissima pro¬ 
duttività .si aggrava ima cri¬ 
si generale dell’agricoltura: 
sono in crisi le vaste zone 
centrali dominate dalla 
mezzadria, le aree del Mez¬ 
zogiorno ove contralti fen¬ 
dali imbrigliano ogni svi¬ 
luppo; la stessa azienda 
agraria capitali.sta del Nord 
mostra i suoi limiti anche 
dal punto di vista produt¬ 
tivo. 

Grandi masse di contadi¬ 
ni, di braccianti, di mezza¬ 
dri .sono in fotta a Ferrara, 
nclVEmilia, nelle regioni 
mezzadrili, in Puglia, in Si¬ 
cilia, in altre zone del Mez¬ 
zogiorno. Indicano soluzio¬ 
ni che non possono più es¬ 
sere rinviate: profonde ri¬ 
forme che diano la terra a 
chi la lavora c cremo di¬ 
mensioni nuove delle azien¬ 
de e del loro rapporto col 
mercato. 

Il governo, invece, rinvia 
quanto stava scritto anche 
nel suo programmo, c già 
c’è chi dice che bisogna 
a.spettarc le elezioni. Aspet¬ 
tare, però, significa conti¬ 
nuare a dar mano libera 
agli agrari più retrivi (co¬ 
me quelli che assoldano 
crumiri nel Ferrarese), al¬ 
le forze della speculazione 
che spingono all’aumento 
dei prezzi, ai monopoU che 
guadagnano miliardi sulle 
rovine delVagricottura. E 
anche, tappare la crisi che 
sta esplodendo persino ai 
vertici della Bonomiana e 
liquidare ogni spinta pro¬ 
gressiva nel mondo rurale 
cattolico. 

% 


to Bonomi a venire a patti, 
concedendo almeno una par¬ 
te dì quanto il personale ri¬ 
vendicava. 

Bonomi non solo si era o))- 
posto alle richieste dei di- 
poiulenti delle Mutue (liber¬ 
tà sindacale; aumento degli 
.'itipondi; emanazione di un 
legolamento organico), di¬ 
chiarando le rivendicazioni 
stesse < sovversive ». ma 
aveva cliic.sto ail .Anchisi di 
pas.sarc alla repressione vio¬ 
lenta dello sciopero 

Anchisi pensava di poter 
giiiocare un’altra carta. Po¬ 
chi giorni fa indirizzò a Mo¬ 
ro c a Fanfani un memoria¬ 
le riservalo nel quale affer¬ 
mava che le Mutue contadi¬ 
no dovessero passare alla 
gestione dclTINAM. sot- 
traondole co.sì al feudo di 
Bonomi. zAnchisi credeva di 
trovare il terreno abbastan¬ 
za favorevole a questa sua 
mossa, in quanto non è un 
mistero por nessuno che so- 
pratutlo Fanfani n.spetta l’oc¬ 
casione propizia per ripaga¬ 
re di buona moneta l’abban¬ 
dono di Bonomi del suo 
gruppo in seno alla DC. Tut¬ 
ti ricordano Tnttaccò d! Fan¬ 
fani a Bonomi, davanti agli 
schermi della TV, proprio 
jicr quanto riguarda la ge¬ 
stione delle KÌutue contadi¬ 
ne: poi lo scontro finì con 
la ricomposizione del dissi¬ 
dio, almeno in apparenza. 

Per.sonc amiche di zVnchi- 
si snslcngono che le ilimìs- 
sioni sono state da lui pre¬ 
sentato (piaiKlo ha visto che 
uè Moro nò Fanfani rispon- 
! (levano al memoriale che 
ora stato loro inviato. Il sen¬ 
so politico di questo silen¬ 
zio è chiaro; il segretario 
della DC e il presidente del 
Consiglio non se la sentono 
di arrivare alla resa dei con¬ 
ti con Bonomi. proprio a 
pochi mc.sì dalle elezioni. 
Cii> del rc.sto corrisponde al 
continuo rinvio dei provve¬ 
dimenti riguardanti le strut¬ 
ture agrarie e nel persistere 
in quei provvedimenti «tam¬ 
pone > di tipica marca bo- 
noniiana. 

Si apre comunque una cri¬ 
si che da mesi covava nel- 
Tnpparato bonoiniano. Per 
quanto ufficialmente il vice 
di Bonomi sia l’on. Truzzi. 
Luigi Anchisi era il vero 
« numero due > della Colti¬ 
vatori. Proveniente dai qua¬ 
dri della Confederazione fa- 
.scista degli agricoltori, nella 
((iiale erano organizzati an¬ 
che i coltivatori diretti, fu 
lui ad istradare Ronomi nel¬ 
la carriera che dovev.a esse¬ 
re co.sì fortunosa, raggrup¬ 
pando intorno a Bonomi 
stesso tutti gli esperti fun¬ 
zionari dcll.a disciolta orga¬ 
nizzazione corporativa e met¬ 
tendoli al servizio del nuovo 
padrone. 

I rapporti fra Ronomi ed 
Anchisi furono sempre a 
« doppio taglio ». Bonomi 
non ha avuto alcuna diffi¬ 
coltà a far lega con i vecchi 
gerarchi fascisti ma non tol¬ 
lerava che altri comandasse¬ 
ro nella Confederazione. Nò 
mancarono liti per la spar¬ 
tizione delle prebende, come 
nel 1949 quando Anchisi si 
dimise perchè Bonomi — da 
poco divenuto padrone della 
Fedcrcoiisorzi — non lo ave¬ 
va ricompensato abbastanza. 
Quella crisi durò dal 2 al 19 
febbraio. Negli anni seguen¬ 
ti .Anchisi fu posto sott’ac- 
cusa dai giovani della Con¬ 
federazione; in questa occa¬ 
sione Bonomi lo appoggiò e 
il capo dei « giovani rura¬ 
li > fu costretto a dimettersi. 

Qualunque sia Io sbocco di 
questa vicenda ne è chiaro 
il significato politico: il tro¬ 
no di Bonomi vacilla .Alle 
lotte contadine in corso, al¬ 
l’azione democratica è affi¬ 
dato il compito — contro 
ogni calcolo elettoralistico 
della DC — di far scaturire 
da questa nuova situazion* 
una rottura del feudo bono- 
miano, nelTinteresse non no¬ 
lo dei coltivatori diretti ma 
di tutta la vita democratica. 

d. I. 
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Prezzi e fitti in vertiginoso aumento 




1 

IrtHj» 

Letti, 


r;; 


i,' 1 (,/a' «J 

.V Li'.- «I> ' l'Iil (t ■l’I 

Iti'YhUMtlO liNi*» tdii-tlL ',| 
t. t ( , «HI- .1-» I 
AprITTAfI ijiii'i'I 
i-'-jy ri’!"*'* ' i 11< f ili 11 
AfrtTTAil C(i‘- rt. • m(o 

wfv* fcUliiiA* ;u > r.iH.M' I 
t»»‘L 'L urmultl 
lori TZ^Jb I ■ 

1 '• 


I <*(*« 
»■' - 
M, 


t»»‘L 

. 

*friTTA|| «iillv 

V*uVwonl*Ì 

U'Hvìh 66U«03. ^ 

su, t>»<< I(!|. 

AFfiTTAll hin.o ttuvt 



t <'ti I 


vU tifi 


j"'* 


IM!-- ii'jiCHl JJJcLii 

irrtWiLi'Vlij-t'»;,,.' 

AfrlTTAfl li<ii(l‘''ll iKi, ,, 

VY \U Ila (|ltitaii.-4ll OiL. HlJ 

^itnwv iitl 
JffAhuUt* tfytìiJtjn.tuKii liti 
Ri'ir.AUiriiJtv} Vjt II',,. L il 

ir5»VlKìv’"l?'<<''«l»<rf<a . 1 

M('lill,M!j“il i 1 
Hit tfiit/eni» (iwi, lirt’i. y.f.l 

1.0)1 tt„ì ile avKi 

Jiu lanclt Icil'i irii>lt i' 

Arl'ltfO .s-iit* t«i)r 

il.ifi;.',-,! Hii.'tthl ;<.t oltS ' 

AfAirV& huUlit tintola ff 
I Itt apparidnx'jttti rii!<-!(,/ 

,»wrs!5“rf,tt’7/ 

! «l'vtil PHniinOio te/rai/' 

• *‘'**®^- H* 

affitto (ipjiii'liii’l '(:!<i 

'Il Minii' •l-l o.>;i •, ( >i 

ItL» 

Aff^TTO li.lt., (.Pumi 
fl'nilic ill.i 

ArrlTTO tii-oi^airv fin 

Hioblflolfl jtiaiJhii 
AWffVo PI,Uditili» rt„o , 
'Ivpl:,i R'cljic, 

tjVdkrJ .litii.Mj j 

«fa;». 

w.iivi"*»,’».;"'»" 


Tricamere: 

più un milione 
in 8 mesi 

Per un alloggio economico pigione rincarata di 
4000 lire - Scomparsi i vantaggi della periferia 


Ladro sì ma pessimo guidatore 


mà 




^•minw, uiittu. 

«rii, (tfUri , 

luntt.iat —' - • - 

iiflg.iy. 

iM|nOÉ|LIA?p oillfho'itpfttif- 

aoplo tili'd DiTt' iimlL \ 

. 4!)pU'T J I 


1,J, I rUt'fliitj.» ì^r» pwtli'f^. 

■'•““^TOlKUW?: 

«wlK* )>fe\| pii.t 

aMmoiili 

pfcrliiiaopro 


343PII. 














1% 


* 'r ^ 


Il (lirellore di iiii-i 'iKcn- 
7.i:i iinrnoblllare .1 duo passi 
da piazza H. Silvestro non 
ha dnhhr •< Sulla baso dcdla 
no.stra o.spi'rionza possiamo 
diro che dal f(‘bbraio-mar/o 
di <in(i,st‘anno il costo (lenii 
appartamenti è aiim'-ntnto a 
Roma dei o portino nel 20 
por conto. Un appart.imonto 
cho in n''tit'-do si poteva .'ic- 
(ptlstarc ad un prezzo di à 
nillioni, onni no co-.'a soi. 
Un aumento di firezzo che 
.SI pu() calcolare ritorno ahe 
100 mila lire al m,«e >•. 

K «li allittiV - fMi affìtti 
hanno subito un aumento me¬ 
no impetuoso. Tuttavia anche 
essi .sono in ascosa Hisiiettcr 
.airaiitunno dello scorso an¬ 
no l proprietari di case 
chiedono alinono un dieci per 
cento in piii- Otto, dieci mesi 
fa riuscivamo ad afllttaro due 
camere di tipo economico in 
periferia a lfi-20 mila lire 
al moso. Adcs.so anche lan- 
Riù. a meno di 22. 22 mila di¬ 
venta .sempre piti diflìcilo 
troviirne. l’onsl a Centocel- 
le, che fino ad un paio ran¬ 
ni fa e forse anche meno era 
considerata la zona più eco¬ 
nomica. si trovavano .appar¬ 
tamenti a 700.000 lire il va¬ 
no, centomll.a lire più o mo¬ 
no. Per lo stesso tipo di 'llon- 
fji il prezzo oi*BÌ super.» 11 
milione. Anche tili affitti si 
sono « afiKiornnti ” ed tm pa¬ 
io di stanzette di tipo medio 
a Centocelle non le pana mi'- 
no di 24 mila lire al mese >•. 

Questo per le case econo¬ 
miche. Se poi si va sul tipo di 
lusso, troviamo un aumento 
più considerevole -Per que¬ 
sta categoria di clienti — dice 
ancora ni direttore deU'agen- 
zia —- il fatto di pagare ilO mi- 
llonl un appartamento o di 
pagarlo Ita tma impor¬ 
tanza relativa K difatti, mal¬ 
grado gli aumenti, il mercato 
delle caso di lusso h.a sup¬ 
pergiù la stessa con.slstcnza 
di prima «. 


Piomba dal 5° piano 
dinanzi alla figlia 


Violento lite — La bimba ha due 
anni: « Mamma si è gettata » 


Sotto gli occhi della figlio 
;tta di due anni, una giovane 
piombata dalla tromba del- 
scale dopo un litigio con 
famantc. Aveva 22 anni e si 
damava Mirella Favilla: da 
lei mesi abitava in un appar- 
imenlo al settimo piano di 
fia Gino Capponi 116, all'Albe- 
3ne, 

La polizia indaga per ac- 

I ertarc se la donna si è ucci- 
a o se c caduta accidcntal- 
lente. . Mamma s'è buttata 
ripete la piccola Cinzia in 
icrime — è morta •: è stata 
runica testimone del dram¬ 
ma. L’amante della giovane. 
[Tesare Perugini, un macel- 
lio di Galloro padre di due 

( imbi, ha veduto la donna 
esa oltre la rete che cinge la 
iombargli ai piedi appena 
iscito daH’ascensore. Inutil- 
lentc ha tentato di soccorrcr- 
Quando si è accorto che 
|ra morta è corso sconvolto 
Circonvallazione Appìa 37 
dare la tragica notìzia alla 
ladre della giovane. Maria 
tossi. « Non resisto più — ha 
Iridato fra i singhiozzi — ora 
|ado a buttarmi dal ponte 
Aricela .. Poi è fuggito. 

La questura, temendo un 
lesto inconsulto, ha fatto sta- 
fonare sul ponte una squa 
ra di agenti. Altri poliziotti 
ino rimasti per ore davanti 
H’abitazione del macellaio, 
villino di Galloro presso 
^riccia. Inutilmente fino a 
atte altri uomini della Mo- 


Cento artisti 
allo Fiera 
del Tevere 

Il 12 a p.azza S. Bartolomeo 
IllTsola Tiberina sarà inaugii- 
lata la seconda Fiera d'arte del 
Tevere, che avrà la durata di 
re giorni. Esporranno oltre 
»nto artisti invitati dalla ap¬ 
isita (immissione, (imposta 
lai prof. Calvesi. dal dr. Fano, 
lai dr. Ponente, dalla doti. 
*r»tesl Cecchetti, dal dr. Lui- 
M • 4*1 tir. Volpi. 


bile hanno cercalo di rintrac¬ 
ciarlo. La moglie del ricer¬ 
cato non sa ancora: proprio 
pochi giorni or sono ha subito 
un delicato intervento chirur¬ 
gico e hanno temuto che, in¬ 
formandola, il suo cuore non 
reggesse al dolore. 

La tragedia è scoppiata nllc» 
14,30 di ieri. Mezz’ora prima. 
Cesare Perugini, appena arri¬ 
vato da zVriccia. era salito in 
c.nsa deH’amica. Nc.ssuno è -an- 
eora riuscito a stabilire cosa 
è acc.adufo nell'app.Trfamento 
in quei pochi mimiti Si sa 
soltanto che fra la giovane e 
l'uomo c'è stata una violentis¬ 
sima discussione: gli iu(|uiliui 
del palazzo hanno sentito del¬ 
le grida, poi la porta sbattere, 
un rumore secco e fortissimo 
L’uomo con un balzo si è 
infilato noirasccnsore. ha pre¬ 
muto il bottone ed ha comin¬ 
ciato a scendere, dai settimo 
piano. I..a giovane si è stret¬ 
ta .al bmccio la figliolcttn. è 
uscita c lo ha chiamato: -Ce¬ 
sare. Cesare.. -. L’ascorsorc 
ha continuato nella sua corsa 
e allora la giovane madre ha 
imboccato Io scale, frettolosa¬ 
mente Per due piani ha con¬ 
tinuato a scendere gradini ma 
giunta nel pianerottolo del .S 
Si è fermata: -C(«are. Ce.s.arcj 
— ha implor.ito ancora — fer¬ 
mati. tl voglio parlare Ha 
chiamato ancora ma inutil¬ 
mente. Allora ha posato la fi- 
gliolctta sul pianerottolo, for¬ 
se I h.i b.iciata, poi sì è pr,)- 
tromba delle scalo ed è ca¬ 
duta: è morta sul colpo dopo 
un volo di almeno venti metri 
E’ stato l'amico, il primo a 
vederl.i. orribilmente sfigur.i- 
ta. proprio fuor! della porta 
dcirascensorc Le sue gri.d.a 
hanno fatto accorrere il por¬ 
tiere del palazzo e gran par'e 
degli inquilini Uno di e.ssi ha 
trov.ato sul pianerottolo del 5 
piano una pantofola che si era 
sfilata dal piede della giovane 
Poco dopo gli invest.g.atori 
è giunto sul posto anche un 
giovane amico della donn.a. 
Mano Succi, di 28 anni, abi¬ 
tante in via Panieri 13 Quan¬ 
do ha saputo è stato preso da 
una crisi di isterismo c si è 
scagliato contro 11 muro. Si è 
ferito .al capo c lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in una setti¬ 
mana. 


S V 


MircII» Favilla con un parente 


il partito 


Bufalini ai comitafi 
politici di azienda 

Oggi alte ore 18 ..ao in Federa- 
zione si terrà rtlMtni.i tfeJIe tre 
ronvors.'’Zi<»ni org iiizz it.- ,I II, 
Sezione per 1) l.avoro di P.iriitt, 
nelle aziende sulle tesi II rom- 
pagnn P.tolo Bufalini p.irlerA sul 
tem.a: « P.’r una nuova leva di 
militanti, per tl rinnovamento ed 
il ralTorzamento del Partito > 

Devono partecipare tutti i com¬ 
pagni dei Comitati politici, dei 
Comitati direttivi di cellula e 
tutti gli attivisti. 

Affivi di zona 

Aurclia alle 20 pr(>sso la se¬ 
zione Aurciia (Canutio); zona 


M.ire ore 20. sezione Ostia Lido 
(Modica); Ostiense ore 19 30. se¬ 
zione Garb.iteUa (Natoli). Fla- 
mini.i ore 20. sezione Ponte Mil- 
vio (Della Scia); S.il.iri.i-No- 
ment.in.i ore 20..TO. sezione Lu_ 
do\isi (Verdini). Tiluirtino ore 
20, sezione Tilmrtmo I (Di Giu¬ 
lio); C.isilin.i ore 20. sezione 
Marranella. attivo femminile, 
zon.i Aureli.i ore 16. si zlone Au¬ 
reli.! (Gioggi). Tivoli ore l!» 

Domani. attivo dell.! zon.i 
Trionfale, ore 20 (Gioggi) 

Convocazioni 

Quarticciolo, ore 20, dibattito 
sulle tesi con Valentino Parlato; 
Prenestlno, ore 20, secondo di¬ 
battito suite tesi. 


Dov(‘ si n(>* I un.i cert.'i ten¬ 
sione è m*l niercau, deH'edi- 
li/'a .al disot'i, dei Id milio¬ 
ni Qui il cl 1 ii‘e (* r.qipre- 
■sent.do in ut le d.i piccoli 
I -ip.trmi.itor.. <1 i piofessio- 
msli, eoinmer.’ tuli, d.il ce¬ 
lo medio Insoimii.t. anchi' m* 
la richiesta «• '■eiupi-,. alci, 
c'è nu'iio fn>tt i nel conci.i- 
derc r.-iffari' 1! proprndar o 
dell'appaitamen’o spcr.» ti¬ 
rando per lo lunghe, d; ven¬ 
dere* ,T condi/’(>ii! più vant.'ti'.- 
giose per lii I.'.'-e'.iiiin-nle 
(lev,* su(M*rart lo elioe r.i))- 
iin'.senlato d.il luez/o. abi¬ 
tuarsi .all'idea di dover >bor- 
s.are ((tiella cifra, e meiitr,* 
si sta adattando p-iicologic,»- 
nienU* {•i*rc.a n'-i (pi diro pun¬ 
ii cardin.ali qn ileo^ i che fac¬ 
cia i)(*r lui in I eia* co-.ti di 
meno A volle l.i trovi e In 
tal caso è s(*in|)r(* convinto 
di aver fatto un aff.ire di non 
essersi l.asel.ato galiban*. an¬ 
che se poi all.» resa de i conti 
cl h.a rime.sso Sp(*ss() invece 
ritorna sconfitto <* si arren¬ 
do al vendilor*' semmai si 
impunta sulle r dea/loni o 
sui mutui Robetl-r ,> come il 
vinto che vuole Tonore d(*lle 
armi 

L'Immobiliare 

Anche il mere do degli af¬ 
fitti ('*, come dicono gli ;.gen- 
ti immohilinri. -in ti*nsionc » 
Gli aumenti di oiii'sti ultimi 
mesi non ha affatto r.allenla- 
to la domanda, che è c(*in)»rc 
alt.», sempre orc-.sante Tut¬ 
tavia elù desideri prendere 
in affitto r.app irtamente è 
divenuto estrem unente cau¬ 
to Si sento si>aran* addo.sso 
cifre che gli riducono di col¬ 
po il salario o io stipendio 
perfino della met.à. e solo per 
soddisfare la più elementare 
esigenza della vita civile Di 
conseguenza, prima di arren¬ 
dersi. setacci.i 1.1 cittfi fino 
al limite d(*I postillile, scor¬ 
re attento le fitte colonne 
della piccola pulihlicit.à dei 
quotidiani e si soffcrnn sul¬ 
le offerte più allattanti 

Gli .servono almeno tre 
stanze Sale c scende sc.de <* 
.ascens(‘ri A Montcm.ario un 
"tricamere-- costa 28000 li¬ 
re: «’• caro ma *l posto è bel¬ 
lo e. in fondo, .alibastanza 
vicino alle zone eentr.iii Te¬ 
lefon I airimpres i imniot)ina- 
rt* c!n* n‘*cli avvi:>i economici 
si nro"-,*!!! 1 come - la ))!ù 
tr.adizion.de <*il economica 
(Icll.t c.ipit de. affitta diretta¬ 
mente apnartnmontl (igni zo¬ 
na. grandezz.!. i»rezzo esi¬ 
genza (punto esclaniativo)- 
F. scopre che gli '’np.»rtanieii- 
tl si trov.mo piuttosto lonta¬ 
ni da Montennrio. sulla vi.a 
Torreverchi i. oltre la Pineta 
Sacchetti Solo di autotuis 
dovrchln* snend-’rc. per lui 
c i f.inrlù'ri. altre di-admìla 
lire al inc-e d.a ronimars- : 1- 
r.affitto ed .a! condominio* 
una spesa di -10-42 nil-a lire 
.al me.se. due terzi o più del¬ 
lo stipen.i ,, Rinuncia c cer¬ 
ca un - !>ic iincre - che. sem- 
nre a Torrevec?h!a. co.sta 
25 000 Uro 

A Torrcvecclna la Sociot.à 
Generale Immobiliare h.a co¬ 
pi ruitn recentemente una fila 
di ('(linci Prima dell’arrivo 
del colosso vaticano gli aflìtti. 
.seppure non modesti, orano 
coinuniiuc .dihastanza ragio¬ 
nevoli. con-alcr.ando la |K)sì- 
zione pt'r.fcric.i e le difllcolt.’i 
dei collcg unenti pubblici Ora 
la viciivinza di una socict.’i 
che van* i un capitale di 20 
miliardi, ed è circondat.a dalla 
convinz.oi’e generale che rio- 
vuruiuc v.ivla riesce a far im- 
pi.ant.arc luco. g.as. fogne e 
unte le lince di autobus che 
(K'corrom». ha messo le ali .al 
piede .1 tutti i proprietari d; 
case, i quali hano portato i 
loro fìtti al livello dellTmmo- 
blliarc, 

" Possiamo dire che da cir¬ 
ca un p.i.o di mesi il feno¬ 


li Comune 
demolisce 
ì pollai 

Il Comui.e se 1^ prende con 
. ixj'd..; I-.i settimana scorsa un 
nutrii.) gruppo di agenti ha 
prosenzir.to .all.a demolizione di 
una piccion.aia in via Lucio 
Mariano, una str.ada che si tro¬ 
va al 46 chilometro del R.ac- 
cordo Anulare, tra l’Appia e la 
Tu.scol.'.n.i Vi abitano una de¬ 
cina di f.amiglie che hanno co¬ 
struito lo case sul terreno che 
appartlor.e al comune di Fra- 
scriti pur trovandosi entro i 
confini del comune di Roma 

La decisione di demolire la 
costnizione è stata presa dalla 
Rip.artizione urbanistica. Cir¬ 
ca un mo.se fa, ai proprietari 
dei pollai della zona era giun¬ 
to l'ordine di demolizione, cui 
ha fatto seguito rosccuzione 
forzosa Per ora si tratta di 
un solo c.aso, ma sembra sia 
intenzione della Ripartizione 
abbattere tutti i pollai - abu¬ 
sivi - che si trovano da quelle 
parti. Non si sa in base a quale 
necossit.’i il Comune abbì.a de¬ 
ciso di sfrattare le galline da 
via Lucio Mariano. 


meno (leiraumento dei prezzi 
e degli rdlltti — spiega ancora 
il diit'ttorc dcll’.ngonzia im¬ 
mobiliare — sembra si sia 
f(>rin do. perlomeno ha ral¬ 
lentato l i Mi:i .ascesa Adesso 
1 mimmi si sono st.ibili/zati 
grosso modo sulli* 24 mil.i lire 
jier due e.tmere a .Montesacro 
e 28 mila per tre camere, s'in- 
tende [icr apparlami^nti nuovi 
e un po' periferici rispetto 
al (pi irtiero stesso. Uguali i 
pi(*/.zi per le zone che una 
volta l'rano definiti economi- 
chi*. come Prenestlno e Cen- 
toeclle. Come si veth*. e'e un 
livi'll.iini'nto' i ((uartieri lino a 
poco temilo fa considerati po¬ 
polar!. ora -SÌ nu'ttono al passo 
i-on gli altri, tiuelli del ceto 
medio, (ler (|uanlo riguarda 
il i-.inone di iiflltto c il costo 
d(‘gh apjiart.imenti Al Tihur- 
tino. ad esemjiio. tri* camere 
costano sulle 30.000 lire. Esi¬ 
stono comunque le dilfcrenzo: 
a Veseovio. Tric.stc. Batteria 
Nomenlana sì aflUta una stan¬ 
za j){*r 22 mila lire, duo per 
32 mila c tre per 43 mila: 
mentre a piazza Bologna tre 
eanien* si possono trovare per 
35 mila Quc.sli i canoni pre¬ 
tesi in gran parte della cittii. 
Fanno eccezioni* l'EUR. i P.i- 
noli, i Due Pini. Vigna Clara 
e rAventino dove .si praticano 
prezzi più alti >-. 

Ecco dunque il ..fcnomeno>. 
Gli agenti immobiliari ne par¬ 
lano con un certo tono di¬ 
staccato. per essi è p;ine di 
tutti i giorni, è il loro me¬ 
stiere li prezzo e il canone 
di aflitto rappresentano il va¬ 
lore contingente della merco 
che vendono, sia pure per 
conio di altri. Per centinaia 
di migliai'i di famiglie roma¬ 
ne le somme richieste sono 
invece corno una forila nella 
carne viva. Un operaio, un 
impiegato, un lavoratore a red¬ 
dito llsso lavorano (iua.si niet.’i 
del me.se solo per pagarsi il 
diritto di non vivere in mezzo 
alla .strada. 

Gianfranco Bianchi 


Con l'auto néatìi 
invoco un pmaato 

so/ mardutti^ 


L'aggressione per 300.000 lire 

Introvabile 
lo sparatore 


J 
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Curio Baldi, Te-v .socio in 
afluri del commerciante 
Vincenzo Angarell.a, è sta¬ 
to Iiingnmcntc interrogato 
dall.a Allibile nuche ieri. 


Al volante dell*" Appla • (she 
aveva rubato un attimo prima, 
un giovane, privo di patente 
ed evidentemente inesperto d. 
guida, ha seminato il panico 
per In vie di Tivoli, travolgen¬ 
do (> ferendo gr.avenicnte un 
pedoni*, ofioraniio un ciclista 
ed un pullman ed infine man- 
(I.indo la voltura a schiantarsi 
contro una •> 800 •• in sosta ai 
bordi della strada. Si chiama 
Franco Cas.tl'schi, h.a 21 anni 
ed abita nella città t.biirlma, 
in vi.i del Pilastro 22* sub'to 
dopo l'i folle corsa, h.i ti'iit.ito 
(li fuggire a piedi ma è stato 
niggiunto ed arrestato d i al¬ 
cuni agenti in servizio su una 
«campagnola-. Verrà demn- 
cialo per furto aggravato, giu¬ 
da senza patente e lesioni gra- 


Vincenzo Angarella sembra 
introvabile: da trentasei ore la 
poliz.;i gli dri 1,1 face a. ni.i neri- v,-,siiii(' 
za alcun risulta’o Neppure un A bordo dell'auto riibat i 
indizio che pos-,;! port.ire ;.l avevano pre.so posto altri tre 
nascondiglio del giovane coni- eompliei di'l _ giovane, tutti e 
increiante napoletano che hasono Bni- 
sparato contro il fratello del- ci.auilio Do 

1 ex socio in alTari per .>00 mi-[Pi-gsis anch’esso di 15 anni o 
la lire Luigi Binri di 17 anni da Sn- 

Le ipotesi che i poliziotti biaco Nessuno di loro ha r - 
fanno sono due: il giovane à portato ferito nello .scontro 
nascosto m*lla ca.sa di un ami-“ùOO-. ..Con l'auto rubn- 


co romano, oppure è riuscito 
a raggiungere Napoli e, :n que¬ 
sto caso, ritrovarlo sarà molto 
pili difficile. 

I.'arrcsto dcirAngarella. co¬ 
si come rinterrogatorio del fi*- 
rito. Bruno Baldi, sarà essen¬ 
ziale per la ricostruzione della 
tragica scena nel corridoio del¬ 
la loc.inda « Giacinta >■. •’n via 
Principe Umberto. Perchè ''An- 
garella ha sparato a Bruno 
Baldi, mentre il suo odio era 
rivolto al fratello del commer 
ciantc dal quale pretendeva le 
300 mila lire come risarcimento 
per un mancato aflnre? Ha spa 
r.-ito perchè lo ha veduto r.rma- 
to del fucilo da cacci.!? Bruno 
B.aldi Ila fatto scudo con il suo 
corpo davanti .al fratello? Gli 
interrogativi sono ancora sen¬ 
za risposta. 

Il ferito por il momento non 
può essere uiterro.gato. Le sue 
condizioni si .sono aggravato. 
Gli agenti (lf*lln seziono ornici 
(il hanno intanto .sottoposto i 
nuovi interrogatori Carlo Bal¬ 
di. Egli ha ripetuto di non es 
sere stato presente. Il giovane, 
che era ricercato per una con¬ 
danna a due anni, è stato tro¬ 
vato in possesso di una patente 
aiitomobilLstiea f.altin. Sarà de¬ 
nunciato anche per (luesto. 


Grave attacco alla Centrale 

Oggi niente Intte: 
serrata degli ngrnri 


Le casacche arancione 


Toilette per 
Pautostrada 






















l’n po' di «toilette» per l'ultima nata, l’autostrada 
Roma-Napoli. Qu.ilchc «sbavatura» da far scomparire, 
qualche ciuffo d’erba da tagliare. Una piazzola da siste¬ 
mare. Una siepe da piantare. L’ANAS ha ingaggiato, per 
questi lavori d manutenzione, alcune squadre di operai 
e, come si vede nella foto, di operaie: tutti indossano 
l’ormai classica casacca arancione, ben visibile a di¬ 
stanza. 


Oggi il latte mancherà. Gli 
agrari, proprietari delle più 
grandi vaccherie dell’Agro ro¬ 
mano, hanno deciso la "ser¬ 
rata-: per ventiquattr’ore. fino 
.dia mezzanotte, si rifiuteranno 
di consegnare il prodotto alla 
Centrale. La decisione è stata 
presa ieri durante un'assemblea 
che si è svolta nella sede del 
Consorzio agrario. Dopo una 
rclnzione del principe Boncom- 

р. igni Ludovisi, un gruppo di 
grossi agr.ari — che rappresen¬ 
tano una produzione di 150 mi¬ 
la litri giornalieri — si è di¬ 
chiarato a favore della « ser¬ 
rata -, 

Le difficoltà, per la Centra¬ 
le, aumenteranno in un mo¬ 
do insopport.abile. Lo st.ahil:- 
mento d. v.a Giolitti. ogg.. po¬ 
trà Lavorare o imbottigliare 
soltanto il prodotto che vi*rrn 
consegn.ato d..i cont.adini Nei 
giorni scorsi. :n seguito .dia di- 
miniiz.onc delle consegne. La 
produzione era st.ata ridotta del 
20 per cento circa. Molte ri¬ 
vendite già rimanevano, ad una 
certa ora del giorno, senza un 
litro di Latte d.a offrire ai clien¬ 
ti. I qu.ant Litici .acquist.ati a 
caro prezzo in .alcuni centri di 
raccolta dcH'Emilia e della 
Lomb.ardia sono .st.ali Larg.amcn- 
te insufficienti a compensare 
; danni provocati dalla siccità 
e dal sabbot.aggio più o meno 
aperto degli agrarL 

Per f,ar fronte in qualche 
modo alla - serrata -, la Cen¬ 
trale toglierà dai frigoriferi 
una parte della scort.a accunui- 
Lata in questi ultimi giorni. Ma 
i dirigenti del ser\*izio non 
-perano di poter disporre di 
più di centomila (o. al mas- 
.simo, 120 mila) litri r)er la gior¬ 
nata di oggi. Cioè un terzo 
della produzione normale del¬ 
la Centrale. Anche domani, poi. 
il latte continuerà a ecarseg- 
giare in moltissimi quartieri. 

Gli agrari affermano che 
questo è solo un - avvertimen¬ 
to -. poiché — agg.ungono — 
le loro " giuòtific-ate r.chicnie 
non s-aranno accolte. lasten- 
sione s; r.pctorà •• Essi \o.gl.o- 
no imp,adronirsi del servizio 
di raccolta, facendo fallire il 
progetto — accettato dal Co¬ 
mune — per la municipalizza¬ 
zione. Vogliono che le * cen¬ 
traline- di raccolta siano loro 
dominio esclusivo Per (luesto. 

с. alpestando La leggo, attuano 
la "Serrata-, Quale risposta 
d.arà il Campidoglio a questo 
grave attacco? 


a da Franco, avremmo voluto 
raggiungere la frontiera per 
)or espatriare... hanno detto 
agli agenti che il hanno inter- 
[■ogati. prima di tradurli a Por. 
a Portesi* 

Il grave e drammatico opiso. 
Ilio si è svolto ieri sera tra le 
n.30 e le 19.35 Sono stati cin- 
biie minuti di gr.ande terrore 
per i numerosi cittadini che si 
rov iv.mo a nasseceiare nelle 
fi(» percorse dnir« -Appla ■■ im- 
)a77ita e che. per salvarsi, si 
ono rifugiati noi portoni e nei 
legozi 

Franco Casalisehi. ehe avev.a 
.rganizz.afo il furto, ha forz.ito 
P sportello dell'.. Appi.a che 
1 proprietario, il signor Bruno 
Ihcriibini. aveva parcheggiato 
otto la .sua .abitazione in via 
’ibur7io 112: poi sono s.aliti i 
re complici che lo stav.ano at- 
(*ndendo poco distante. I.a 
Inula in (luel punto è in disce. 
n e il giovane, cho era p.arti- 
.a in folle per non r!ch;:imaro 
.attenz'om* del d(*rul)ato. ha 
terso subito il controllo della 
■ettiira. 

I/« Appia ’> ha prc’so ben prc- 
fo velocità: quando ha imboe- 
cito viale Mannelli, nn’.allra 
Irada in discesa, era lanciata 
tl oltre 80 chilometri orari. A 
mesto punto. Franco Casali- 
rhi ha tentato di frenare, ma 
J- Appia *' ha sbandato finendo 
sii marciapiedi e tnavolgondo 
tl p.assante. Carlo Gregna di 
5 anni. 

I Subito dopo il Casalischi ha 
ischiato di investire un ctcli- 
i^a, Ferdinando Martone: con 
gando prontezza di riflessi 
«lesti è riuscito a balzare giù 
(il sellino un attimo prima che 
li vettura prendesse in pieno 
1, bicicletta scaraventandola a 
lumcrosi metri di distanza, 
fili, dopo aver sfiorato un 
ilillman di Zeppieri. F- Ap- 
lla - ha finito la sua folle corsa 
Ontro lina " 600 *• che era fer- 
ria d.avanti ad una trattoria. 

Franco Casalischi e i suoi 
povani amici, completamente 
ijesi. sono scesi di corsa dai 
Itami dell’" Appia - ed han- 
tcntato di fuggire a piedi. 
fi)no stati inseguiti e raggiunti 
(fi una pattuglia di agenti in 
arvizio nella zona. Intanto, 
<hrlo Gregna era già stato soc- 
drso e tnasportato all’ospe- 
(ile: guarirà in tre mesi per 
1( frattura del femore sinistro. 


3,’ 


piccola 

cronaca 


L GIORNO 

— Occi. Iiinrdi 8 ottobre (381- 
3). Uuoin.istivo. Brigida. Il soli* 
MrRf .ilio 6.31 (. tramonta alle 
1,'.^. Luna pien.a il 13 

EOLLETTINI 

— Urmugradco: nati m.aschi 8‘i. 
fimmine 94: morti m.asidii l't. 
Cmmine 16, dei qu.ali 3 minori 
d 7 anni 

CORSI GRATUITI 

— Corsi gr.atuiti per segretario 
gcnedattilegrafe. .iddette all.i 
Mandila, ilguriniste rncHlolUsle, 
a'iifezioniste case alla moda, cor- 
t.'por.dcnli commerciali in lingu.a 
Hraniera. sono stati istituiti dal- 
lEnalc. Per informazioni rlvol- 
g-rsi alla segreteria del Centro di 
lia del Corso, 79 

— Presso i Centri scuole c corsi 
EViAL di piazza della Repubblica 
I 43 e di via Cosseria. 1. sono 
.l>crte le iscrizioni per la fre- 
(iienza del 1. e 2. anno deU’lsti- 
lito tecnico industriale per Pe¬ 
lli elettronici. 

tEVIAZIONI 

* Per lavori In corso metà car- 
rggiata del viale Tirreno — nel 
Catto c nella direzione vi» Val 
d Cogne, via Manana — « «tata 
(blusa al traffico. 

tENOITA ALL'ASTA 

— L’il ottobre, alle 9,30, nell.a 
repositerla di via Lucerà — pa- 
bzzina VI — avrà luogo la ven¬ 
tila all'asta di alcuni oggetti pi- 
piorati. tr.a i quali: camere da 
Ftto. sale d,i pr.tnzo. s.alotti. lam¬ 
padari 

SITE 

— I.'Associazìone mutualistica 
;eio medio organizza per 11 14 
prossimo una glt.a a Tarquini.a. 
àc.adenz.i delle iscrizioni il 10 ot- 
ohro. IVr informazioni rivolger¬ 
li alla «egreteri.! della MACM. 
’ia F. Crispi 36 

LUTTO 

— Si <* spento ad Anzio il coiti» 
ì.agno Vincenzo Pollastrlnl, ex 
tonsiglierc comunale e già no- 
itro corrispondente. I funerali 

• tamanc alle 9. Atl.i moglie, .ai 
figli, ai familLiri tutti )• nottre 
romqi o i tc conde 
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primo canale radio 


8,30 Telescuola 

9,50 Udienza 

di Giovanni XXIII In 
occasione del Concilio. 

17,30 La TV dei ragazzi 

al Tolefonim; bl II pe¬ 
ricolo è it mio mestiere 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Passeggiale europee 

Germania romantica 

19,10 Personalità 

A cura di Mila Contini. 

20,00 Alia soglia delia 
scienza 

Che cos'è la fisica; < Uni¬ 
tà delle leggi fìsiche ». 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

dt-.l.'i cera. 

21,05 Canzonissima 

Prcseniano IJario F6 e 
Franca Rame 

22,15 Luna incostante 

Vn alto di Philip John- 
si'n Regia (ii A. tJiis.soni 

23,05 Telegiornale 

delia notte. 

secondo 

canaBe 

21,05 Nigeria 

stona di una nazione. 

21,55 II paroliere 

questo sconosciuto. Pre¬ 
senta Lelio Luttazzl 

23,00 Telegiornale 

23,20 i vangeli 

Il Vange’.o secondo San 
Luca. 


Torna » Canzonissima » 

■ Canzoniaaima > torna ataaera (prima, ore 21,05) 
vestita di nuovo come al primo giorno di scuola. Que¬ 
st'anno la novità c’è e non dovrebbe deludere: Dario Po 
t Franca Rame, con la promessa di ravvivare una tra¬ 
smissione maiata di noia congenita. 

Le canzur.l in programma sono (tra parentesi i can¬ 
tanti): .1 Quando vien la sera* (Wilma De Angelis-Jos 
Sentieri); «Le tue mani > (Jula De Palma); -Tango 
del mare- (Betty Curtis); > Sciummo > (Achille To- 
gliani); - Serenata celeste > (Luciano Tajoli) e ■ Il ciclo 
In una stanza » (Mina). 


Nazionale 

Giom.ilo radio; 7. 8, 13, 15. 
17, 20, 23; 6,33; Como ili liii- 
Bua inglese; 8.20: Omnibus 
(prima parte); 10.30; I grandi 
sani: Paul Poiret; il sarto 
della fantasia: II: Omnibus 
(Seconda parte); 12: Canzoni 
in vetrina. 12,15: Arleeebino; 
12,55; Ctil vuol esser lieto. 
13,30: Il ventaglio, 15,13: Le 
noviiA d.i vedere; 15.30: Mu¬ 
sica leggera; 15,15; Aldo Luz- 
zntto: « Sueeotb. 5722 ». la fe¬ 
sta ebraica delle capanne; Ib; 
Programma per i ragazzi; 
16,30: Piccolo concerto per ra¬ 
gazzi; 17.25: Storia delle mii- 
siea; 18: Vaticano secondii. 
18,10: Concerto di musica U g- 
ger.a; 19,10: La voce del la¬ 
voratori. 19.30; Motivi in gio¬ 
stra. 20.25: « Il signor L«'eo<| 
romanzo di Kmiìe Gaburlaii 
21: Musica sinfonica; 21,30; 
Genov.a; conferimento dei 
premi internazionali a Cristo- 
loro Colombo ». 22,15: L,«tterv’ 
da casa - I-ettere da casa al¬ 
trui; 22J0: Musica da ballo 

Secondo 

Giornate radio: 8.50. 9.10. 

10.30. 11.30. 13.30. 11.30. 15.30. 

I6J0. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 

21.30. 23.30: 7.15; Musica e di- 
s-.TgnzIonl turi.stich«-. 8: Mu¬ 
siche del mattino. 8.35; C.in- 
t.t tVann.i Scritti. 8.50: Ritmi 
troggi. 9; txlizlone origln.ile 


9.15: Kdizlone di lus.so; 9,15; 
Tappeto Volante: iu,35: Can¬ 
zoni. canzoni; li: Musie.a per 
Voi eli«‘ lavorale: 13: La Si¬ 
gnora delle i;i presenta; II: 
Nunzio Fllogamu pre»eiita; 
Istantanee di «Cniizonissima»; 
11,05: Voci alla ribatta; 11,15; 
Jacklc Gleasori *• la sua or- 
clicstra, 15: Interpreti famo¬ 
si' Ferruccio Hiisoni: 15.35: 
Pomeridiana; 16.35: Ritmi e 
earuoiii; 16,50: La discotern 
di Jenny Luna; 17.15: Non 
tutto m.i di tutto; 17.15: Un 
segr»'to di famiglia - Radio- 
scena dal racconto s Un pro¬ 
blema » di Anton Cccov; 18,35: 
Naixill - Campionati Italiani 
assoluti ili atletica leggera: 
18.15: I vostri preferiti; 19.30: 
Tema in microsolco; 20.35: 
Musica In paillette: 21.35: C'e- 
r;i sul giornale; 22: Canta il 
Trio S.in Jos^; 22,10: L'aii- 
gnlo del Jazz 


Terzo 

18.30: L* indlcaiorr econo¬ 
mico; 18.40: P.anorama delle 
idcf, 19: Paul Creston, « Lv- 
di.ui Ode ». op. 67. 19,15: La 
Rassegna. 19,10; Concerto ili 
ogni sera - Uonionico Clma- 
ros,-». Fredcnc Chopln. Clau¬ 
de Debus-y. 20.30; Rivista 
delle riviste, 20,10: Cari Phi¬ 
lipp Kmamiel Uacti. 21: !l 
C.iornalc del Terzo. 21.30: • Il 
vl,'»gglo », rommertia di Goer- 
ge Schehade. 



Giovani nigeriani festeggiano l’indipendenza del loro 
paese. Va in onda stasera la trasmissione « Nigeria, 
storia di una nazione ». 
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martedì 


9 ottobre 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

II) I.'.ilblitn del Frnli- 
(iibol'.i; bi Frld.i: -Il 
br.iii»-u scDniparHr» », le- 
lefiiin 

18,30 Telegiornale 

de! pomeriggir» 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

Corso (Il aggiornamento 
ruMurale 

19,15 Piccola città 

- Apiienzellcn.ind » 

19,40 La posta 

di P.idre Mariano 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

della s«ra 

21,05 Per le ho ucciso 

Fl!m. R(-gia di Nomian 
Fonicr. C(>n l’.urt I..iiii'a- 
■ster e Jc.in Fcnt-iiiie 

22,20 Arti e Scienze 

\ rwr.» «Il S:4\.«n'> Cit.in- 
nfi.2 

22,50 Telegiornale 

delia notte 

secondo canale 

21,05 Recital 

di Ri>a.«.i7ì.* C'.irtcrl 

21,40 Popoli e paesi 

- i • . ;»bit *:ì!ì «Ifl r sa'd- 
K'.icrc artiche.. 

22,10 Telegiornale 

22,30 Conversazioni 

con 1 poeti: Riccardo 
Bacchelll (I ) 


Gli abitanti deH’ArtiGO 

La serata televisiva non presenta molte traamisaioni 
di apicco. Il film che va in onda sul primo canale - Par 
te ho ucciso - è del 1949 e non rlveate neppure quell’ln- 
tereaee « storico - che molti vecchi film hollywoodiani 
conservano. L’Interpretazione di Burt Lancaeter è In¬ 
cisiva a risale al primi anni della tua carriera. 

Interessante al annuncia invece la puntata odierna di 
• Popoli e paesi > dedicata agli abitanti della acooHcre 
artieha. Sono molti I documenti realizzati aulTargo- 
mento, ma ognuno di etti cl rivela tempre qualche par¬ 
ticolare, qualche aspetto nuovo di una eslatenza che è 
cosi lontana dal nostro vivere quotidiano. 


Nazionale 


Giornale radio; 7, 8, 13. 15. 
17, 2«, 21; 6.35; for-o di Imgu.i 
iiigh'se. S.2U: OmnihiiK. iinin.i 
p.irtc, |U,3U: Il m.tgo di Iliie 
do li P.iiv. II; Oiiiiiilurt. 

« I.iul.l p.irte. 12: le c.Ulti.mio 
oggi. 12.15: All» . > tulio. 12 5>: 
Chi vuol 1 ^'.l■r luto II.tu¬ 
li: I su.'. » >'i (Il ieri. II-II. 55 : 
Ti.i-nii—'ioni regii'iiiU; 15 l'»; 
1. 1 luiiil.i (I.'IU' .irti 15.10: Mu- 
:<lc.i Icgg'T.i. 15.15: Ari i (Il 
( .isa nosti.i. 16: l’rugr.imm.i 
per i r.ig.i/zi. 16.10: Corri» r»’ 
del dl«co' niu*!»'.» (l.i »'.liner.!. 
17.25: Coiuerto '-infonu o ili- 
r< Ito il I Kimini.i Uom.uio. 
18.lo: tJrchfhlre dirette da Un . 
G.irri.i e Fr.ink Cli.iclC'fu-lil 
19.10: I.a Mie»' del lavor.iton 
19.30; Motivi in ginitn; 20.25: 
t Marioli ». mtnlr.i di .tuie» 
M.i'.ienet 


Metivenule .Ti microfono; 
10.15: C'.uizoni. canzoni: li: 
Mii«1c. 3 per voi che lavorate; 
12.20-11: Tra»ml«sionl reglo- 
ii.'ili; 11; L-i .SIgnor.i delle 19 
pleiient.i; II: Voci alla Tiba|- 
t.i. 11,15: Ritmi e canzoni; 19: 
V<'t'l del te.itro Urie»; 15,15: 
l’emeridi ui.i. 16,35: Comple»- 
-o l n inni.179; 16,50: F«'iitc vl- 
v.i. 17; Sclicrino panoramico. 
I7.i>; Non tutto m.i di tutto, 
17.15; II vostro Juke bo*; 
is,t5: I vo.stri preferiti; 19.50: 
,\iiti'l»gi.i Icggt'r.i. 20.3$: 
vjuinietto; 21.15: l'n»», nessu¬ 
no. Ci'nternil i: 21.15: Mu»lc« 
i.t'll.i ser.i. 22.10: I] J ìzz In 
It.iM.i 


Terzo 


Secondo 


Cloni de r.ulio- S.io, "i.lii. 
IO 30 . 11.30. 13 IO. 1 I 30. IV IO. 
|t..lO. 17.3». 16 30 I'J.30. 20.10. 

22 IO; 7 15 7,!u-l» I e dlV.lg 1 - 

/li.ni tiin>lul»' S' Mii'i.l.e 
di 1 ni iilino, a 15' C mi » I*» p- 
t K..I IJ. C tpri .3 50' Kiinu 
'*■' ggl. 9' Edizion.- origl.” >'• 

9 15- Fdiztonl di Iu«‘o. 9 35: 


18.30; L'iiulicit»»re ccoiieml- 
co. 18.10: FMnarani.i delle 
Pleo; 19: Keginald Smith 
Mrindli-. 19.15: L.i H.3S5»ogn«; 
.•\rt»- fig3ir.itiv.» _ Cima da Co- 
neglmno. 19.10: Concerto di 
■ igni ciT.'»' 20.30: Rivista della 
rivl«te > 0 . 40 : Ani.imo Fran- 
f. '.»• > Hoiiiporti. Carlo Tessa- 
t.ni 21 . 20 ; L'opera di Igor 
-.t T iv. ii'.-'rvi. a curi di K-'n'i.in 
V 1 ul. di» ! i:» 'im I tr.i''nil«- 

-lot’e. 22 tU' T .V-u-er.i ». r.ic- 
cf'tito di J.»nie!i Fnirdy. 22 IS: 
f>r>.> miruire La mislca. oggi. 



.. 

A 
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Joan Fontaine ò tra gli interpreti principali (M 
« Per te ho ucciso ». 
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* Unità 

f 

mercoledì io o»obr. 

r Unità 

O 

SELI W 

' 

UHI W 


primo 

canale 

8,30 Telescuola 


17,00 La TV dei ragazzi 

«Viaggio nell'antico Ma¬ 
rocco 

17,50 Adunanza dì con- tei«i-ivo (re- 

dominio 

18,45 Telegiornale 

( n el rinterv»! lo) 

20,00 Scienza 

» Che coe'è ]« Asica » 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della aera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Fuori il cantante 

con Juia De Palma 


radio 


Nazionale 


22,50 Telegiornale 

secondo 

21,05 Una lapide in vìa 
Mazzini 


della notte 


Glorimlc radio- 7, *. 13, 13, 
17. 20, 23. Ore 6.35: Corso di 
lingua tcdobca; S.20: Omnibus 
(prima parte); IO 4 O: I gran¬ 
di compositori Italiani: Gia¬ 
como Puccini: Il : Omnibus 
(seconda parte); 12: Canzoni 
in vetrina; 12.15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol essere lieto,..; 
13.30-11: Microfono per due; 
11-14.55; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve- 
der»*; 1540; Musica leggera; 
15.45; Aria di ca.sa nostra; 16: 
Programma por i piccoli; 
1640: Musiche prescnUitc dal 
Sindacato Musicisti Italiani; 
17,25; Musica sinfonica: 18: 
«O Roma felix»; Programma 
musicale in occasione del 
Concilio Ecumenico; 18.25; li 
racconto del Nazionale; 
« L'ultima lusinga », di Luigi 
Capuana; 18.40: AppunUimen- 
fo con la sirena; 19.10: Il set¬ 
timanale dell’ agricoltura; 
1940; Motivi In giostra; 20.25: 
Fantasia: 21.05: Tribuna poli¬ 
tica; 22.10: Concerto del Se¬ 
stetto Italiano Luca Maren- 
zìo. 


canale 


di Giorgio Baseanl. Con 
Aldo Giuffre e Ferruc¬ 
cio De Ceresa. Regia di 
Mario Landi 


Secondo 


22,05 Telegiornale 


Giornale radio - 840, 940, 
1040 . 1140. 1340. 1440. 1540. 
16.30, 1740, 1340. 1940. 2040. 
2140. 2240. Ore i.4S: Musica 
c divagazioni turistiche; 8: 
Musiche dei mattino; 345: 
Canta Tonina Torriclll; 3.50: 
Ritmi d'oggi; t: Edizione ori¬ 


ginale; 9,15: Edizioni di lusso; 
9.35: Quattro temi per can¬ 
zone; 10.35: Canzoni, c.anzoni: 
II: Musica per voi che lavo¬ 
rate; 11,35-12.20: Music.T per 
voi che lavorato; 12.20 - 13 : 
Trasmissioni regionali; i3: La 
Signor.! delie 1.3 presenta; 14: 
Voci .-dia rlh.-dta; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Melodie 
e romanze; 1545: Pomeridia- 
iin; 16.35; Ritmi c canzoni: 
16.50; La discoteca di Joe 
Sentieri; 17.35: Non tutto ma 
di tutto 17.15: Musiclic d.i 
Cinecittà 18,35: I vostri pre¬ 
feriti: 19,50: Music.! sinfonl- 
c.!; 2045; Concilio Ecumenico 
Vaticano II; 21; CanzonissI- 
ma sera; 21.35: Giuoco e fuo¬ 
ri giuoco; 21.45: Musica nella 
sera; 22.10; L'angolo dei jazz; 
Dnkc Ellinglon. 

Terzo 

18.30: L'indicatore ec» iio- 

mico; 18.40: Ritr.atto di W.d- 
tcr Gropius; 19; Ccs.ire Bro- 
ro; Sette preludi per piano¬ 
forte; 19,15: La Rassegna; 

Cultura inglese; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera; Sergcl 
Raclimaninoir. Alfredo Casel¬ 
la; 2040; Rivista delie riviste; 
20.40: Guido Pannain: con¬ 
certo por arpa e orchestra; 
21: li Giornale del Terzo; 
21.20: L’opera di Igor Stra¬ 
winsky, .! cura di Roman 
Vlad. Diciottesima trasmis¬ 
sione; 22.15: Umberto Saba; 
22.45: Or»,! minore _ La mu¬ 
sica, oggi. 


22,30 Galleria dei jazz 


Hobby Jsspar • René 
Thomaa con il Trio Tooi- 
masi 


123,00 Balletto Nikolais 


dal " Festival del due 
Mondi » 


Un racconto di Bassani 

Con ■ Una lapide in via Mazzini >, Inizia II nuovo 
Ciclo dedicato ai ■ Racconti dell'Italia di obbI Si tratta 
él un racconto di Giorsio Bassani (adattato da Romildo 
Craveri e Alberto Ca’Zorzi), autore di quelle « Storie 
ferrareai » dalle quali è stata tratta anche la - Lapide - 
c recente vincitore del Premio Viareflaio con - li giar- 
Cine dei Pinzi Contini ». E' la storia di un reduce dalla 
Germania, di fronte ad una cittì (Ferrara) che vuole 
chiudere i conti con il passato. I conti li riaprirà lui. 
Geo JecZf con un paio di schiaffl al conte Scocca, ex 
confidente deli’OVRA. Scritta nel 1952, - Una lapida In 
via Mazzini > al collega alla tematica antifascista cara 
elfo cerittora ferrarese. Lo stesso Bassan) presenterà 
Pcpdrc sul video. 



Franco Mondin! è il batterista che partecipa alla 
puntata odierna di • Galleria del jazz >. 


giovedì 


11 otiobr# 


primo canale 

8,30 Eurovisione 


Cerimonia di apertura 
del concìlio. 


15,00 Telescuold 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 


m Chissà chi lo sa ». 


del pomeriggio. 


18,45 Non è mai troppo 
fardi 


Corso di aggiornamento 
culturale. 


19,15 Concerto 


sinfonico. Dirige Gabor 
Otvoa. 


19,45 La TV degli agri¬ 
coltori 


a cura di Renato Ver- 
tunnL 


20,30 Telegiornale 


della aera. 


21,05 Concilio ora zero 


Servizio 

Schiena. 


di Luca Di 


22,00 Concerto 


pianistico: Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli. 


22,30 Pronti Canzonissima! 


Presentazione del mo¬ 
livi. 


22,45 I comici tristi 


- Quando il cineina non 
sapeva parlare'*: 


23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,05 Una pelliccia dì vi- 

Film, con Giovanna Rat- 
li. Paolo Stoppa. Regia 

sone 

dì Glauco PellegrlnL 

22,40 Telegiornale 

Giovedì Sport 



Un concerto d’eccezione 

La personalità artistica, la fama, i concerti di Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli bastano ad assicurare uno 
spettacolo di alta qualità. Sul primo canale (ore 22) il 
celebre pianista eseguirà la • Sonata In si bemolla mi¬ 
nore, op. 35» di Chopin nel corto di un concerto pis- 
nistico. 

Sempre sul primo, mezz’ora di storia dei cinema. 
Imperniata sulle figure di alcuni comici del periodo mu¬ 
to: Charlia Chaplln, Buster Keaton e Harry Langdon. 
La trasmissione ti intitola - I comici tristi », 


radio 


Nazionale 


Giornale radio; 7, 8. 13. 15, 
17. 20, 23, Ore 645: Corso di 
lingua francese: 840: Rito di 
apertura del Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano H; 12,30: Bach; 
Corale; 12,35 : Arlecchino: 
12,55: Chi vTioI esser lieto ...; 
1340-14: Teatro d’opera; 14- 
1445: Trasmissioni Tegionali; 
15,15 : Tacmiino musicale; 

1540: 1 nostri successi; 15.45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 1640: 
Il topo in discoteca; 17.25: 
Concerto del Complesso « I 
Musici »; IS: Padiglione Ita¬ 
lia; 18.10: Incontri con la mu- 
.lica leggera: 19.10: Lavoro 
italiano nel mondo: 19.20: La 
comunità umana; 1940: Mo¬ 
tivi in giostra; 20.25: Parata 
d'orchestre; 21; « Androma¬ 

ca » di Jean Racine; 2240 : 
Giambattista Lulll. 


Secondo 


Giornale radio : 840, 940, 
1040, 1140, 1340, 1440, 1540, 

16.30, 1740. 1840, 1940. 2040. 

21.30, 2240. Ore 7.45: Musica 
c divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 845 ; 
Canta Rino Salviatl; 840: 
Ritmi d'oggi: 9: Edizione ori¬ 
ginale; 9,15; Edizioni di lus¬ 
so; 945: New York - Roma - 
New York; 1045; Canzoni. 


canzoni; 11: Alusica per voi 
die lavorate: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13; La 
Signora delio 13 presenta; 14: 
Voci alia ribalta; 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15; Album 
di canzoni: 15,15: Ruote e 
motori; 1545: Pomeridiana; 
1645: Ritmi c canzoni; 16,50: 
Canzoni italiane; 17: Ponto 
transatlantico; 1745: Non tut¬ 
to ma di tutto; 17,45: Ven- 
t’anni: 18.35: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: 11 mondo deH'ope- 
retta; 2045: H grande giuoco; 
21: Pagine di musica - Bee¬ 
thoven: Sinfonia n. 1 ; 2145: 
Le bellissime; 22: Cantano 
Le.a Compagnons de la chan- 
son: 22,10: L’angolo del Jazz. 

Terzo 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Paura e speran¬ 
za dcH'uomo moderno; 19 : 
Alban Berg: 19,15: La Rassa^ 
gna . Cultura nordamerica¬ 
na; 1940: Concerto di ogni 
sera: Claude Debussy. P.iul 
Hindcmith. Zoltan Kodaly; 
2040: Rivista delle riviste; 
20.40: Jean Marie Lcclair. An. 
dré Gretry: 21.20: Panorama 
del Fcstivals musicali: Jean 
Stbclius; 22; Dibattito sul cl- 
ncm.! Sovietico; 22.45: Orsa 
Minore; La nuova poesia, di 
lise Alchingcr. 





Giovanna Ralli è Gabriella nel film di PeUegital 
« Una pelbccia di visone ». 

















PAG. 5 / vita 

italiai 


Pajetta al Festival di Portici 


L’on. Jotti ha concluso il convegno del PCI 


L'azione tenace e 



del P.C.I. 

per l'unità 

Inaugurate due nuove sedi a 
Seccavo e Fuorigrotta 

NAPOLI, 7. dal basso. Hicordaro e telo- 
Quest’ogyi il coinpagno biaro i tc.s.siUu i. noji \ iiol di- 
CJiancarlo Pajetta Ila parte- re coprirli con mi marino o 
cipato, a toccavo e Fuori- con una bandieia. versando 
grotta, alle manifc.stazioni qualche lacrima. L’ meglio 


Amendola a Mantova 


Iniziativa delle masse 
per soluzioni positive 

L'unità è condizione di vittoria - L'azione per le 
Regioni e gli Enti di sviluppo 

MANTOVA, 7 1 e.ipriniono IVi c ii f c:: r a dei co — di avrtìcuti eiercmi- 

U coinjifUMio Oli. Ciiorpio 1 coiifrii.s'fi di cUissr. jra i la- WflpitUfli'iiti sorfolanico 


per una nmva Università e Sue 

s€uo/a materna ^ *«“•■« «J®" 

Perchè dovrà essere universale deve servire 

Le esigenze di una società mo- ^ 

derno - Piattaforma avanzata | IVlOVlOiaOal 

La compagna on. Nilde pavtocipa/.ume dogli enti lo- 

Jolti, concluilLMulo il convo- cali? Il convegno ha rispo- Al! fntorVPntl fli Rifli fCfilL) A SpIflvS fUGIj 
guo nazionale delle consi- sto ili no, ribadendo il prin- VII iniervenil HI Rial \VUIL/ B JBiaVI VUWIJ 

ubere eomimisle. ha sottoli- cipio eostitu/ionale dello il 

In...Ilo il fatto che il P(’L Stato artieolato democrali- Il uOCUIlienlO COnCIUSIVO 


La compagna on. Nilde partecipazione degli enti lo- 
.lolti, eoncluiieiulo il eonve- cali? Il convegno ha rispo- 
gno nazionale delle consi- sto di no, ribadendo il prin- 
ubere comimisle, ha sottoli- cipio costituzionale dello 


inaugurali di due nuove se- avere il colaggio ili ricordar- Anirixlola. di’lhi seprcfcrid ronifori c/ic ponr/oiio .sacro- ji propriimimi (nnu-niiit! ro 
tii del nostro Partito (aciiui- ne anche le debolezze e gli del PCI. ha pronuiicKito, nel snnlc c.sifii'iirc di iituilinri in.<,tbhiiito. Si era deffo 
state con rimpegno ed il sa- errori, ma lavorando e con- ponivriiJijio di opgi. (il P«- coadicioiii. e i jiadroin che p pronraiuiiia era mi 

orificio dei militanti e dei timiaiido a tessete Proprio lazza (lidia Ragione, un fnr~ oppongano una ottusa ed tutto iudirisihiit'. Uauìata su 


Discorsi della domenica 


lavoratoli della zona) ed .i! perche non e fatta solo di te discorso jiolifico ai citta- egoistica resisteuzu- ji/i/affro puut- 'ntiniauìeute 

comizio di chin.sura del Pe- nostalgie, razione unitaria diat niaiilanini. non eanipreiiiU’ elic. j ( [u oormn- 

stival provinciale della stani- im'cstc oggi nuovi settoii, .-Il centra delta situazione lineata eaiitra'ita <' onin uljniaztaae eeaii<>niii'it. reiuaui. 
pa comunista zone che non la conobbero italiana — ha afJennato centra della situazione poli- ,.f,tj ,/i sriliippa per la ri¬ 
in mattinata — incontran- un tempo. II dialogo con i .-\uiendohi — stanno oggi le tica. non paó raiere i gravi forma agraria e nazionaliz- 

dosi con i compagni delle due cattolici non è per noi una prandi battaglie di classe, le pericoli d'involuzione con- ^azitìiie delle industrie elet- 

nuove sezioni (a Soccav’o ed combinazione ili tattica par- lotte dei metalliirgiei, dei ìservatriee. ma non imo ve- tfiehe). Oggi, guaiido allea¬ 
li Fnorigrotta. in zone di for- lamentare o espediente prò- braccianti, dei contadini; le dere nemmeno le forze che jo'ssiiii impegno si e trn- 
ti.ssimo incremento urbani- pagandistico. Sapjjiamo che mobilitazioni cittadine per con l’miilà e la lotta posso- potto in realtà, '•c ne mole 

stico) — il compagno Pajet- conumisti c socialisti insic- risolvere i problemi posti no respingere quei pericoli tnereanteggiare rai>i)lictirii>- 

ta ha sottolineato come la me daranno ai lavoratori ita- acutamente davanti alle fa- ed aprire la strada a un de- richiedendo al PSl nuovi 

costituzione delle nuove so- Uani una più larga unità. La nitqlii' italiane: scuola, fìtti, eisivo rinnovamento della siy pjj'j onerosi cempen.si. Non 

/.ioni nei centri di sviluppo daranno anche ai lavoratori .sofisticazioni, trasporti. eietà italiana. Salo uno svi- ..j comprende l'interesse dei 

della città sia una testimo- cattolici, se troveranno !a Ieri Milano era ancora liippo niteriorc del movi- .socialisti a niiseondere ed 

nianz.a della forza organizza- forza di avanzare negli ideali tutta calda c vibrante per mento unitario delle masse attenuare la aravità della 

tira e della volontà di mio- del socialismo, se non li in- la possente e unitaria mani- puri dare ima .loinr/one po- cri.si della pnlit'tea di rentro- 

vo slancio e di rinnovamen- limorirà la fatica e la Imi- festazione proletaria di ve- sitivi! alla crisi in allo della sinistra. 

to. sotto il cui segno i co- ghezza del cammino. Ecco nerdì. Era il cuore della politica di centro-sinistra. crisi della politii'o di 

munisti napoletani si accin- che ancora una volta — ha classe operaia, d proletariato Qncsla cri.'.'i non può esseri’ f,otitrn-siiiistra non significa 
gono alla preparazione del concluso Pajetta — ci pare metallurgico, che aveva af- nascosta. Presa fra i suoi fi sim definitivo fal- 

dccimo congresso del Partito, nostro primo dovere dover fermato la sua volontà di eipiiyoei a le sai’ contraddi- Hfuciito. E* in rorsst una ìot- 
Parlando a Portici davanti ricordare a noi stessi, jirima vittoria. rioni, la politii'ii di cenfro-.si- t,. ,incoro 

a migliaia di lavoratori, di tutto, il nostro impegno Queste battaglie, che tra- nistra oppure .sempre pia fre- dolle forre di sinistra. 

Giancarlo Pajetta ha affer- di faro la nostra parto nella scinano aU’azionc unita mas- nata, priva di slancio ideale, i„(iicaadn olle masse i peri- 
muto che il nostro partito è lotta, che dev'essere comune, sa crescenti di lavoratori, fatta oggetto — pezzo a pez- chiamandole a loffore. 

oggi, con la sua azione e con ricollegandosi allo spirito di 

le sue alleanze, al centro ----—--—-—-- lotta che esisfe nel poese. 

della vita sociale e politica Renioni ed enfi di svilup- 

del paese; con noi si devono r\:—!»>• ‘'’b* sono in qneslo mo¬ 
lare i conti per le Regioni, UlSCOiSI aGlia aOmCflICa mento ì nodi di tutte le eon- 

per la terra, per la politica —— -—-----— traddizioni del (u-ntro-siui- 

estera, per le Jiazionalizza- .sfro. potranno fìualrneufr 

zioni, porche viva è la no- ' offenere positiva offnorione 

stra politica unitaria. E A A I ■# # ■ s'v interverrà, possente, l'iui- 

qiielli che non rintcìuiono flR JH a» ^ 1 ^ ■ ■ MIJ B V ziatira di lotta delle 

non cnpi.scono che non si ■!»■■■■■■ ■ lotta 

tratta di una sorta d’inven- ■ WhUIMMWWB ■■ ■ ■ W nnlforio. di tutte le forze di 

ziono e magari di stregone- ^ sinistra. Perehi’ Pnnità è con- 

nu comumsVa, ma della co- nttoria. f/nnifò 

scienza che i comunisti han- _ ^ m a . 

no di qualco.sa die è profon- I ® ■ JL ^ v mito, r non jnio 

damcntc radicata fra le mas- I e-swere fine se stessa, l. uni- 

sc operaie ed i lavoratori BTBif™ K M ASB >y tà la stessa del mo- 

ogni celo, di un patrimonio vimeiito operaio italiano, 

di tutti gli italiani, che ne fratto di una phirideeennale 

discorsi, né Consigli nazio- ... •• III • <’ drammatica esverienza. 

df quedS^o'‘'n queinS" MeFcolecli Neiini alla riunione conclusiva della Direzione remenfofo dal sanane dei 

.S d‘.™conR'resso soclolìsta - Controstontì indiscrezioni sul dibattito nel PSI 

di Genova dovrebbero invi- <' hi condizione ili ooni vit¬ 
tore tutti — a! di là delle ... . i- • • . i: forio. dvlìe vittorie nello lof- 

celchrazìoni, che hanno il lo- «Non lasciamoci incanl^are Sceiba); appesantire | J' .pr,L\^,o'^,u^roirn'crc*'n^ P'’r il unialismo. 
ro mthni e dei snlufi che dai discorsi dei Piccoli. Egli zione all’attuazione del prò- che cercano di rompere il r - > 

mm sonrsidtan o è ispirato e dosato dai gran- grainma di ceiitro-sinislra e serbo clic . dirigenti sociali- Riferendo.., o/lo Uffnib 

alla riHesSone oolit ea di dorotei che cominciano ad aiutare in ipiesto modo quei .sii si .sono impo.sti intorno al esperooira di M a u t n v ii . 

alla ntlessione politica^ essere preoccupati di perde- settori della destra d.c. (prò- dilettilo che si c svolto nei Amendola ha concluso: <■ Se 

*»detto Gian- sono i prin- prio quella dorotea e scelhia- giorni pas.sati. Ma alcune in- j blocchi rossi — come ho 

caro Pajetta — che qualche ejpali esecutori del program- na) che vogliono impedire Fai. tcriirclazionl apparse Ieri sul j-iconnseiutn il rnmpiu.iuo 
volta, ricordando il passato. socialista c comunista: tuazionc degli impegni ili go- Corrii-rc dello Nero c sul (.lor- __ erano la ueres- 

si dimentichi che esso, nel j j Colombo dell’ente elet- verno (regioni ed enti di svi- naie del Aloffino appaiono fra ; 

benc e nel male. 1 Imnno fat- degli enti luppo) ponendo al P.S1 il ri- esse contrastanti. .Secondo 

to gh uomini e. prima di pa- agricoli dai Taviani degli cn- catto di nuove rotture a si- giornale milanese, che parla ri. il sapi ramento nel nini 

game il prezzo o di goderne tj ragione fino ai Sullo degli nistra. di • fatto nuovo». Lombardi co rosso presuppone la seon- 

i frutti, sono stati responso- gjjjj edilizi » ° Il vice-segrclano del P.SDI, avrebbe .so.stcniilo che il PSI fìtta deoli agrari. D'altro 

bili di quello che hanno vis- Queste sorprendenti acca- Taiiassi. ha invitato DC c l’Sl « iioii juio dare in (luc.Nta le- canto il superamento ilei 
suto. Settantanni di storia gp sono state pronunciate da ad accettare le * con.^cguenze gislalura le garanzie richic.ste i,if,cchi ro^'i non può in nrs- 


ne.Ito il fatto che il Pt’L Stato articolato democrali-1 
lU'iraiuhito dello schieia- caiiiciite m regioni. priu’iii-| 
monto ili-mocr.itici» e dello ce, eomuiù. .-M contrario: ila- 
stesso movimento operaio, si gli enti loeali deve partile 
preseiit.i oggi come la forza la battaglia |)er ottenere dal 
politica lini avaii/atii nel pio- governo di centro-sinistra la 
piiiie im tipo di scuola ma- promessa legge sulla scuola 
telila adciculc alle nuove iiiateina statale (por con i 
esigenze di vii.\ invile di ima sum limiti) per suiuMari' le 


Dal nostro inviato ^'•nPPrcse|Hnntc de 

I l.GI, Sciavi, e il rappresei 
PALMI. 7 unite della CGIL. Silvan 

Si è eoiieliiso, tpiesta sera. Ridi. 

01)0 un'altra aioruata di Schivi, studente della fi 


.siH iela modiM Ila |'-lrettoie deirattuale legg.e 

lo eflelti. il dibattito'eniiiunale e ]Uovinci.ile. per 
aiieito.si lul pomeiiggio di olteiieie quanto piu possihi- 
sahalo sulla lel.izioiie iiitro- li' degli staiiziaiiieiili })ie\i- 
ilultiva ili'l coiiijiaguo oii. sti dallo «slraleio» trieii- 
^\'atta e proseguito icii mat- naie per i Comuiii e le Re- 


Malagodi irritato 
anche con ì « dorotei > 

Mercoledì Nenni alla riunione conclusiva della Direzione 
socialista - Contrastanti indiscrezioni sul dibattito nel PSI 


«Non lasciamoci incantare Sceiba); appesantire Foppiisi- Le indiscrezioni giornalisti- ocialismo 

dai discorsi dei Piccoli. Egli zione all’attuazione del prò- che cercano di rompere il rt- ' • 

è ispirato c dosato dai gran- gramma di centrosinistra e scrii,, che i dirigenti .sociali- Rifer. iuiosi iilla diftn.ih 

di dorotei che cominciano ad aiutare in questo modo quei .sti si sono imposti inloriu, al e.sperirnra di Mantova. 

essere preoccupati di perde- settori della destra d.c. (prò- dibalUlo che si c svolto nei Amendola ha coiieliisn: <■ Se 

re voti, ma che sono i prin- prio quella dorotea e scelhia- giorni passati. Ma alcune in- j blocchi rossi — come ha 

i»in.nii psopiitnri del nrocram- na) che vogliono impedire I at. tcriircl.izioiii apparse Ieri sul rironoscinto il romiuuiuo 


ricollegandosi allo spiriti^ di 
lotta che c.s’isfc nel paese. 

Renioni ed enti di sviìup- 
piì. chi» sono ili quc.s'fo nio- 
mento i nodi di tutte le eou- 
traddizioni del eentro-sìiii- 
stra. potranno finalmente 
ottenere positiva attnazhìne 
se iatcrvcrri'i. possente, l'ini¬ 
ziativa di lotta ilrlle massa 
K (piesta lotta davi’ esseri’ 
unitaria, di tulle le forze di 
sini.stra. Perchè l'unità è con¬ 
dizione di nttoria. f/iniità 
non è na unto, e non può 
ess(’r(’ line a se stessa. L uni¬ 
tà è la realtà stessa del mo¬ 
vimento operaio italiano, 
fratto (fi una pturideeeiinale 
e drammatica esnerìenza. 
cementala dal sanatie dai 
vompagui eadiiti insieme nel¬ 
le stesse haltnqlìe. F. l'unità 
è la eoiiilizione di ooni vit¬ 
toria. di’lìe vittorie nrlla lot¬ 
ta fìcr il loeiaìismn. 

Riferendosi alla diftìr.ile 


liiiii. Ilei riiliàti) ilid te.ìliD ^jd, 
Fliseo, assai miti ito (enea 
venti luteiAeiili) e viviiee, . 

Ila posto cliiaiameiile l’iu.- F* 
eeiito, di fronte al nostro bin.^ 
partito e a tutte le idtre for- ims 
ze politielio, sulla elabora- essi 
zioiie di mia impostazione 
nuova e di eoiicrete inizia- .— 
live di letta politica. po|)o- 
laie e umtaria. 

Numerosi interventi liau- 
iio affermato il earattere non 
eoutingi-nle. ile proiiagaiidi 
stilo liella rivendicazione di 
una scuola materna univer¬ 
sale e gratuita, parte 'iite- 
graiite della scuola dcll’oh- 
hligo. quindi statale, soste¬ 
nendo, anche in jiolemie.i 
eoli alcune siioradiehe teu- 
deiize emerse nel dibattito 
il valoie attuali', politico 
della hattafilia che i eomii- 
nisti intendono eondnire nel .ri, 
Paese la 1 

l’oii'he il giallo dì lìvilt.i 
di una nazione non si pilo 
niisur.ue soltanto dalla 
quantità dì automobili o di (;„ 
televisori, ma anche e ro- .\ f 
prattnlto dalla qualità e l iiu 


ir.unin.i con cui il inimstro del. 
1,1 1’ 1 ori (lui invitava i presl- 
rli'ii": ili'de .1 ;-o.'i i.’ion; nniver- 
.-)! i:.e .ni !i:i i-ii.loiimo per in.ir¬ 
ti'.iì e.ii lente 111 eiiniil nU'.lto 
tele z r.àie,Olienti' allo ^tes .-'0 on 
tiii. e airiin K mi.ini elie 1'" N 
:\\'. .ii'i’ogl.e con sod'lisf I'.ione 
l'invito .Il eolloiiiiio con il nii- 


dnlìa realtà fu 
' moderna, infat 


niateina statale ttnir con i dopo iiu'altra aioruata di Schivi, studente dclhi fi 
SUOI limili) (ler siqierari' le intenso dihuttito, il eonvegiio eoltà di ingegneria, ha rivei 
'-trettoie deirattuale lege.t' indetto (hili'.lDKSSPI .sul diciito alla scuola una fui 
eoniunale e ])rovinei.ile. jicr t*’m<i: ■< ('nieer.silà e .si'iioln rione autonoma rispetto ( 
l'Iteueie quanto piu piissihi- nel ìilezziigioriio uiiiiii di .siiliippo industriai 

II» degli s t a 11 z i a m t'ii t i jiievi- .-III inizio della .seduta di prt’i i)ni....ati dal nionopolti 
sti dallo 4 slraleio» trien- stamane l iugeguer Martiuoli non che la scuola deb‘ 
nule per i (\.mimi e le Re- presenlaìo la sua ri’lazin n.strarsi dalla realtà fu 
pioni -1 'U iiiitn "‘• .s'ii s. Istruzionc prolcssio- scuohi e moderila, infat 

. ‘ ‘ ‘ ■ _*. ‘ ' lidie e sviluppo eeonomieo » solo se e in (pianto ha un ra^ 

innesta liattaglia dovrà col- questo tema si è piirfi- fiorfo moderno con In soci 

legarsi ad unii azione di colarmenfc fnfn’ccidfd la di- tà), essa dev(’ avere una pr 
massa. In essa razione del senssione, a tratti vivamente pria funzione e iin prop 
nostro partito non potrà non polemica, nelle ,1im» sedute di punto di vista clic serva a 
essere determinante. oggi. che come dato di verifica 

L'ingegiier Martiuoli — in di correzione della pianine 

_ limi rchirimie per molti rione economica avente con 

aspett'ì n.s.'.'di inti're.ssnnte — preiiie.s'.s'n |,i liberili dcUn cii 
aveva inhilli denunciato In tura e una visione della pn 
inefjìeienza dell'attuale striit- grammazione in funzioi 
^tilwCrSlmU m tiirii seoìastiea (eil anche dello sviluppo sociale e de 

delle scuole driemln/i ) uella revoliizione demografica d 
prospettiva delle esigenze paese. Concetti paralleli ; 
f/l seatiirenti lini ^ miracolo eco- badiva poi Silvano Ridi, e.sp 

MV V nomieo » e da (luella parti- nendo il punto di vista del 

colare pianificazione che e CGIL. Vi è indubbiamente 
• noi voti d(’l monopniitì conte, esigenza di nn„ pianificasi 

ériìiÈtlltUO esempio, razionalizzazin- ue scolastica, ma essa m 

,i,-p’(,tii„sso r della spi’- deve servire alla trasform 
eiitlizziiziime della mano d'o- zinne delia scuola ni fini ih 
Il pit'.sidente (ieli'ltniono Na- pera o — nel ca.so specìfico hi Jiroduttivitfi capitalistica 
.'.amai-,' A':o-,tenti t'niver.sit.iri scitolu — come forma- delle iniziative del monop 

il N.-\l ). in ri.sposta .al tele- ,;j „„ ceto dirigente ho. La scuola deve esse 

h'^'ideamente preparato e aiitnnnnm rispetto alle soci 
ili'ii': ili'lle .1 ; o.'i i.’ion; nniver- udiitto nlle eshieuze dell'in- »<’,) eapitalistielie e alla c 
.-)! i: . 1 '.ni !i:i eo.loiliiio per m.ir- diistria modernn. € Fssenzia- serimiiiazioiii’ classista c 
te.iì !' e.oii'nte 111 eoniiinU'.lto le dnni/ne la riforma della oggi si esprime in particola 
telezr.àie,oiiriitt' allo ^te .^.-'0 on scuola — si’i'oiiiìo il relitto- come vreazioiie di una mas 
('•u. aU'.in Kmi.ini ehe l't'N ,e — e,/ ami riforma assai d» h’ciiìci specializzati seri 
A r. .ii'cogl.e con sod'hsl l'.ione spietata anche ri- tinhiuomin culturale Dal 

m.-tV.l'di'ii.riuài'àllVìl^V •"•'/'•fR*,.'' ('-ndi.-ioni. sranhi devono invece usci 

per li npre.nl àt'lle tralt.àive “f”ln(lini, le,)(imr; nmi ri/or- uiioi e leve edfxiei di lotfn 
nell.i Ilàiiei.i t'iie .1 r.ej'.' iin • ino »ia elle deve e.ssi're inree,» pcv lo sviluppo economico 


■ . . , ... ,i..ii, I), , 1 . 1 , 1 ..... I (,., 1 , 1 .,.,.. .''inno d l’viiiov i nniizioio, 

Iiuantila delle sue stiutture ;'j, ,, j. ^ tV.,itaiiv,> ‘doliidini. Ie,)dmi; 11 , 1,1 ri/or- uno,'e le,y capaci di loti 

eivili (st uoia, ospetlali. ti.i-- ^ piip m r.iggainr.ino »ia ,ler,’ e.ssere inree,» P*’»* lo sviluppo economie 

sporti, aoila/.iom. eon> iet.' 'ailu/ioni -^in prolil,'- fiiiizioiiah’ risiictto alle "seri- demoeratieo del paese. 

di'iiv.'i elle la liattaglia pei ,,,, ,,, ànemsione ,e” ,/el mondo detta proda- Anche altri interventi I 


far l'ompiere un decisivo >;,.i 
passo in avanti aliti scuola inoltre 
italiana e pili specificata- .itte-.i 
mento alla scuola materna. 
è volta a sciogliere uno dei 
nodi essi'nziali per far tiro- 
giedir,' sul piano sociale e .u-eonli 
di'inocratieo il Paese. ()uin- ni jn 


Nel ieii..;i,iinni.i SI segnala ciiyiie » w avuto spunti polem 

inoltre eh,. 1 UN'.-\U rim.iiie hi fi„,.ste scelte poi Finge- verso la relazione in partii 
imnMlo^^n: farà in m'e.Hlone Martinali accennava 'ri- lare portando avanti - eoi 
.ieirinseàiami'nlo dell.a eommis rorihindo, per esempio, lo diHiimentazione di dramn 
s ono (Il indagine ijer io sviliip- (’soilo dalle campagne e la Hehe (’sperienze contrasta 
(io dell;, scuola. Per .altro "in ereiizione di ,Renne zone in- la panoramica e la p 
.ii'cordo con le altre .i.'.'-oeiazio- dustriidi fortenieaie eoneen- blcniatiea del t miracolo c, 
ni in agit.aztonp — e detto In irate f jinli di sviluppo). uomico > — In deuuncia de 

li pto-eeii/ione dello .sciopero'" """ relazione, prende- dtlle strutture scolastic 
che eoii’mii.i regni.irmenio in '"no immediatamente dopo Mezzogiorno, denuiu 

tinte le sedi In parola alenili delegati, fra ehe già ieri sera, nell'int 

vento del dottor Argiroffì 

_ — una indugiae medica a T( 

rinnorn aveva trovato 

-X.M —centi tali - come ha detti 

■ J B M B m T B^^ presidente del convegno R 

■ I B~A B^.J m/ B^ J ohinnfi — da • portare in i 

B Ji ▼ B im mi gran tnrhameato >. 

.1 parte il dibattito su 

» _ mmimm, ^ relazione MartiiioU, la 

seiissionc di oggi ha poi eh 

I I II *’ precisalo — negli 

Pisa: concluso il congresso dell'ANPUI 

R M' ( oiigi.s-o ii.i/'on.àe ilei profes.-.oii iimver.sit.in «/nelle elle sono I,» condizl 
iiu’.ii.ei*. h., l'oneiii.-o ,i*r. ì t>oi)i i.iviir, ,, t^isa* con 1 , e.e- essenziali, irrinuaciobili 
/.Olle del niiovii Comit.ào centrale. Il congre.Stìo li.i tijipro- > eren’inne ài mtn 
v.àM |M,. niiniero.se rel.izion, e ordini del giorno .Su iniziativ i ‘? . 

di', dell',,,III il.-ll.i -.-e/.(ine florentin.i. è st ito /iio/iostii d l.iiu'io ' ' " ’^Galnhrta. tl 

li. Oli er inde -pnstti, n.iz..ona'.e _ in f.ivore deiribuversn.. ei'nitterf eme * restdenztal 

K" .--t.do la-hii-.'io inoltri', con ima iireeisa mozione, un ehe tnipltea mia unica s 
.intuenti, coii'-alerevule dei rontrdniti orclmari stanzi-di dallo — doi'e risiedano profess 
.'-tt.i'o I ,hs|)osizione de, singoli m.s«'gnnmenti uffici.di. pre- ed alunni — ed adeguate 
e'.'-and'i eh" e indispensabile d.ffereriziare gli stanziamenti trezznture. Il principio d 
prev, t. ju r eiitedi.' d: f ieolt.i iimamstielle da «in.-lle (h re.sulcnzUilità _comc è .sf 

* ' ‘ ‘ o(d'‘b ribadito anche in un o.c 

•fc* • • • J I r* M*m J» I npprocifo alla fine del c 

Dimissioni dai Partito Radicale < r," > - de» essere assi 

ri, . nivp,, ó: eon-igi.en n,./on il. del IMI.lo i( ,d.e le ';"b» "''t;h,» n/le nnipersità 

* l'ill thnni t. P.MMrdì. \' Dr.i^oiu*. Anni Cl.iud 1*0. Krm'-'to *«ft co 5 t 

1(0^-;. .M Ui H..-e. (:..mfr.meo /.mo. A Cir.meil:. C. Venez .mi. di collegi ecc. E' St 


democratico il Paese. i)um- ni in agd.azìone — è detto li 
dì battilglia Udii sollaiito mi eonnmie.do — .aliene gli a.ssl 


so parliamo dell unita ope- della domenica politica. E’evi- ci.>ione ogni suggestione con- aiiuare ixtr la intera icgisia- . ..• 

raia. come dell’unità antifa- dente che Malagodi. con que- scrvatricc .sia interna che ostcr. tura e nei consigli regionali, di un nuovo blocco storico. 

scista, con la no.stalgia di chi accuse, intende raggiun- na » c il PSI a « creare le con- Tutto ciò avrebbe * nics.so a fondato saWalleanza fra 

rimpiange un’età che diede gere due scopi: colpirehe- dizioni che rendano po.s.sibi- disagio gli aiitonomi.sti ». Se- classe i>p‘ raia «• i-eti medi. 

conquiste preziose, ma qua- neficio del PLI la copertura le, dopo le elezioni, la sua condo il quotidiano fiorentino, ,j„,,idi formazione di nuovi’ 

si dimentichi che quelle elettorale di destra rapprescn. partecipazione al governo ». E’ viceversa. Lombardi .« non àemnrratH-hr. 

conquiste non ci furono re- tata nella D.C. dai più grossi evidente che que.sto discorso giocherebbe di equilibrio fra , tor-c ,/»■- 

galate davvero o acquistate esponenti dorotei (e chi.s,sà ha un carattere dj pressione autonomi.'.li c sinistra ma sa- Questa soia naò 

a poco prezzo. Altrettanto che Idalagodi non giunga tra sul PSI nel momento in cui la rcbhc totalmente d accordo • • ' 

.spes.so. ed è giu.sto. ricordia- poco a prendersela anche con Direzione c il Comitato con- con Nonni». «’sscrc In base per una avan- 

mo il prezzo di sacrifici, di trale nei giorni pros.simi sono vice vittoriosa sulla cin del 

sconfitte, pagato per la divi- _chi.amati a decidere sui ricat- ' socialt.smo ». 

sione, che volle dire renzio- ti della DC al PSI per l’altua- 

r.e trionfante e fa.srism,' E . zionc dcU’ordinamcnto regio---- 

lo dovremmo fare più .spo.s- TmmSfgm naie. 

so se qualcuno, dimer.tici' MtMmmU mlWVIi Anche il fanfaniano Radi. 

della storia o troppo ghiv.-i- che ha parlato a 5. Sepolcro. r GlIZIOIlG UniTafia HGI MGlìa 

nc per averla cono.=c ut.i, g ha sfiorato lo stesso tema, af- - 

pen.si di poter parlare del- tOnttiì iO fermando che « chi desidera 

Fiinità operaia come d; un m che si pervenga a un chia- 

oggetto da mii.'ieo o addirit- rimento definitivo dei rappor- -- ---- 

tura da rigatteria. Ma quel- ti tra PSI e PCI non può non MB# 

lo che troppo spcs.so .si di- rlFBlu chiedere che il programma del BW* V W" 

mentìca, invece, e forse an- governo sia puntualmente ed B^ 

che noi comunisti non lo n- , integralmente attualo*. In 

corflinmo 3 L)h 35 t*inzn. c che di c’i*^d.n; di Taoìi Questo cdso, 1 sttudzione uci 


PetizionG unitaria hgI Dolta 

Bspr^uiare gli 
agrari «moJeiio» 


aiie airniarozion; sufi.a sua r-.z ,-»nc e r’^rcorronio m c-or- j-1/- . I ■■ 

importTnza non si accomna- reo ;e ^^r.^do .iffo'.’.-ito di. tu- . . , ,, y,,c-T ! 

gnò una rirerra di tattirirsu . . .. , . Stirti'^h^ ribJdito*^ narlando FERRARA. 7. N.-Il.i p. li/ionc vmiu- dc- 

giii.sta e la consanevnlezz.'i - 1 Roma che ee'i chiederà ai domani una petizione nunciat.i una sitiiazioii»' pa- 

Hrvii'» fnttr"’» n r.o “T cùnocinr.»!,o u-’irtn.nit»* 3 uoma. cne egii cnicaera a» « i . . > i i . • i 

aeua intic.a e beli az.o..e re- .-int.domo.'r.atic. dirigenti della organizj-azione comincera a circolare m tut- rado.ssalf le stc.'^.sc aziend,* 

ce5;.sane S: dime.ntica che della gomma e sindacale di p?omuovcre la ca.se e le aziende del che qu.ilrlu- anno f.a xe.mie- 

i unita tu r.conquistata, poi. jj-, rinunciato aienne concrete revisione deli’art 39 della Co- Della Padano. E.>sa chiede ro defuiite come «modello» 

con un lungo travaglio poli- m-eun» d; eo’.ìdar.età con ; la- stj«u 7 ione quello che prevede Fe.sproprio delle grandi a- nel loio genere (.si citano 

tico. con un lavoro paziento voratori in lotta dì quattro me. riconoscimento giuridico dei zicnde agricole ferraresi che tra le altre la « Gallare», la 

cutev^no‘'ch^TS'- SSm-v"' •» .;u" lompo .i .:,ly.ro„„ . .. I.y . SI.TF . - 

cne ai--.cute\ ano Che .supera- ^ V . Storti aveva e.spres.«o duran- ùall e.spropno grazie alla de- tutte comprendenti dai tre 

vano gli o»tacoIi e le perse- i; ;-om:z.o umito in or.'.zza det te rincontro dei sindacati con finizione loro affibbiata di ai quattromila ettari di sii- 
cuzioni per confrontare le v ven no dop,-> sei il ministro Bertinelli, il qua- < aziende modello >. L’inizia- j>erfir:e) roslituisrono oggi 

idee, per intrecciare di nuo- comìzi r.onali svoltisi dur.ante aveva comunicato ai diri- i'va e partita da quattro co- un deprimente esempio di 
vo ! primi fili d; un’azione i'u’.i ma ift: mon-; con una ere- ^pnti sindacali che la legge per munì: Ostcllato. Codigoro. arrclratcz/a e di una politica 


comune 
Da! b.- 
sat! dall 
ne -I ce: 


p.'u.spetRi e de! niovimenb. che #i; tono euc'cdut: zi m.-ljipj principali avA-emmenti po-Innit-iria comprendente i rap- glie sono .«tate scacciate dal- 
nntifpsri-s'.a e ’.n po^s biht.i crofon.» — tr.-, d ;] se- jjjjpj della settimana .s.arà la pre.sentanti più qualificati la terra e la .sle.s.sa sorte e 

jtoiica di aviin/a.'c \er.so d grotirio dvlla Camerp drl Lo- enneliisiva della Di- dollc amministrazioni comu- locc.ita anche ai comparte- 

K gu.-M.. per .yn- r""mnr soeUl.^k convocala noli, dei gruppi con.ilinri, cpanl. o,l ai n,o,.M,lrì. Oltre 

m K.ieri qii.tiiuo I settari di- qup dei partiti, dei sindacati vai lancio della petizione e 

ccv.; -.' che ora nu;..r c e.i -e nnron uni vo’.ta quanto re^i- sta riunione parteciperà an- delle cooperative dei qnat- previsto .anche l’invio di una 
op;;<'f.un. .. po: .'.i. .a .o cup /.orario e provocator o s..-* st."'- che Nenni. Sj capirà dalle con- comuni del Delta tleleg.azionc al ministro Ru- 

fos.'C in-p' - l'o.'t to i att'»gg.anirnto della P re’.- clusioni della Direzione in che riunione si e svolta nel- mor cd all’on. Fanfani c nu- 

.•\iicora una volta. »)gei. la è stato anche ribadito l im- modo la maggioranza del PSI la .«ode del comune di Ostel- morose altre iniziative intc.se 
noslr.a politica unitaria e fat- si orienta a raccogliere le in- Iato. Le forze impegnate nel- a mobilitare l’intera popola¬ 
ta di azione e di polemica, r-n^^ntro ?he° si «volgerà gài- giunzioni moro-dorotee por la l'iniziativa abbracciano uri zinne del Delta per la con-j 

di una politica e di un la- vedi prossimo al ministero del attuazione del programma di arco che va dai comunisti ai quista di una effettiva e ra-j 

vero quotidiano dall’alto e lavoro. 1 governo. socialdemocratici. dicale riforma agraria. I 


delle tIoMiie. ma «h'He fami¬ 
glie. «Il tutta la eulletlivita. 

I! dibattito ha insistito 
mollo nel «It'liiieai,' eoiiie 
earatteie nuovo ed essi'ii- 
-/iale liella scuola niateina 
quello della sua nriM'cr.sn/ifii 
(aperta a tutti), dal «iiiaL' 
derivano «inelli della sua 
piibblirità (stalizza/ioiie) e 
gratuità. In l'ffc'tti, la dila¬ 
tazione dell’età seoìastiea 
(dai sei anni in /;iu) ò un 
eleiiU'iito fondameulah' se • i 
vuole rlu- la '.cuoia maler- 
— ii;i sottiilincato la eoin- 
|),ìgn;i .lotti — aderisca va- 
raioeiite ;dli- liebiesle delle 
luiisse popolali Non si Irat- 
t;i pili di organizzare una 
-.cuoia mateina soltanto in 
fun/ione di uii aiuto alle 
madri lavoratrici — .nuche 
se ipu'sto piiteii/i.'de di lot'.n 
deve essere ben tenuto pre¬ 
sente; bisoj'.na conqireudeie 
d j»ri>l)le,na — ha dello la 
eonipngiia -lotti — nc'lla sua 
diinensioiic leale, quali» »• 
klata dalle tr.nsrorni.n/ioni in 
atto nella .società italiana, 
sia sili piano eeonomieo. so¬ 
ciale c del rostuin,' (nuova 
organi//.izion,' della vit.i 
della famiglia, sviluppo del¬ 
le citta c del modo di vit.n, 
tendenza .alla difesu di'I tem¬ 
po libeioi, sia su! piano po¬ 
litico con le .aperture con¬ 
seguenti al centro-sinistr.a. 

Oggi. p<*r la eoniplessita 
e il 1 linai stesso dell.a vit’i 
inotlerna. tipica 'li una so¬ 
cietà capitalistic.a avanznt.a, 
la famiglia ti'iide .ad isnl.ar- 
si. non è più in grado, come 
prima, di educare il bimbo. 
Ecco perche la scuola ma¬ 
terna. concepita come me¬ 
diazione tra f.amicli.a e so¬ 
ci,'t.i. non sostitutiva rnnnm- 
qiie del compiti educativi 
il-'lla famiglia stessa, ma '•! 
contr.arif) come potenzi i- 
mento di e.ssi. e necessaria 
;d povero quanto al ricco, 
alla donna che lavora e che 
non lavora, nella città e nel¬ 
la campagna, nei grandi e 
nei piccoli Cornimi. 

In .'ilrnne città importan¬ 
ti. di enti locali hanno rea¬ 
lizzato reti vaste di a.sili 
(Bologna ha programmato 
cento nuove .sezioni che co¬ 
priranno l’intero fabbiso¬ 
gno); ma, oltre al fatto che 
è ncce.ssario portare le .scuo¬ 
le materne esistenti ad un 
nuovo livello pedagogie.' 
(quindi riforma degli indi¬ 
rizzi e preparazione «Ielle in- 
.segnanti), va considerair» 
che i piccoli Comtini c gli 
enti delle zone depresse non 
potranno, con le loro sole 
forze, soddisfare lo nuove 
esigenze. Perciò l’intervento 
massiccio dello Stato 6 in¬ 
dispensabile. 

■Vi è contraddizione fra la 
statizzazione e la richiesta 


sti'iiii miivcrsit.iri confennniio 
1 I i>:i)-"i'U/i(iin' dello ,=;L':oiiero 
.’lic coigiiiii.i n'.;ol.irmi'iUo In 
tinte il' .sedi 


IN BREVE 


Pisa: concluso il congresso dell'ANPUI 


JifcV, t 
I.e-id'.i 


■ut : 1 .eli' 


Dimissioni dal Partito Radicale 


I n . rii/i/M -i; con-.L'l.i ri n,./on il. dd I*. it.io iJ ,<l.c l.- "l’,,.,, 

• \’ill iliniii I. P.'’cirdi. f I)r.i.;oin'. .-Xiiii. ti.iud uo. Krne'to ''' vh uRniver.sn la cost 
1(0^-;. .M Ui H;.-.', (L.infr.iiico /mo. A Lr.incll:. C. Vt'iu'z .mi. gioite di collegi ecc. E' st 
S riiroiif. -A Ito irero. .M .\ Mn-bel.i)! Cio.'ion.. I’ Cr.ieioni. ilice».’ respiri,o, come im 
f) (’.irojij.o, .\ Z;’Ii. M C.irili. .\ t’.ilore, S Di'il: Verier:. tifato ,» irrazioualc, il C 
!■■ Di' .S:,‘f.-ino. 1. C'ri'^t'r.i) li:ii\iio r l'.''«•.m..^o !.■ dinii.-i-'ion: ceffo di università < dec 
dd; or.:inu d.r zfuU’ »■ li d p.irmo. i .U'iU'ndo - orni .1 iinp-i.^si- ,r,,fe » (cioè thi-isc nei 
li.ie die l’.ir'.lo i.i,i;,il.' — all.-rin i un documento d.tlu.-o ' ' 

d id: :n'er",,.d. ndle ...le .dtm.a eon.l./iom. .‘-voL-i un. eapolnoghi euUibrest) , 
filli/.olle ellìcienie [lei 1,1 re.ìli/Z-iz.on»' >le] suo pr'jzr.ìniina - coi.’ie e previsto fj«’f propt 
h (.■on-;:.;! Il n •/on.d" ii"i P It . r.nn.to len ,t Honi.i. hi governativo e eterne ieri s 
preso otto delle (l.iii; - - .lU'.; deil-i Sezr.'t.'n» ddi.» Direziono »■ è stato difeso dal de on. Re 
del <-iiiis:,;l er. Il i/.on di - i|)r e'.Ulti, e le h.i .Tccoiie (Jiiindi h.i j/ (juiile hu chiesto una S 
(i. '.-o d .-..'^-er" un I 'iire/.one r;-tre:t,i ,,\eii'.e eoini .!i .'se- civili nilvconv „ ^,.vì 


e ..'l’.er, de 1 ! - '..I. i.mecc..riii' 
il .•■u.c.-.i :iioti:..iVe (il eir.C' 
d.i'.ie in.'ie.br.'inze [er conto de. L.t'vd Tnojt.no tutti t presenti sj erano % 

I.n i.ii'.in f. •' •' .i;:.-.:' i.)l ri.e»:;. ...r^i 20. cd o dotit.i d. -;urjc:>iti delinearufo unita 

m. 't'I.-ird.. di" le con-c:.'.' 'in,, ve.o.'.tu à. 18 .i nodi t-ierite — r. parte partico 

' àifferenziaz’.oni — la est 

""" scuola mi^dern 

Cadenabuia: partito Adenauer rinnovata. 

.\.;c l-;..')n di i •• inocli .\ icmiier, ao;'.) ..ver r.ce- D' particolare nell o.d.g 

\ii‘o ro: g ."ir^.n: ci. i Co'.l.n i ie .■'.utori'.'i, li. '..ìsoi ito l.v naie sulla questione d 
re.-i'icnz» neiì.i ([U.d.e ) ■ tr.^cors.» ic \.ic.-.n/o. npvr;»':.do ;:i nuova miirersità, il co 

.o r. o p''r it'.i.n prio ha chiesto un piano 

• —• • • l'incremento universit 

Greve in Chianti: scosse di terremoto eoe re n ft’ ,73 e n f c collegato 

prospettive di sviluppo 

Due 6c.«ftc ‘.eLuriche fono st.ito .avv.’rtitc la fcors.i notte comico e sociale del Me 


e/.one r;-tret.,i ,i\eii.e euini .ti «'se- de di adesione u qucl pro( 
eut v;. ,.r .i p:e; ir /. .i." nei e 0 n 4 .e -.-0 m-l 1 ..ri io 

— , Il I* r «, 1/ P l'fifnirc anche un istit 

Castellammare di S.: varata I «Esquilino» f. cm>iopi, o in caiabna. 

All C'ei n. n.stro deii.-i .M.ir,::.» .Mcrc.intile. .M..- •crità è che le concezioni 

e;t.. . " d. . 1 .':' nut.ird i <• .sce'.i i.-ri in m.ire .lag.; sc.ih dei veralt rtcspo.'.tc al conce 

:..nu'i- .Il t’...ste:i.Tmm .re di St.ìbi.-i dall on. Reale erano le 
•ir.co m fio - Ksqii.li;..»-. costru.t.a retrive, (pielle contro le qi 
[er conto dei l/.tiyd Tnost.no tutti t presenti sj erano f 
i.)l ri.e»::. ...rg. 20 . cd e «L ’-,unc:ati delineando rinifa 

• ' tOrì'C». 'JIl.l lo."') no si* 


dei L'.tiyd Triost.r’o 
i..rgi 20 . cd è dot it.i d. 
'in.i veio.'.t j di 18 .1 nodi 


Cadenabbia: partito Adenauer 


Greve in Chianti: scosse di terremoto 


.-ondi, m.i mollo più f. rtc. .die ore «».85 d; St.im.ane Quo^t.i 


giorno e articolato tn un 
tufo superiore di tecnoli 
(con statuto speciale tale 


secondi fcos-s.1. che e stista .ivvert.t.i di tutt.i la popolaz:or.e.|f7aranfirc alFisfituto 


.«IJi *4» 4» 4 4' ,4» Vy4l.. 4.1 .V» li' .l*.» 1 »44« • _é ! 1• _ • _ 

rr<iro arficolnfo in una jac 

Viterbo: medoglia d'orgento wneZ'^ZgiMerTch^^^^ 

lo.j II pre-idccte d.l'.i Rcpubhi c.a ?cgn: ha compiuto una >oprattu!to la 

; ist.i ufti..'.lin .ì '' 'ert o 1’ capo delio Stato è st-ito accolto mazione di una nuova l 
c ior.i.s-'T ente d.iH.i popoi.-.zione 11 pre.s.dente h.» proceduto di ottimi in.sepnanti di sci 
.ili.i ron.«egp-i dcili me.ìagùa d'arjjento -U va'.or civile, con- ’vedia. contribuendo cosi 
feriti .l’.i.i ntt*' p'tr aver -sopportato con fermo animo l'of- soluzione di iin anoos 
fesa nemica, offrendo in olocausto la vita di oltre 1000 de. nrnhlomn ..Dn 

suol cittadini m gLon» od abbraccia glj avvenimenti che „„i, aia 

vanno dii 19^0 al l'.MS Contemporaneamente è «tato inaugu- 

rato anche il monumento al HI Reggimento Granatieri di Alclo Ott 


Aldo Do 
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IPravda : 
lon aspet¬ 
teremo 
sempre 

ir Berlinol 


MOSCA, 7. 

Ili governo sovietico dà 
di grande pazienza nel 
suadere le potenze occi- 
Itall a firmare il trattato 
jace con i ■ due Stati te¬ 
dili. Ma questa pazienza 
^Ici limiti c coloro i quali 
l’ebbero vedere la firma 
trattato di pace rinviata 
jfinitamente, nutrono il- 

I oni impossibili > afferma 
nane la Pravda citata da 
io Mosca. 

un editoriale dedicalo 

1 3. anniversario della Re- 
blica democratica tede- 
l’organo del PCUS ag- 
^ige che la firma del trat- 
di pace è un obbligo 
tutti gli Stati che hanno 
[tecìpato alla guerra con¬ 
ia Germania nazista 
1 Pravda constata che 
Il Stati Uniti insistono 
ostinazione sul inanteni- 
ito del regime di occu- 
[ione a Berlino-ovest e sul 
itenimento in questa cit- 
di truppe occidentali, il 
equivale praticamente a 
di questa città una base 
ilare della NATO nel cuo- 
itesso della RDT *. 

opo avere ricordato che 
lancanza di un accordo 
Toccidente TUnione So- 

I ica non avrà altra solu- 
e che quella di firmare 
cattato di pace con la 
e che, in queste con- 
pni, lo statuto di occu¬ 
pile a Berlino-ovest per- 
S qualsiasi forza di teg¬ 
lia Pravda conclude in 
fti termini: c Lo vcsligia 
seconda guerra mon¬ 
ili Europa, compreso) 
tallito di occupazione a 
lino-ovest, devono essere 
[dati e saranno liquida- 


Nuove forti manifestazioni in favore di Conili 

Giovani in corteo protestano 

contro Franco a 
Milano e Torino 



• V ’ 


MILANO — Anche ieri per tutta ia giornata picciictti 
di giovani lianno manifestato davanti ai con.solato spa¬ 
gnolo. Nella teiefoto: una giovanctta esprime la propria 
.solidarietà con i tre giovani spagnoli prigionieri nelle 
carceri di Franco a Ilarcellona 


arigi 


SoiiaUemointid 
e demoaistìam: 
no al referemlam 


ìal nostro inviato 

PARIGI, 7 
partiti politici fran- 
socialisti e deniocri- 
dei M.R.P. — liaiinn 
lato la domenica alle 
jrazioni dei loro mas- 
Iorgani di direzione in 
della battaglia contro 
ìaulle, imperniata sul 
mdum e sulle successi- 
lezioni. Entrambi si so- 
ronunciati, sia pure in 
diverso e con diverso 
per un «no> da con- 
lorre alla richiesta gol- 
ai far eleggere, d’ora 
)i, il Presidente della 
iblica a suffragio uni- 
ile. 

i socialisti il «no» ora 
contato. Quando questa 
|na si è riunito a Pu¬ 
lii seguito ad una 
icazione straordinaria, 
msiglio nazionale del 

t o si è preoccupato so¬ 
dio di stabilire la tat- 
la seguire .sia durante 
ipagna per il referen- 
sia durante quella per 
Iccessive eiezioni poli- 
Giiy Molici ha infor- 
siii contatti già presi 
dirigenti di altri par- 
)uindi il consiglio ha 
le sue deliberazioni a 
chiu.sc. 

contrastate e, in un 
senso, più interessanti 
Icussionì in sono al co- 
nazionalc del M.R.P. 

f o partito ■ ha fatto fi- 
una specie di doppio 
' cercando di essere 
stesso tempo con De 
e contro De Gallile, 
al governo e al Top- 
ione. Sul piano paria- 
ire la sua adc.sione alla 
|nc di censura c stata 
linantc. Nei dibattiti, 
dirigenti fra i più iri- 
ti si sono pronunciati 
« libertà di voto » al 
kndum: essi condanna¬ 
la procedura seguita 
Gaulle ma non si op¬ 
rano alTelezionc del 
lente con suffragio iini- 

( c. Una maggioranza di 
due terzi si è tuttavia 
nciatn per il « no ». 
il resto la domenica, 
e assolata, c trascor- 
;r i parigini lontana 
vicende politiche del¬ 
ia settimana. 

Ij| Giuseppe Beffe 


Dai bracconieri? 


Massacrato 
aella riserva 


Dal nostro corrispondente 

LENI ATE SUL SEVESO, 7. 

Un feroce omicidio e sta¬ 
lo scoperto ipicsta mattina 
alTnlba, nel territorio dei co- 
nume di Leniate snl Sevc.so, 
tra la provincia di Milano e 
di Como. Un nomo è stato 
.selvaggiamente colpito e nc- 
ci.so con il calcio di un fu¬ 
cile da un gruppo di iirac- 
conieri sorpresi durante la 
notte ai margini di una riser¬ 
va di caccia. Vittima della 
tragica aggressione è Mario 
Giorgetti. 39 anni, abitante 
con la moglie. Claudia Lan- 
zoiic, di 31 anni, c con i quat¬ 
tro tìgli, in via Filippo Cor- 
ridoni 2. 

Sfamane quattro giovani 
hanno .scoperto il corpo esa¬ 
nime c insanguinato di un 
uomo. Pochi minuti dopo, 
alcuni cacciatori di Meda 
hanno identificato ncU’assas- 
sinato il Giorgetti. un comu¬ 
ne amico. 

I-a vittima era stata rag¬ 
giunta da tre colpi: alla tem¬ 
pia sinistra, alla tempia de¬ 
stra e alla calotta cranica. 11 
primo, clic ha provocato la 
ferita, profonda due centinie- 
Iri e mezzo, è stato quello 
mortale. Tutte tre le ferite 
portano l’impronta del gril¬ 
letto esterno dei vccclii fuci¬ 
li da caccia u.sati soltanto dai 
bracconieri. 

E’ stato acccrtaiit eiie :1 
Giorgetti alle 22.30 di sabato 
è partito da casa tiiretlo n 
.Ma riano Comcnse dove era 
.solito incontrarsi il sabato .se¬ 
ra con alcuni amici di Meda 
in una tipica trattoria del 
luogo. L’ipotesi più probabile 
è che il Giorgetti rincasando 
deve aver avvistato nelle te¬ 


nebre i line o più bracconieri 
c che si sia ingenuamente fer¬ 
mato per scambiare con essi 
qualche parola. I bracconieri, 
temendo for.se clic si tratta.s- 
se tli ima spia dei carabinieri 
Io Iianno aggredito. Il Gior¬ 
getti faceva il lucidatore di 
mobili ed e descritto come un 
nomo as.saì mite. 

m. s. 


Investe 

ìlHglio 

ihe gli rofre 
iatontro 


C.XSKRT.A, 7 

t'n .-uitista di So.s.c.n .Aunin- 
o.a. Pietro Di Lorenzo di 211 

.inni ha investito ed ucciso con 
r.'tntoniezzo che st.ava guid.an 
do. suo figlio Enrico, di quattro 
•inni 

La disgr.azia è .avvenut.a noi 
proS'i di wn.i ,ibit.az;ono della 
Pied.monte d: Se.-,<;a 

\urunca l’ietro Di Lorenzo .st.i. 
v.i p.irchegz..uido un autoc.'rro. 
qii.indo piccolo Enrico e u-sci- 
;«• iiuprow ;s unente d.illa casa 
per .andare :nc*)n!ro al padre 

Ne’, f.ire m.inovra. Pietro D. 

Lorenzo. ;gnor.indo che il figlio 
er.i uscito dalla abitazione, lo h.i 
investito con tina ruota poste¬ 
riore del mezzo. 

Tr.isport.ato aH'ospedale - Do¬ 
no Svizzero - di Formi.a, il bam¬ 
bino vi è deceduto poco dopo 
in seguito alle gravi ferite ri¬ 
portate. 


Giornalista aggre¬ 
dito e ferito da 
teppisti fascisti 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Per tutta la giornata, an¬ 
cora folla di giovani fra Cor-- 
.so Genov'a e via Arilicrto, di 
fronte al consolato generale 
di Spagna; e rime e versi di 
canti antifascisti, grida di 
« .Spagliti si, Franco no », car¬ 
telli, volantini distribuiti tu 
jnissanti. E. da mez/ogiorno 
e mezzo tino alTnna o tren¬ 
ta, un corteo, che ha percor¬ 
so tutta la via 'Idi ino, tino a 
Piazza del Duomo, l-e niaiii- 
festazioui tintifrancbiste pro¬ 
seguono, una dopo Taltra, 
dalla .sera di venerdì, prati¬ 
camente senza soluzione di 
continuità. 11 nome di .lorge 
Conili Valls, lo .‘tludento spa¬ 
gnolo '.’oiulannato a morto 
dtii franc’liisti, e ora sulla 
bocca di tutti. 

1 fascisti lianiio forcato di 
pidvoctii’e. Si erano (Ititi 
convegno in piazza Duomo 
guidati dalToii. Leceisi. La 
polizia è inlei’v'enutti, scio¬ 
gliendo i gru|)petti di nostal¬ 
gici (iKirecchi dei (tuali ma- 
sclicrati carnevalescamente 
con camice nere c eappeili 
della famigerata « guarditi 
civil » spagnola) e portaiulo- 
iie 28 in questura. 

I superstiti, una trentiua. 
muniti di un paio di baiulie- 
ro franchiste, si dirigevano 
allora ver.so il consolato. Ed 
è statò nei pressi della sodi' 
diplomatica die è avvenuto 
un grave episodio. I fascisti 
hanno aggredito il giornali¬ 
sta Paolo Pernici, die abita 
proprio ili Corso Genova, til 
numoi’O 25. e che eia appena 
uscito di casa per acquistare 
i giornali. 

Lasciala l’edicola di viti 
Marco D’Oggiono, il giornti- 
lista si è visto venire incon¬ 
tro i fa.s’cisti. che recavano 
cartelli bandiere. Non li 
Ila guardati con occhio be¬ 
nevolo e ci(‘i (• bastato per 
v’cdcrscli saltare addosso. 
Con Tasta di una baiidieni. 
Perinei veniva colpito più 
volte allo stomaco, alle spal¬ 
le e sulla testa. Vicino era 
ferma ima jeep delia polizia; 
ma gli agenti non iuterveui- 
vano. Grondante sangue, il 
giornalista, ineiitre i fascisti 
si allontanavano soddisfatti, 
si rivolgeva ad un agente in 
divisa, redando il suo inter¬ 
vento. L’agente gli risponde¬ 
va che a lui non importava 
nulla di (|Uel che era acca¬ 
duto. e gli voltava le spalle. 

Al giornalista F’ernici non 
restava die raggiungere In 
guardia medica, dox'e i .sani¬ 
tari gli davano sette punti 
al capo. 

La notizia delle bravale 
fasciste raggiungeva la sala 
in cui si stava concludendo 
il Congresso della Federazio¬ 
ne giovanile comunista. Im- 
mediataniente i lavori veni¬ 
vano interrotti c i giovani 
enmunisti raggiungevano in 
ma.s.sa Corso Genova. Erano 
pre.seiiti anche il segretario 
della Federazione milanese 
del PCI. zXrniando Cossutta. 
il segretarie» respon.sabilo 
della CdL. zMdo Uonacdni e 
il segretario della FGCI. Ni*- 
tarianiii- 

In.sieme agli studenti, i 
giovani comunisti davano vi¬ 
ta ad una forte manifesta¬ 
zione sotto le finestre del 
con.solato e, suece.ssivamente, 
al corteo fino a Piazza del 
Duomo. 

L’indignazione per le noti¬ 
zie sulla condanna di Conili 
c gli altri ‘lue giovani spa¬ 
gnoli continua ad e.s.sere vi- 
vis.sima. Per domani si prean- 
nuciano altre manifestazioni 
organizzate dagli studenti 
Gli echi dei fatti ‘li Mila¬ 
no hanno suscitalo oggi una 
spontanea manife.stazione di 
protesta tiegli studenti demo¬ 
cratici torinesi. Le adiacenze 
del consolato spagnolo, pre.s- 
so il Valentino, hanno comin¬ 
ciato verso le cinque a P‘ipo- 
larsi di giovani accorsi li, co¬ 
me ad un tacito appuntamen¬ 
to. Erano presenti un centi¬ 
naio di giovani appartent'uti 
alle Federazioni giovanili ilei 
partiti socialista e comuni¬ 
sta, alTl’nione goliardic.a uni¬ 
versitaria torinese c a varie 
associazioni giovanili antifa¬ 
sciste. Manifesti c cartelli 
esprimevano lo sdegno per 
le atrocità del regime fran¬ 
chista spagnolo .-M grido di 
« Spaana s). Frailcn va », 
t Jnroc Cnnnil è noxtro ira- 
lidio» un corteo si foiniava 
dirrgendosi verso le vie del 
centro cittadino 

In serata un altro folto 
gruppo di giovani antifasci¬ 
sti s’è portato dinanzi al 
consolato spagnolo. I-«a poli¬ 
zia è intervenuta od ha fer¬ 
mato 8 giovani, che poco do¬ 
lio sono stati riinscìati. 


18 milioni alle urne 

Tre partiti 




lizza 


a^ elezioni 
braàttane 


Il razzista Walicer 


mUionì 
e viene liberato 




SPRINGFIELD (Missouri) — L’e.v generale Walker, ehe capeggiò la .settimana 
sf‘ir.sa la rivolta razzista di Oxford, nel Mississippi e che i medici hanno sotto¬ 
posto ad esame psichiatrico definendolo «paranoico», è stato rimesso in libertà 
dietro il versamento di una catizinne di 50 mila dollari (30 milioni di lire). 
Subito dopo Walker ha tenuto a Springfield una conferenza stampa nei corso 
della quale si è dichiarato innocente delie accuse mossegli. Nella tclcfoto: Lo 
studente negro Meredith nciTauia dclTuniversità insieme con .studenti bianchì. 
La foto c stata scattata ili niuitosto da iin altro allievo 


Tra urbanisti e » innovatori » 


Rottura 




Congresso 
su Venezia 

i lavori conclusi senza un documento finale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 7 

Dopo quattro qiorni di in- 
temo c aniiìuuo dibattito, il 
Conqresso per la conservazione 
c la vita di Venezia si è con¬ 
cluso oppi senza che si sia po¬ 
tuti passare aire-iame e al voto 
né di Una mozione finale ne, 
almeno, di un ordine ilei pior- 
»io In questo senso la prC'i- 
denza aveva tieviso ieri sera 
dopo essersi risa conto che nn 
voto finale avrebbe determi¬ 
nato mia ehimorosa frattura 
nel eorii/resso Sul risanamento 
vero e proprio, come snidi ni¬ 
tri innumerevoli problemi del¬ 
ia città Inpuuarc. è quindi ehm. 
ro che .<tt è lontnnissirni da nn 
accordo, anzi si è in alto mare. 

U contrasto — sarà bene ri¬ 
peterlo — non è .sorto tra ur¬ 
banisti e architetti, ma nnrora 
lina volta tui j piò responso- 
bill (li co.itoro. (ìcIciMti c.^icri 
compresi, ed i rappresentanti 
dei potentati finanziari vene¬ 
ziani (il conte Cini, ma .soprat¬ 
tutto Ve.r vice pre.sìdente della 
Contindn.striii. Pasqnato, e lo 
armatore Fosca rii che non a 
ca.so iiodono della benevola 
protezione del patriarca l'r- 
bani. 

In che cosa s: sostanzi il con¬ 
trasto è prr<r(» (Ietto Da 'ci 
loto ri .lono idi Tirbaoi.sti (eitn 
.\sienao. Pieeinato e Snmonn 
per l ritti > che proponoono nn 
ri.sanamenlo conservativo pres- 
.siìcclic tntCijralc. rispettoso si¬ 
no nll'intransìaenza dell'intero 
patrimonio non .soltanto artisti¬ 
co e .srorico della tauinia. »ii« 
anche della distribuzione e del- 
l'utdizzazione oriijinarir deoli 
spazi: la creazione di una serie 
di infra.stnittiire di car,vtere 
terziario e di per l'inse¬ 

diamento «ti nuore iniziative 
culliindi: la costituzione di nn 
consorzio ehe. con l’appooaio 
della leojie urbanistica da tem¬ 
po auspicata, proceda alla rea¬ 
lizzazione delle opere pro- 
i;rammiite; la di*ponibilitiì pie¬ 
na ed ormai iiidifferihilr di al¬ 
cuni essenziali stmmenti d'in¬ 
tervento pianificatori', primo 
tra tutti quelli deiristitnio re- 
ptonalc e di una nuova legge 
urbanistica. 

A queste proposte f mandan¬ 
ti degli speculatori fò stato 


proprio Viirmatorc Foscari a 
pronunziare finalmente, con 
incauta ironia, questa fatidica 
parolai hanno ribattuto con la 
richiesta di avere corto bianca 
o quasi per - rinnovare - — 
senza soverchie aaranzic per 
Tori’Cnirr drUo lopinio — la 
zona storica di l'eneziu. 

K qui. iiatnralniente. si è avu¬ 
to lo scontro, ehe ha raggiunto 
ieri .sera una punta particolar¬ 
mente drtimmalica quando, 
inopportunamente, un deputato 
d e. ila avuto la prete.sa di coii- 
siderarr come acquisiti alcuni 
degli elementi ehe sono tiitto- 
ni al centro dei contrasti, co- 
striiuiendo l'as.sessore sociali.sta 
y.anon Dal Ho (relatore al ron- 
veano) ad abbandonare in se¬ 
nno di protesta la sala del con¬ 
ti ressa 

Quel ehe tuttavia appare 
purticolannrntr interessante è 
il fallo che. dal conoresso, qli 
speculatori, dichiarati c non. 
escono irrimediabilmente scon¬ 
fitti dì fronte all'opinione pub¬ 
blica 

(Questo non significa tuttavia 
che la battaglia per la conser¬ 
vazione ed il risanamento di 
Venezia ."lirt piò rintii Tiitt'nt- 
tro. Sono anzi i discorsi an¬ 
cora "(lo volta generici che 
hanno concluso stamane il con¬ 
gresso a dimostrare la deter¬ 
minazione della DC (che oni- 
ministra con i .sociali.sti il co¬ 
mune ma con ; liberali la pro¬ 
vincia) di non uscire dall’equi- 
voco e di perpetuare, sulla pel¬ 
le di Venezia, un gioco che po¬ 
trebbe ronclodcr.ci. a lungo an¬ 
dare. con la scomparsa o Io 
prave menomazione del patri¬ 
monio iirti.stieo della città la¬ 
minare Per impedire Io scent- 
pìo (autostrade interlagunarì. 
quartieri residenziali, soprarle- 
vazioni, metropolitane, ccc.ì 
c'è una sola strada sicura: bloc¬ 
care le mire degli speculatori 
attraver.s'o la impo.^i'ionc di un 
intervento pianificato la cui 
eonerzione sia affidata agli 
esperti ispiratori del ri.sana- 
incnfo conservativo e alla cui 
realizzazione sovraintenda un 
organismo democratico ed ef¬ 
fettivamente autonomo quale 
dovrà essere la regione. 

G. Frasca Polara 


Quadros candi¬ 
dato governa¬ 
tore a San Paolo 


RIO DE .JANEIRO, 7. 

Dic’iotto milioni di eletto¬ 
ri su 80 milioni dì abitanti 
(va tenuto presente die gli 
analfabeti o i militari non 
hanno diritto al voto) si sono 
recati oggi alle urne in Bra¬ 
silo per il rinnovo della Ca¬ 
mera dei deputati al completo 
(*109 dejmtati), di due terzi 
del Senato (4.7 senatori) e 
per la nomina dei governato¬ 
ri di parecchi stati: San Pao¬ 
lo, Rio Grande do Sul, Rio 
de .Janeiro e Pernambiico. 
Saranno eletti anche i com¬ 
ponenti dei consigli locali. 
Le operazioni elettorali ter¬ 
mineranno domani; tuttavia 
i risultati non potranno es¬ 
sere noti inirna di una setti¬ 
mana por quanto riguarda gli 
stali costieri e prima della 
fine di ottobre per Tinterno. 

In queste elezioni sono in 
lizza i tre maggiori partiti 
politici brasiliani: i socialde¬ 
mocratici, il Partito dei lavo¬ 
ratori e T Unione nazionale 
democratica, come pure nu¬ 
merosi partiti minori. La lot¬ 
ta più accesa è per i posti di 
governatore o per i seggi al 
Congresso nazionale. La si¬ 
tuazione che esiste nel paese 
in una certa misura favorisce 
il successo delle forze demo¬ 
cratiche. che si schierano in 
difesa degli interessi nazio¬ 
nali del Brasile e della sua 
emancipazione economica e 
lottano por estendere e raf¬ 
forzare la battaglia per la pa¬ 
ce in tulio il mondo. Questo 
forze escono consolidato dal¬ 
la crisi polìtica di settembre, 
conclusasi con il fallimento 
dei piani delle forzo reazio¬ 
nario. 

I partiti di destra, e in 
particolare l’Unione democra¬ 
tica nazionale (il partilo del¬ 
la grossa borgliesìa e dei lati¬ 
fondisti), lianno fatto una 
campagna elettorale a base di 
slogans anticomunisti e anlt- 
.sovietici, e si sono valsi del 
denaro ricevuto dagli ameri¬ 
cani. Costoro lianno chiesto 
che il Brasile appoggi i piani 
americani per un'invasione 
armata di Cuba. Al comizio 
di chiusura della campagna 
elettorale, svoltosi l’altro ieri 
a Rio de Janeiro, le destre 
lianno indicato come candi¬ 
dato per le elezioni presi 
denziali del 196.5. il governa¬ 
tore dì Giianabara. Carlos 
Lacerda. 

II Partito comunistn brasi¬ 
liano non ila potuto prende¬ 
re parte liberamente alle ele¬ 
zioni. sebbene i più larghi 
strati del popolo brasiliano 
chiedano che esso venga 
riamesso nella piena legalità. 
Tutttavia, il Partito comuni 
sta esercita una influenza 
considerevole sulla campa¬ 
gna elettorale. I comunisti 
sostengono i candidati dello 
forze democratiche, invitando 
l’elettorato n votare per essi 

Tra i candidati ad uno dei 
governatorati, quello impor- 
tnnti.ssimo di San Paolo, figu¬ 
ra .lanio Quadros, che tredi¬ 
ci mesi or sono si dimi.se dal¬ 
la carica di presidente della 
Repubblica denunciando la 
impossibilità di condurre a 
compimento il suo program¬ 
ma a causa di < forze occul¬ 
te interne e straniere ». chia¬ 
ramente intendendo fra le 
< forze straniere > il capitali¬ 
smo nordamericano. AI suc¬ 
cesso della candidatura di 


MAItIO ALICATA 
Dirottare 

LUIGI PINTOK 
CorKUroitnro 

^ Taddeo Conca 

Direttari* ri-RpanoiibtIi* 

Iscritto al II. 5797 del Re¬ 
gistro Stampa di‘l Tribu- 
n.Tlo di Roma . L’UNITA* 
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Telefoni: Centralino nume¬ 
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450 355. 451 251, 451 252, 
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DONAMENTl UNITA* (v.-r- 
samento sul Canto corrente 
postale n. 1/29795 ) 6 numeri 
annuo 10 000. seinestr 5 200. 
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annuo 4 500. semestr 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4.500; 
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n.Tnziaria Banche L 500; 
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Comuniste 
italiane 
a colloquio 

con la 
Furtzeva 

Dalla nostra redazione 

MO.SCA. 7 

Il niinifitro deLI:i cultura Eka- 
teriiia Furtzeva ha ricevuto (luc- 
una delegazione femmi. 
nite del I’'CI. che. avendo con¬ 
cluso un interc.ssiintc vmggio di 
.studio neirt'nionc Sovietica, 
era alla vigili.’i del rientro in 
Italia. 

Si tr.ittav.i della pnma dele¬ 
gazione di donne co iiuniste .f.i- 
liaiie in vi«it.i ufficiaie nella 
Unione Sovietica su -nv.to del 
Comitato Centr.ile del TCUS. 

Compo.sta (t.ille conip.igne lìi- 
glia Tedesco del Comil iìo cen¬ 
trale. Maria Michetl’, consiglie¬ 
re comunale di Hom.i e mem- 
liro della Commissiorit' centra¬ 
le di controllo. Carl.i Dappiiuio 
della Federazione d: Tonno e 
Giuliana Valente deU.i Fede¬ 
razione di Ter.imo, l.i deleg.a- 

zione ha .'loggiorn.ito tre «ftti-|Quadros. come a quella di al- 

"ctini candidati di sinistra, 
guardano gli osservatori per 
ottenere qualche indicazione 
.sulla tendenza che ha assun- 


mane in varie citt.n deH’Unio- 
ne Sovietica allo scopo :ti stu¬ 
diare la politica del PCUS. del 
governo c gli ordinamenti del¬ 
lo St.ato sovietico in rapporto,; "•■‘.‘'""V;:.’;'" V'" 

..Ile masse femmin li . brasiliano 

•nei tredici mesi di situazione 


A Mosca. pr;m.3 t.appa del 
viagaio, le nostre compagne 
l+anno avuto un collOviuio con 
la presidente d«'lln immissio¬ 
ne centrale di controllo comp."i- 
gna Mur.jviera e sono «t.ate ri¬ 
cevute .al Soviet Supremo, .all.i 
direzioni* del Kecn-oinol c .'«I 
Ministero d«*iri.'tn.i/.onc piib- 
hlica. Dopo ()Ut's* t pnm,*. prl■^.5 
di contatto di cnra‘t*'re pol’.t.co 
e infomiativ’O e dopo l.i vi.'it.a 
ad alcune fabbriche e sovnarcos 
di Mosca, la delegazione e p.ar- 
tita alLa voll.a di Leningrado. 
Riga. Erev.an. Soci e di nuovo 
Mosca 

Questo itinerario dai due 
maggiori ceneri deii’Unione 
Sovietica allo repubbliche b li¬ 
tiche. di qui .alT.Àrmeria e .-•li.a 
Georgia ha pcrmi’sso un.ì serie 
dì fruttuose visite a industrie 
colcos, .«oveos. centri d. cultu¬ 
ra e di riposo, istituti ^c’cntifici 
e medici, scuole e asili d’in¬ 
fanzia. 

I.«a delegazione di donne co¬ 
muniste riparte domattina in 
aereo da Mosca por Roma. 

Augusto Pancaldi 
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Arrestata 

entro 

5 giorni 


La caduta dei capelli aar.à 
.sicuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la nuova 
lozione ni BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta 

E’ scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in- 
sutllciente nutrizione dei bulbi 
pilìferi ccl alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL. attiv'ata dalTacido 
pantotenico da cheratina e da 
nuov'e sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi pilìferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salv'nre i vostri capelli. Usando 
subito la I.ozione BETA-NOL. 

Fate (luosfultima prov'a con 
BET.A-NOL o dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più, la 
forfora sarà spanta e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA. 
NOL al v’ostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita pres.so le migliori profu- 
m(‘rie e farmacie. 

RO>l.A: Profumeria Adria¬ 
na. Via F. Turati . Baciocchi. 
Via Volturno, 24 . Ballarini. 
Via Oslav’ia, 5 _ Dragone. Piaz¬ 
za Medaglie d'Oro, 3:t - De 
Bella. Largo Hoccca. 39 - De 
Tollis G., Via Metauro. 55 - 
Via Catanzaro. 23 . Viale Pro¬ 
vincie. 100 - Gregori, Via Pia¬ 
ve _ Galluzzi L.. Via A. De 
Pretis 75-B . Lerma M., Via 
Lorenzo il Magnifico. 66 - 

G.AETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo. 12 . CAS¬ 
SINO: Profumeria Carlino 

Mario. Corso Repubblica 
L.^TINA: Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica. 81' - GUI- 
DONIA: Profumeria Brac- 

chitta. Piazza Matt(K)tti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria. 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden¬ 
za F., Via L. Coilio, 12 . AL¬ 
BANO: Profumeria Tcrriaca 
Giosuè. Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar¬ 
do «fc Elio. Corso Repubbli¬ 
ca. 69 - VELLETRI: Fede S.. 
V'ia del Corso. 148 


EMORROIDI 

Sona da*uta alla dilatazione 
delle vene dell’inleetino retto. 
L'UNGUENTO POSTER cat- 
(na il dolore e 1* irritazione 
causala da questo tormentose 
disturbo. In tutte le farmacie. 

UNGUENTO 


Avvisi Ecunumici 


confusa seguiti alle dimissio-f 
ni di Quadros. 

Per il momento le previ¬ 
sioni degli osscrx’atori si li¬ 
mitano al volume dell’af¬ 
fluenza alle urne degli eiet¬ 
tori. volume che si ritiene 
sarà molto basso. Si prevede 
anche un gran numero di 
schede bianche. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
«sole- diefunzioni e debolezze 
Mwuall di erigine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Nesir.-jsienia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimonlall. Dott. P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 InL 3 (Stazione Teiminl). 
Orarlo: 9-13 16-18 escluso il sa¬ 
bato pomeriggio e 1 festivL Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
^ ^oml festivi M riceve solo 
per appantamento. Telef. 474764. 
ÌATCom. Roma J6019 del 22.:i-1958 


4) .AUTO-.MOTO-CICI.I !.. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1.250 

BIAN'CHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Gtard. - 1.500 

BIAN'CHINA Panor. - 1.500 

BIAN'CHINA Spyder - 1.700 

FIAT 600 • 1.700 

FIAT 750 - 1.800 

DAUPHINE Alfa R. - 2 200 

AUSTIN A/40 - 2 200 

ONDINE Alfa R. - 2 300 

ANGLIA de LUNE - 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export - 2 600 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3200 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3600 

FIAT 2300 - 3.8C0 

Telefoni 420 042 425 624 420 819 

III I.FZIOM-rtll.l.EGI I» 50 
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GRAMMO, solo da - DI TUL¬ 
LIO • VIA DEI SERPENTI 31 
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La Fiorentina blocca il Milan sui pareggio 


A San Siro nè reti 
nè bel gioco 


H goal dì 

De Souza 






I 


MILAN: Ghczzl, David, Ra¬ 
dice; PlvatellJ, Majdinj Trnpat- 
lonl; Mora, l'elaR.-illI, Germa¬ 
no, Rlvera, Darlsoii. 

FIORENTINA: Sarti, RoboU 
tl. Castelletti; Rlmbaldo, Gon- 
fiantlnl. Marchesi; II a m i I n, 
l'entrelll, Petris, Dell* Angelo. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

Dalia nostra redazione 

MILANO, 7. 

Attendersi di più dal Mi¬ 
lan e dalla Fiorentina attua¬ 
li era ottimismo fuor di tuo- 
go; più prevedibile e sag¬ 
gio, certamente, il sano 
scetticismo che aleggiava sul¬ 
lo stadio prima del €match». 
La partita non ha fatto che 
confermare i timori dei più, 
che a San Siro sono usciti 
tristi e delusi, proprio come 
vi erano entrati, nè più nè 
meno. 

Il gioco è stato ansimante, 
chiuso, scarsaìnente dinami¬ 
co e avarissimo di emozio¬ 
ni. La spiegazione sta negli 
assenti Dino e Altafini (eh- 
trombi in tribuna a rodersi 
il fegato) del Milan sono au- 
tentiche colonne, mancando 
le quali tutto minaccia di ro¬ 
vinare. Ai rossoneri togliete 
la incute (Dino) e il brac¬ 
cio (Altarini) e vi troverete 
con un pugno di belle inten¬ 
zioni, buone solo sul piano 
dell’agonismo. 

Idem per i « viola » che, 
privi del c cervello > sin dal¬ 
l’inizio del campionato (Al- 
mir, tenuto in naftalina, è 
più un risolutore che un 
promotore di azioni), hanno 
dovuto fare a meno delVin- 
fortunato Milani, l’unico che 
abbia lo spiccato senso del 
goal. 

Assoluzione generale, quin¬ 
di? € Si » per i giocatori, che 
non potevano ovviamente 
uscire dai limiti angusti 
(salvo le eccezioni Maldini, 
liivera, Marchesi, Hamrin) 
di cui madrenatura calcistica 
li ha dotati; « no > (un <no * 
secco e categorico) per i di¬ 
rigenti delle due società che 
ai mali avrebbero dovuto 
pensare per tempo. La Fio¬ 
rentina, dicevamo, non ha un 
« regista >: illudersi che 
Dell'Angelo ripeta lo strepi¬ 
toso campionato dell’anno 
sconto, che corra avanti e 
indietro conservando la lu¬ 
cidità indispensabile, è pu¬ 
ra follia. Di questo passo, il 
buon c Caviglionc » va in¬ 
contro ai fischi (spesso in¬ 
generosi) degli immemori 
fiorentini, che. secondo noi, 
dovrebbero invece fischia¬ 
re qualcun’altro: inoltre. 
Dell’Angelo rischia di ter¬ 
minare con molto anticipo la 
Sita interessante carriera. Il 
guato della squadra < viola » 
è quindi la mancanza di un 
< cervello ». senza di che sa¬ 
rà bene riporre ogni ambi¬ 
zione nel cassetto. 

Le colpe dei dirigenti del 
Milan sono anche maggiori. 
La squadra, che deve difen¬ 
dere il titolo e combattere 
nella massacrante Coppa dei 
Campioni, non ha riserve. I 
dirigenti del Milan fidano 
vello € stellone »: sperano 


Il neo-juventino 
da ieri a Torino 

Miranda 
esordirà 
rontro 
la Roma 


TORI.N’O.T. 

E' giunto nel pomeriggio 
• Tor.no :1 giocatore itaio- 
brasJiano Armando Miran- 
d.T che la Juventu;; ha scam¬ 
biato (con raggiunta di ven¬ 
ti milioni) con il Connthias 
di San Paulo cui e andato 
Am.aro 

Miranda è un ragazzone 
22ennc di taglia atletica (è al¬ 
to un metro e 82) ed ha sem¬ 
pre ciocnto nel Connthias. 
società che ultimamente lo 
presto al Flamengo di Rio. 
neile cui file disputò due 
part.te. Ha dichiarato di ciS- 
f.^ere oriundo a tutti gli ef- 
:>tt: : genitori infatti che 

>o:.o d: ceppo napoletano emi¬ 
grarono in Br.asile circ.a 50 
.inni fa. .\rmando è ruitimo 
di otto fratelL nessuno dei 
quali è calciatore 

il suo ruolo preferito è 
quello d; centravanti, ma gio¬ 
ca anche alTestrema sinistra 
Salvo sorprese esordirà nella 
•Tuventus domenica contro la 
Roma nella Capitale. Oggi, 
frattanto, ha .assistilo agli ul¬ 
timi dieci minuti deU'incontro 
JuTvntui-BoIogna in tribuna. 


cioè che Dino Sani, Altafini, 
Rivera e Maldini giochino 34 
partite su 34, sempre ga¬ 
gliardi, sempre in forma, 
sempre senza incorrere in 
squalifiche, infortuni, ecc., il 
che equivale a sperare di far 

< tredici * ogni domenica al 
Totocalcio. 

Succede, invece, che Sani 
(ironia del nome) si ammala 
e che Altafini resti < fulmi¬ 
nato » dalla Lega. Rocco si 
guarda in giro e fa quel che 
può: affida la maglia n. 8 ad 
Ambrogio Pelagalll e quella 
n. 9 a Josè Germano De Sa- 
les che stanno rispettivamen¬ 
te a Sani e ad Altafini come 
una < Topolino > sta a una 
« Mercedes ». 

Le disposizioni /cderall 
consentono al Milan la pos¬ 
sibilità di tesserare un oriun¬ 
do e uno straniero, ma Riz¬ 
zoli — che di soldi (beato 
lui!) ne ha parecchi — da 
questo orecchio non ci sen¬ 
te. Rizzoli preferisce fidare 
nello € stellone » e i tifosi 
minacciano un travaso di bi¬ 
le. Perchè, nel frattempo, 
questi ultimi (facendo debi¬ 
tissimi scongiuri) pensano 
che anche Maldini, un gior¬ 
no o l’altro, potrebbe essere 
costretto al « forfait »: c al¬ 
lora sarebbero guai serissi¬ 
mi. dato che Sandro Salva- 
dorc — purissimo prodotto 
« meneghino » — ora veste la 
maglia della Juve. 

La lunga premessa era in¬ 
dispensabile per spiegare il 
fallimento di una gara che 
in altri tempi aveva toccato 
alte vette di gioco e spetta¬ 
colo. La Fiorentina non ha 
rubato nulla, anzi è stata es¬ 
sa ad andare due volte vi¬ 
cinissima al goal. La prima 
volta ciò è accaduto al 35' 
del primo tempo allorché Cn- 
nella e Petris, in coppia, han¬ 
no calciato a lato un pallo¬ 
ne centrato a tre passi dalla 
porta con Ghezzi ormai spac¬ 
ciato. La seconda si è regi¬ 
strata a quattro minuti dal 
termine cd è stata la traver¬ 
sa, in collaborazione con 
Ghezzi, a negare la rete. La 
azione era nata da uno scam¬ 
bio su punizione fra Hamrin 
e Rimbaldo che faceva scat¬ 
tare Petris sulla sinistra: la 
€ legnata » in corsa, trovava 
Ghezzi prontissimo a devia¬ 
re quel tanto che bastava (il 
resto lo faceva la sbarra 
trasversale). 

La Fiorentina ha messo in 
mostra una difesa inappun¬ 
tabile, con note di merito per 
Robotti c Marchesi, che han¬ 
no spesso tentato anche l’<af- 
fondo>. Sicuri tutti gli altri, 
da Sarti, a Castelletti, a 
Gonfìantini. a Rimbaldo. Le 
magagne affioravano molto 
evidenti allorché i * viola » 
tentavano di attaccare. In¬ 
consistenti Pcntrclli e Ca- 
nclla, pn.sticcione Dell’Ange¬ 
lo. ciecamente velleitario Pc- 
tris. Il solo Hamrin. * more 
solito » mostrava tenere di¬ 
mestichezza con quclVoggct- 
to (per troppi calciatori 

< misterioso »} che è la sfe¬ 
ra di cuoio; ma, corn’è noto, 
una rondine non fa prima¬ 
vera. 

Il discorso per Hamrin cal¬ 
za a pennello per Rivera, Il 
c golden boy » parla un lin¬ 
guaggio tecnico che suona 
arabo alle orecchie refratta¬ 
rie di Barison e Germano. 
Il primo non aveva certo bi¬ 
sogno della menomazione fi¬ 
sica per risultare una nulli¬ 
tà; il secondo ha confermato 
di essere uno scriteriato di¬ 
namico, tutto istinto e nien¬ 
te materia grigia. Poi c’è Mo- 
ra che quando fa le bizze (fu 
COSI anche contro l'Atalan- 
tn) è tutto da ridere: Mora 
st è beccato lo strappo « per¬ 
chè aveva ancora t musco- 
li freddi *■ al 24’ della ripre¬ 
sa! Mora, infine (e chiudia¬ 
mo la triste parentesi) è 
quell’aluccìa che il Milan ha 
preferito a Salvadore. 

Questo attacco-fantasma 
ha fatto il solletico a Sarti, 
impegnato seriamente solo 
cinque volte con una certa 
pericolosità: nel primo tem¬ 
po al 40’ da Rivera <* spac¬ 
cata » in arca su centro di 
Germano) c nella ripresa al- 
l’8’ da David (legnata da fuo¬ 
ri area); al 10’ da Mora (tiro 
in corso ribattutoi; al 19’ da 
Barison fcolpo di testa cen¬ 
trale) c al 21’ da Rivera (ra¬ 
soterra, insidioso da destra). 

l primi venti minuti della 
ripresa sono stati il meglio 
offerto dal Milan. sul piano 
dell’agonismo. Si capisce che 
di tecnica non mette conto 
parlare. 

Di tecnico, nel Milan. c’è 
stato solo Cesare Maldini. c 
ci piace chiudere queste no¬ 
te con un elogio alla sua bra¬ 
vura, alla sua calma e alla 
sua intelligenza. « Battitori 
liberi », come lui. nobilitano 
l’ingrato ruolo e finanche lo 
giustificano. 

Rodolfo Pagnìnì 
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Battuto il Torino per 1-0 


Fra le espulsioni 
ha vinto II Modena 

Allontanati dal campo Danova e l'allenatore gra- 
nata Santos - Ha fatto tutto Merighi: gioco e goal 


MODENA; Balzarinl. Bariicco, Garzena; Ot¬ 
tani. Aguzz'oll, Goldoni: Gallo. Mrzlghl. Pa¬ 
gliari. TInazzl. Drurlls. 

TORINO: Vlcrl. Rosato. Iluzzacchera; Ber- 
toi. Scesa, Ferrini; Oanosa. Locatelll. Di Gia¬ 
como. Spanto. Grippa. 

ARBITRO: Campanati di Milano. 

NOTE: Venticinqurmila sugli spalli. Girlo 
coperto, con qualche rovescio di pioggia nclia 
prima parte dell’incontro. Terreno buono. An¬ 
goli: 8-6 15-3» per il Modena, per un fallo su 
Garzena. Danosa e stalo rspulsu al 39’ ilei 
primo tempo. Ammoniti Goldoni. Pagliari. Oi- 
tani. Rosato e Tallenatore granata Santos, 

Dai nostro inviato 

MODENA. 1 

H .1 v;n:o il .Modcn.i un .Modena influenzato 

Santoi. iraincr de.la sq..adra torinese, era 
fceso m Em.i.a con lar-..-, del conqul^*.a:orc^ 
A\eva piedisposto un centroc.-impo elastico, 
sorretto dal sempre ottimo Bearzot. e f.dav.i 
nelle sue punte di diamante per lare a pe«. 
la r-otla avversaria. D. (I.acomo e Locateli:. 
.Mia d.iesa. poi. non pei.-ava. Rosato. Buz- 
zac,*hcr.- e Scissa eanno i. fatto loro c. quando 
capita, n-n fanno tropp. rompi.menti. Quell.i 
di oggi, ingomma, do’n va ••-s'-re per i granata 
un.i p.ir:.ta-ped.n.a d. lanc.o da domenica 
pro.'s ma non s3r.in''.o for-e in campo Po.ro e. 
probabilmente. Sanfil.ppo? 

D.i'.l’altra parte, come .abbiiin detto, c'era 
stata 1.1 - vis.ta - dell infliienza L'avev.ino 
.'iviiti tutti, chi più che meno Lo stesso alle¬ 
natore Mala.goli aveva dovuto mettersi a letto, 
con 38 di febbre: c foìta.nto santa penicillina 
l’aveva convinto a trasc.nars; fin sul pan- 
cacc.o de'ile sofferenze. Inoltre, la •» perla 
canarina - Cineslnho nscntiva ancora delle 
carezze genovesi e aveva prenotato il suo 
bravo posto in tribuna .. 

In can'po. però, musica diversa dalle spe¬ 
ranze grar..ala; e Santos tanto non ci credeva 
che ha perso la testa e si è fatto cacciare 


Napoli-Genoa (1-0) 

Tacchi sigla 
la prima 
vittoria 

tuttora un paio di gloca- 

M Sioiicj roreUI.__ Gatti, Ira- .... .. , 
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Tacrhl Al 24' 


t lirriii» itiiiii, i iii* a. • i • r a iiia vt 

sellini: Mnriuiii, Rosa, Kaiirilo, tori di forte personalltù. Un 
Honron. Tacchi. handicap questo, che certa- 

GKNOA: Da fono, Foiigaro. mente avrà le sue riperctis- 
iiaiti; Dcchrtta. Goloiniio, Ila- .^ioni e potrebbe anche co- 

veiil; Holzoiil, Olaconilnl, Flr- ......p ninllo nuche nt Nnnolt 

mani, fantnlconl. llcan. .miiil mono anciie ai iNnpoii 

. „ ,, ,, se non riuscirà, come sem- 

jacnsa acquistare nepi)uro 

.. . , due forti eiocalorì. 

MAIIC.XTORI: Tacchi al 24' ^ 

della ripresa. ■ i 

Michele Muro 

Dal nostro corrispondente 

NAPOI.l, 7 --- 

Il Napoli aveva per.so i «cima impi ccc ) 

primi tre incontri ili qiie.sto [nc.UlA iniiLLijEi 

campionato sempre nell’nlti- , o 
ma mc//.’ora di gioco. Con- 

Ilo il Cionoa SI era piunti in „ U Torino, Atalanta, Catania, 
prossimità ili qitrsto hniito Honìn. Inter e Modena. 




.stare mollo anche al Napoli 
se non riuscirà, come sem¬ 
bra, ad acquistare neppure 
due forti {fiocalori. 

Michele Muro 


— 6: falermo. 


MILAN-FIORENTINA 0-0 — SARTI blocca con sicurezza su BARISON (Telefoto) 


negl: come un r.:.-«zz.no d. .seconda 

elemcnt.'.re colto con una :oto pornografica 
ne'i..i ccrt'-ìla 

Il Modor.'i ha com.nc.a’o attaccando. Me¬ 
ri ;hi c un bel c.inipione •. <|uand'è in vena, 
i; centro c mp.» e .-no H: iella fa dan.a.'ire i 
difensori. Tina//. bi i::* ; "'.moni d.a nia?tr<> 
vetraio Gallo e p.e:.u <1, volontà Jnd.elro. 
Spalle f.cure: G..//••:. i. c .. ito d.all’i .I;r. ••. ,■ 

un m.i.si.no d.'ù r.nc.n.o s.c i.-o e d.-.lle z.mr.e 
afLiate Barucco r on d.i i'--'piro ail'ala Ba’.- 
7 iTirii arnv.a dove pio .-ij-*, quasi Japper- 
t.i'to. E Ott'in, e (Ili. con Agu//.jl; 

con'.To. non d.'.rir o t.'ec j > 

Vi.^.'iZ.i in ,,rf.i gr.i. .’. Bc-arzot s. get'a 
v-i dalle .«p.iile d.'Ci atir.: e arranca di qua 
e d. I.'.. con le .sue gr:.n pedale l.beratr.c; 
Krrr.r.i «offia coni,- un :u,.:.tlce; nia contro 
Merighi spes.s.n ,ii f la. D.ar.ova se i- 
cc't'!’ < «1 far.» b.j’tir f ,• >ri Locarci.:, rac- 
g’.ir‘o :;i rre part.’e : imero perfetto di 
tr" ;;ol. p.'irla d. f.é>-<>f.a con l'erba del campo 
D. G .Tccmo e Cr.ppa f >r. > fitti fatti di buona 
volont.i 

Batti e rih.iiti contr.i ! i rete torinese Vieri 
è un armena.,' bombardato. Si difende come 
può: e .1 fortuna i'....r.a La rete arriva al 21’ 
Sc- :;d,' Mer.gh., con etecmza. sped.sce due 
:ivve'.;;,r; ,a pcsc..r c.n.oz/i e tira secco, di 
iie.etro- uno a zero, per i canarini 

Nei pr.rr.; ir.i.nuti del..a r.presa. stessa mu¬ 
sica li Moden.a attacca e ;1 Tonno si difende: 
al 17'. rnz . corre un brutto rischio, con Ti- 
n.azzi c.^o t.ra ver-o Vieri un pallone di 
burro Poi. tutto c.ambia. Scoppiano come pai. 
Ii.ricin; le niczzeali modenesi o j granata 
r.p.fidcno fiato: avanti, a folate, verso Bal- 
z.irin:. 

P.cch:a. p:cch;.a che è la volta buona! Mac. 
che, non arnva ma;.., Berzol è dappertutto: 
e I.ocatelli sbaglia la girata al volo, d’un 
soffio. Di Giacomo scatta; o Garzena lo fer- 
m.i. gli mette la museruola. 

Cosi, fino alla fine. 

a. b. 


Il is.ipuii pei.-M. 1 «CIMA IMPICCC 

primi tre incontri ih qiic.sto [T1C.U1A iniiLLijEi 

campionato sempre noirulti- , o 
ma mc//.’ora ili gioco. Con- 

Ilo il (jcnoa SI era giunti in „ U Torino, Atalanta, Catania, 
prossimità ili questo limite Itonin, inter c Modena, 

fatale e il punteggio era nn- — 2: Oenou. Milan e vioenza. 
cori) fermo sullo zero a '/.ero. “ saniinlorln, Mantova, Plo- 

Parecchi, per scaramanzia. 
cominciarouo a guadagnare — ■!; Nniioli. 
l’u.scita. - 

Una volta fuori, però, se _ 

ne pentirono perchò furono ~ ““ “ 

raggiunti dalla ovazione ft-'- 

stosa che segui al goal di Rnfflltn In 

Tacchi. Un goal veramente PailUiq IO JO 

< inventato » dalla lantasia 
o dalTcstro della piccola ala 
sinistra, che su allungo di H H 

Fraschini trovò il modo di H B _ _ 

sfuggire alla stretta sorve- H H à 

gliaiizn di due avversari e I 

di scagliare u rete un vio- B 1 

lento pallone da trenta me- \ 

tri. circa. 

Completamente sorpreso ci 

parve Da Pozzo, che pure ^ 

— sia che dopo — fu ^^R^^^^RBBB 

ineccepibile nei suoi nume- ^BBBBBB 

rosi interventi. Già in pre- 

cedenza Tacchi aveva tenta- B 91 

to il colpo a sorpresa. Forse 

si era reso conto che solo in hamudoRIA: Datura; vin- 
tal maniera era possibile far rcnrl. Mnrocchl; Uerna- 

saltale la organiz/ata difesa siivu, Urighentl, Malnardi. 

genonna. sfAL: nriischinl; GorI, Boz- 

hppiire il Naj)oli aveva j„„. Mticclnl, ccrvato, Riva; 
giocato abbastanza bene. Dpll'Oniodiirnip, Masscl, Bui, 
equilibrato nei reparti, for- Micheli. i>c 8ouza. 
te in difesa, con un Mistone aruitik»; Franccscoii. 
maiu.scolo ed un Molino t«*- *** »«u*« al 

nacissimo. sollecito airatlac- ^Òtf" Gl’miau griicla, alo- 
co j)er gli Imperiosi, magni- g». Terreno In iicrfctte conUi- 
lici lanci di C]iiella fortissima rioni, in innRlla bianca la 

ine 7 /*ala da centro camoo Haininlorla per dovere di ospl- 
intzzaia ii.i ciniio caiiipo »,,e|iniorl IO mila circa. 

che 0 .ancora Ivosa. IMn ra- i.icve Inclilenie a lini (scontro 

nello non andava... 11 gio- con ilernasconl) nella ripresa; 

vane calabrese resta ancora *i*'**p *J^"*,f**V 

un incognita per gli sportivi 

napoletani. Ebbe una infìni- Dalla nostra redazione 
ta di buoni palloni, di pas¬ 
saggi meravielio.si, nia solo (JKNOVLX. 7 

in nn jiaio di occasioni rni- Comic \uo1c la tradizione, la 
sci a mettersi in luce, cbi.a- Sp.il ha coiKiiiist.-ilo il suo on- 
mnndo Da Pozzo ad appl.au- ii'‘'>imio .successo a .Mar.'.sà l’ic- 

ditissimi interventi. ""'ntt.lo nonostante J.i rito 

(Icll.i vittorKi si.i stala rc.ali/- 
Pcr il rc.sto fero dispera- /.n.i d.-iircsordicntc De Souza 
re Rosa (che rischia, pove- in posi/mnc di fuori gioco, 
raccio, rcsaurlmento... ncr- <'b ''he l.i Sampdona non 
vosi), di fronte n tante in- •' a-.^ol.if,nncntP esistita come 
comprensioni), lo .„,anic.Mo 

Pcs.iol.n ai bonli ilei campo ,m .s,,.,). „pi,,i,,„ 

e la folla siigli spalti.., ^ sLMU inti' i" un- 

Insomma, se il Napoli a- novr;cr:i (lu.mto b.-Lst.-i pr-r f.n 
vesso avuto un Fanello più gir.in* In bst.i .ii (hsoncnl.di 
pronto cd un Ronzon meno pulroiil di casa Da questo iii- 
spaesato (egli non riusci appvn:i pa.ssabilc 

nini ad in.crir. i nel \l\ o dui r,..,pjro dai ferrare.ìi. si sene 
gioco, mostrando un cviden- ,,vnti‘ Io .attese o teniute con¬ 
te di.sagio nel .suo vecchio f,.rnio La .Spai merita dogri i- 
niolo) avrebbe anche potuto mento il jiosto cln‘ occiip.i nell; 
vincere senza penare tanto a cla-s-Uca o piio ;i buon diritte 
lungo. 1’ questo anche per- fregiarsi dell appel!;*.t:vo d: 

chè n Genoa niir essendo '^'P'^hra corsara: o la Sampdo 
eli». Il uenoa. pur es.senao dimostr.do eho il risili- 

.sempre una sijuadra robusta neg.ativo di Vicenza nor 
e ben registrata, non andò st.ato un Infortunio 

mai oltre i limiti di una O- Xeimure le Iiid;v;dii dità soni 

nesla partita. Impressionò, p-q c.-ip.n-i di fare 'p.cco tr.a 
airinizio. la facilità con la blucerchiati. .annullate dal di- 
quale sapeva ondare subito sordine imperante per Interrom 
a rete (e colse una traversa ciuale ci vuol .altro chi 

A' .... . 1 : un Toro volenteroso ma sper- 

1 PPri) 2 «one di .an ^ come un naufrago 

e sfioro altre volte la rete j s;p;jl esiste, pulsa, viljr.a 
con lo stesso Bc.an e con i suoi uomini sono ottim.ament( 
Bolzoni), e tuttavia non riu- prepnr.di e resistono .allo ste.«sc 
sciva a nascondere una cer- ritmo per l'intero incontro So 
ta tiepidezza nella manovra, :=c.attantt. pronti ad .accor- 
Forse dipende dal fatto 

, . _ generoso ed intramontabili 

che nrm.ai il Geno.a recita a curvato quanto a d'stenders 
memoria la sua lezione, e la nU'.attacco con manovre amp:i 
lunga abitudine comporta o di contropiede, come vuoli 
certi riesami dovuti all’as- la necessit.à tattica dei momen 
.siiefazione: forse diponrle Si vede si capisce che p 

anche dal fatto cho Firmnni direzione tocnic: 

,, accurata, che t suoi uomini nor 

non e .ancoia ,,, ve.ntiir,. gettai 

m.T migliore fVrhrlla co- sbarnulio cH in capitana 
mincia a risentire il pe.so sprovveduto Al contrario dell: 
degli anni, rc.stringcndo ogni S impdona, che oggi ìi * fatto 1: 
volta di più la sua zona <li figura di un.t squidrett i da ora 
nnera/ioni torio che si sfi.mca in inutil 

Conumquo - ripeti.amo - 

un bel Genoa, forte ,al con- Anche i rejvarti arretrati blu 
tro r.ampo fPant.alconi e cerch'.ati, un tempo fr.i l più 
Barbano i più instancabili) efllc.enti. denun.'.ano paurosi 
ed effic.ace nel contropiede, lacune E non certo por colpi 
1.0 dimostna i! fatto che Io dei - vecchi -. sempre tra I mi 

esordiente Cuman è stato "‘^^niseoni e Vir, 

. _ . • cenz: m.-i ner certe innovazion 

tra I migliori in campo. Con- i,f.r.ci. npp.ar.se cjuanto ma 
tro questa squadr.a. che pure T77 irci ite La dif.*va divontav; 
non ha demeritato, il Na- organica per il suo affi.atamen 
poli ò riuscito a cogliere la to o per resperienza del suo 
sua prima vittoria. F. lo ha Bergamaschi e Vicini 

fato senza ombre: ò riuscito perché) i 

- .-i stato giubilato per far pesto nr 

a pareggiare il conto con il Delfino tanto sg,abbono quan 
Genoa con una traversa col- arrufTone: e BcrTam.aschl 
ta al 19’ da Tacchi su calcio spalla lde.ale di Bernasconi ed 
d’angolo; ha insistito ancora infoUlgente coordinatore de] 
all’attacco, non ha rispar- Ricco a centro campo alle spal¬ 
miate energie. Una squadra dovjjto f,ar lar- 

bene allenata in definitiva giovane Vigna, anche 

c.' Ówntofà .aulcamcme 

con molta saggezz.a da Pfr" Insignificante e noioso il prl- 
.saola, ma alla quale manca- mo tempo, durante il quale tut- 


( . 






SPAL-*SAMPDORIA 1-0 — Il goal della vittoria spa 
lina messo ti segno da DE SOU7,.‘\ 


Battuta la Sampdoria (1-0) 

Una grande Spai 
espugna Marassi 


HAMPDORIA: Datura; Vln- 
rriul, Mnrocchl: Vign», Berna- 
scoili. Drlllnu; Toschi, Toro, 
Da Hllvn, llrlghentl, MalnardI. 

HI*AL; llriisclilnl; Gorl. Doz- 
ztio; Muccliil, Cervato, Riva; 
DrirOniodiiriiic, Masscl. Bui, 
MIrlirlI, De Souza. 

ARDITRO; Franceacon. 

MARCATORE: De Souza al ' 
14' lidia ripresa. 

NOTE: Gloriiatn grigia, afo¬ 
sa. Terreno In perfette condi¬ 
zioni. In maglia bianca la 
Sniiipdorla per dovere di ospi¬ 
talità. SiiciIntorI 10 mila circa. 
I.Irvr Incliirntr a Dui (scontro 
con llrrnnsconl) nella ripresa; 
niniiionlio Uni per proteste. 
C.-iIrl d'angido G-I per l.t Spai. 

Dalla nostra redazione . 

GENOV.X. 7 

Comi' \nolo la tradizion*?. la 
Sji.il ha roiKiiiist.'itn il suo on- 
ni’sinio .snci’f-^so a .M:ir.',-:-.ì l’ic- 
nn I- nn-nt.ilf» nono-.t.int*! J.i rito 
(Icll.i vittorKi "^i.i stala rcaliz- 
/.ita (l.iU'f-iordiciitc De Souza 
in i)f>->i/n(ne di fuori gioco. 

Gli f chi* l.i Sampdona non 
•• .-i-.'-olnl.iniento esistita come 
.'(in.tdr.i. come comple.sso armo¬ 
nico. cmiie assiemo organico. 
Al ci>ntr.tr:o della •‘’Pnl. aPPnrsa 
invece, veloce, sc.itt uit*' i‘ nri- 
novr:''r;i (|uanto b.ì.st.'t pr-r f.tr 
gir.ire la tcst.i ::i (l(jonenlati 
pidroiii di casa Da questo in¬ 
contro. re.so appena pa.ssabìlc 
per c|ualche manovra a largo 
r«--pìro dai ferrare.si. si sono 
.ivnte le attese o temuto con¬ 
ferme L.a .Sp.'il merita degri i- 
nieiite il jiosto cht“ occiip.i nella 
cla'-’-'illca e può a buon diritto 
fregarsi (ieirappeM.'.tivo di 
.squadra corsara: o la y.ampdo- 
ri.i ha dimostr.ilo cho 11 risul¬ 
tato neg.ativo di X^lcenz-a non 
è stato un Infortunio 

N'cpnure le ind;v;dii dità .sono 
più capaci di fare sp.cco tra i 
blucerchiati. annullate dal di¬ 
sordine imperante per Interrom¬ 
pere il iiuale ci vuol altro che 
un Toro volenteroso ma .sper¬ 
duto e solo come un naufrago 

La Spai esiste, pulsa, viljrn 
I suoi uomini sono ottim.amente 
prepnr.di e resistono allo ste.«so 
ritmo per l’intero incontro So¬ 
no :=cattnntt. pronti ad accor¬ 
rere in appoggio all'indomito, 
generoso ed intramontabile 
Cervato. quanto a d stendersi 
aU'attaeco con manovre ampie 
o di contropiede, come vuole 
la necessit.à tattica dei momen¬ 
to Si vede si capisce che la 
Sp.nl ha una direzione tecnica 
nccur.ata. che t suoi uomini non 
sono .sold.di di ve.ntiir.f gettati 
dio sbaraglio da in c.apitano 
sprovveduto Al contrario della 
S impdorna. che og/l ìi • fatto la 
figura di un.t squndrett i da ora¬ 
torio che si sfl.anca in inutili 
scorribande, con (.anta volontà 
mn nessun senso logico 

Anche i rejvarti arretrati blu- 
cerch ati, un tempo fra l più 
efllc.enti. denun.'.ano paurose 
lacune E non certo por colpa 
dei - vccc’nisempre tr.a i mi¬ 
gliori. come Borniseoni e Vin¬ 
cenzi nin per certe innovazioni 
di I.er.ci. npp.ar.se ciu.anfo mai 
azzini ite La dif.*va diventava 
organica per il suo afll.at.amen- 
to o per resperienz.a del suoi 
laterali Bergamaschi e Vicini 
Ora X’icini (chissà percht') è 
stato giubilato per far posto ad 
un Delfino tanto sgobbone quan¬ 
to arrufTone: e Bcrgam.aschi, 
spalla ideale di Bernasconi ed 
intelligente coordinatore del 
gioco a centro campo alle spal¬ 
le di Toro, ha dovuto f,ar lar¬ 
go al più giovane Vigna, anche 
egli naufragato nel disordine 
generale. 

Insignificante e noioso il pri¬ 
mo tempo, durante il quale tut¬ 


tavia gli estensi ottengono qunt-| 
tro angoli. Nella ripresa, dopo' 
un pauroso liscio delia difesa 
genovese del quale approfitta 
De Souza sparando però alto, 
si affacciano In area avversari.! 
Da Silva (7') o Mainardl di'), 
ma con scarsa fortuna. Meglio 
sa fare Invece la Spai al 14‘: 
aziono di DeU’Omodarme, atti¬ 
vissimo e pericoloso, cho sco¬ 


della al centro una p.ilLa a 
deviata da Bui verso De Sou 
in posizione di fuori gioco sb; 
dicrata dal segnalinee, ma t 
rilevata dall'arbttro li'esordl 
tc brasiliano avanza di un p 
schizzando in reto 
.so e lascia partire una fucil 
cho schiaffeggia la trave 

Stefano Porc 


è in tutte le e (di co le 

il primo fascicolo (di 



l'enciclopedia se-ttimanale 
celebre nel mondo 
^ edita dai Fratelli Fabbri 

la nuova seria 
B comprende in più 

mn corso completo di inglese 
^ corredato da 17 dischi 

o un corso pratico di italiano 

con il fascicolo n. 1 


del primo disco di Ingless 
con le regole di pronuncia 

con I fascicoli 2-3-4-5 


di un dizionario Italiano-Inglese 

Inglese-italiano 




un succnsso per il vostro succosso 
















untdì 8 ottobre 1962 



Il ciclismo deve rinnovarsi 


E' giunta l'ora 

di liquidare 
orti «campioni» 


Baldini secondo a 10” 


Alfredo Sahhadin 


stacca tutti 


caccia 


nella «Sabatini» 1"®" *i*i«<*® 


P 


arrivato {'autunno c — 
p succedo da anni, sul 11- 
della stagiono — la jutrola 
si M esplode qua c là, per 
la marca o tiuelìa. Ma è 
to usar la gros.^a parola (in 
o fatale, s'intende)'/ No, 
è giusto. Si deve, invece, 
iderla per delusione, ma- 
pcr rabbia Cioè, guando 
oc l'autunno, il temilo dei 
ici, la ditta clic tanto ha 
(>, e poco ha vinto, si ,sfo- 
lasia, perche, olire il duiitiu 
la beffa. E' il caso del- 
inis'-, tradita da lialdini, 
fortunata con Nencini e 
bianco. Dove, invece, s'è 
)sta trionfalmente, V'ignis-’ 
rinuncia, onci: rinforza la 
lazione dei jjistards 
uadc, dunciue, nel ciclismo 
che accade nel foot-ball: 
i è bello, splendido, con le 
rmazioni: c, al contrario, 
e e corna. Noi pensiamo, 
tli. che nemmeno la " Bian- 
' avrebbe la.seiato (né si 
libo poi adattata ad un di¬ 
sialo matrimonio di conve- 
za con V" Ignis'...), se 
indo non fosse stalo il coni- 
amento della sua pattuglia, 
osi la 'Torpado'. Diffc- 
c è il caso della «-Pliflco*, 
non può lamentarsi di 
ns e di Ilocvcnaer.s: se dav- 
I la ' Philco - pas.scrà la 
o, è perché intende propa¬ 
lare i suoi prodotti con al- 
ipi di pubblicità, 
cordate la scena finale di 
and Hotel con la Garbo'.' 
rtiere, bonario c compren- 
concludc: » Gente che va, 
che viene... >■. E' una spe- 
i catena. Se ne va {'•tignis¬ 
ene l'tt Ibuc «. Se n'è au¬ 
la -Bianchi-, se ne va 
Torpado -, forse se n'an- 
a - Philco-, e par che sia 
rrloo la Mòntccatini ». 
saranno campioni, j buoni 
Izl ed i buoni gregari che 
ranno senza lavoro. Il pro- 
a è un altro. Bisogna che 
te rinuncino ad ingaggia- 
rinnovare i contratti a 
corridori che partecipa¬ 
le corse col ricco, lento 
di uomini viziati dalla 
che sono l’immagine ,ste.s- 
lla desolazione. Il nostro 
deve assumere defìniti- 
nte l'aspetto del giovane 
del western, che s’è dato 
Giro dcir^lppenuino», nel 
nd Prix Parisien -, nel 
o dell’Emilia- Coraggio 
ole. E ne.ssuna pietà per 
pilori delle code di An- 
, di Van Loop. 
nquillizziamoci. Non an~ 

. in piena vertigine, sul- 
dellc brutte parole. lìi- 
LTrtOci, invece, del dis.sidio 
nte fra la Federazione c 
ga, dissidio che — mcr- 
i. a Roma — dovrebbe 
r ad intercs.sare il CONI, 
alitò di paciere. I termini 
questione si riassii- 
, itella presa di posi- 
delVUVI (che ragio- 
i capisce, conte VUOI, 
té si tratta di due te~ 
otto il cappello di un 
nio lunedì, a Milano, 
disputa è grave. E’ anche 
conica. La Federazione è 
dalle molle del presti- 
dell’ambizìonc. E la Lega, 
dalla molla dcH'intcre.s- 
crma che non si possano 
narc i professionisti con 
gi dei dilettanti che non 
ò premiare o punire Ma- 
come si premia o si pu- 
Pettenclla. E’ naturale, 
, che fin quando l’UCl e 
non decideranno per dcl- 
gi moderne, fra i federa- 
o, pure fra gli stessi fc- 
, la dìsputa continuerà 
principali errori del- 
c dell’UVI sono stati: 
La sfida di Milano, nei 
i di vigilia della - Sci 
; ». un vero e proprio at- 
forza della Lega, dove 
Van Loop, maìgrado il 
o, pareggia. Parigi e Ro- 
n dissimulano la sconfitta: 
e, nè l’UCl nè l’UVI prrn- 
in esame i problemi eh'’ 
oppa tempo a.spcttano di 
risolti 

I corridori della Repub- 
Democratica Tedesca non 
ono i visti d'ingre.<t.;o in 
per partecipare ella pa- 
i campionati del mondo, 
sfa l’interessata, c prolc- 
VUnionc Sovietica, la 
la. la Romania. Né l’UCl 
IVI sì preoccupano degli 
i, c dimenticano il CIO, 
roclama: - Ógni sportivo, 
i nazionalità, d’ogni raz- 
’o^i relicione c d'ogni 
già h-a diritto a prendere 
alle competizioni, dovun- 
i svolgano - 

IVon sono buoni, amiche- 
i rapporti fra ITtalia c la 
la, causa le rLsapute ra- 
Goddet e Torriani. - Gi- 
- Tour -. regolamenti ed 
etazioni. varie Ed ora. 
che i giudici del - Grand 
Parisien- squalificano la 
no ». ritforiosa nella 
i Beauuais a Compìegne. 
rdo: Graf non rispetta le 
della doppia apparte- 
poiché prende i soldi 
marche. Egli, però, con 
Ha bianca r nera si lan- 
I -Grand Prix des Na- 
e i giudici, gli .stessi 
i. lasciano (non solo ver 
di dire...) correre. Graf 
de in diritto, nel dovere 
icore L’inaspettata pu- 
e offende e irrita la 
>ano - che inetó alla Fe- 
ione di Francia, e, per 
enza. all’UCL un reclamo 
amente, giur'dicamente e 
mente perfetto 
sta, dunque, è la conclu- 
Le Federazioni roluta- 
> o no. ignorano perfino 
rme generali, come, del 
fa l’UCl. Già: tale la ma- 
i le figlie. 


fini nnotrn ìtivìatn «ì avvicinavano al clUo o trionfava con una trentina di 

*** * ’'*** a metà deJi’arrampicata liene- metri bui gruppo. E nella vola- 

pvfvrot f 7 detti e Babiiii venivano raggiun. ta por il secondo posto Baldini 

,, , . * 1 j; laeeiati da Knnco Massi- precedeva Maserati, Imcrio 

Un po prima che si acccn- ffpa,]_ Alfredo Sabb idin. Garau MaBcìignan. Fallarini e Carlcei. 


; V, ii'' yr-ii-’y 

i-'i- *.y 










.stagiono) cr.i andato vicino al 5 .. j|.|j uomini di punta in- 1) .‘Inbliailln Alfredo (Razzo, 
siicccs.so o oggi, Ibialmcnto. ha pomiiv,., Knrico M ic^signan. a la) che roinjiie l 230 lini, del 

trovato la vena che l’Ila por- j- 45 '* Ki-anchì i- 2' o 10" percorso In ore 66 e IO’ alla 

tato al trionfo. E’ stata infatti jj gruppo. media di kin. 37.260*. 2 ) Hal- 

uiia bolla vittoria. Prima (lidia Gioco fatto per Sahhadin o «Uni Krcole a lo"; 3 ) MnseratI 

salita di Voltorni. Alfredo •'■‘i p’oriioni? Gioco fa'to .solo per t.nlBl; 1) Massignan; 5 ) Fai- 


(l'arrivo ha luovato le for/.e Fornoni 0 pur avv.cinandoB: ni R.: J6) simonettl; 17) Fran- 

del compagno di fuga. r. na- Sahhadin pon riusc v.i a pren- chi A. a 2’15'’: 18) Ceppi a 

stato uno -scatto per (lomoliro Sull'arrivo .n salita di ‘r 25 "; lO) Assirclll A. s.t.; 

il rivale che ;a'<‘v.a dato troppo. ji£.(.(.io]i Alfredo Sahh.adin 20) Illessi s.l. 
tutto. Cosi Alfredo .Snhhadin 


santo AMONTI difenderà venerdì il titolo italiano 
dei « massimi » daU'assalto di MINO BOZZANO 


Il 12 ottobre 


Baiata 

affronterà 

Dos Santos 


Per la nuova riunione del 12 
ottobre, imperniala sul cam¬ 
pionato d'Italia tra Amonti c 
Sozzano. Znpjnilla ha varato un 
interessante contorno. Nel clou. 
Amonti parte nettamente favo¬ 
rito potendo contare su un mi¬ 
gliore bagaglio tecnico e su 
una potenza che pur non es¬ 
sendo più quella dei giorni mi¬ 
gliori è pur sempre qualcosa 
(li terribile per chi dove su¬ 
birla. 

Bozzano. non è certamente il 
secondo « massimo » italiano, 
nia non è colpa del promoter 
se la Federboxe ha voluto in¬ 
nalzarlo al ruolo di ch.allenger. 
Comunque, pur accusando il lo¬ 
gorio di una pesante carriera 
Bozzano è un pugile che non 
va preso alla leggera; i suoi 
colpi d'incontro possono risul¬ 
tare ancora micidiali (come lo 
furono a suo tempo per Ca¬ 
vicchi) specialmente per un 
pugile dall.a Ixjxe aggressiva 
come è Amonti 

Ma del "clou" avremo occa- 

Vifforia 
di Longo 
ad Alcester 

LONDRA, 7 

L'italiano Renato Longo. c.ìm- 
pionc del mondo di cicloc.ampe- 
stre. ha bissato il successo ri¬ 
portato ieri in Inghilterra, vin¬ 
cendo oggi al Alcester la gara 
internazionale di ciclocross 
Longo ha coperto i dicci gin 
del circuito pari a kni 16,500 
in 567". Al secondo posto, stac¬ 
cato di 27", si è classificato Fin. 
glese Kcith Bond. 


è rimasto solo r.Urcorido a far 
sua 1.1 gara iionostant(> la rea¬ 
zione d(‘l gruppo. Per poco, in¬ 
fatti. per Una deeiiia (li secon¬ 
di. Sabbadip ha raggiunto il 
traguardo (li (piesta cittadina 
aggrappnt.7 ad un cocuzzolo 
della plaga pisana. 

I pigri, i Carlesi, , Ma.ssignap. 
i Baldini, i Battistini sempre 
nel gruppo a guardarsi coinè ca¬ 
ni e gatti, restavano ancora una 
volta con un palmo di naso. Bat. 
t^stini .si .scusava lamentando - 
foratun*. Carlesi dichiarava che 
non si ('ra mosso perchè sapeva 
c'ie sarehljero andati a pren(lerlo 
(la solita fitoria) il più anziano 
dt‘i Mas.signan non voleva dan¬ 
neggiare il fratello che per un 
jio' era .stato all'nvanguardia e 
Baldini non apriva bocca nia 
forse si riteneva soddififatto del 
secondo posto. Ad onor del vero 
Baldini è stato il meno pigro 
tra i pigri ma ciò non è suf¬ 
ficiente per assolverlo. Ecco; i 
vecchi o logori capitani sono 
venuti quassù per prendere lo 
ingaggio c basta ma por fortu¬ 
na i tempi stanno cambiando e 
tanto peggio por loro 60 i pro- 
fesBionlsli incalliti non ej tnot- 
teranno al passo. Oggi è sali¬ 
to alla ribalta Alfredo Sabba- 
din. ch(» 31011 si considera nn 
campione, o fra 1 ragazzi che 
hanno dato battaglia troviamo 
l'isolato Sarazin che correva 
senza stipendio, senza ammi¬ 
raglie al seguito, rimettendoci 
— a conti fatti — di tasca sua. 
Anche per questi motivi 1«‘» 
deludente prova dei capitani, 
senza coraggio e senza amor 
proprio è da condannare. 

La corsa aveva preso l'avvio 
alle 11 con 52 concorrenti. In 
lina mattinata illuminata a trat¬ 
ti da un pallido solo andavano 
In avanscoperta Garau. Man¬ 
zoni. Benedetti, Bitossi, Fon- 
tona, Sarazin e Bui. Ma dopo 
il primo pa.ssaggio da Peccioli e 
precisamente a Capannoli la 
Ala del gruppo si riuniva. Due 
minuti (li calma o noi scattava 
Baldini seguito da Renato Giu¬ 
sti. Alfredo Sabbadin e Simo- 
netti. Una tirata di dieci chilo¬ 
metri. il gruppo che si fa sotto 
e in vista di Cascina (chilometri 
03) un altro tentativo ad ope¬ 
ra di Benedetti, Sarazin e Ba- 
bini. In breve il terzetto gua¬ 
dagnava terreno: 1* e 2" nello 
abitato di Caprona. 1' 40" a 

Lugnano. 3' e 30" a Cascina 
di liuti. 

La lunga distesa di vigneti in- 
framczznti da piante d'ulivo (io- 
miiiava il paesaggio. Tre volte 
Magnani cercava di uscire dal 
gruppo nia era fatica sprecata. 
E a Ponte Navetta il vantaggio 
di Benedetti, Sarazin e Babini 
saliva a 4’ e 15". Il sole andava 
o veniva, il nomoriggio .si man¬ 
teneva fresco e dappertutto la 
(olla incoraggiava l’avventura 
dei fuggitivi che pedalavano sul 
ritmo dei 45. 

Avanti verno la salita di San 
Miniato (km. 120) al termine 
della qu.alo il gruppo risultava 
in ritardo di 4’ o àO’’- Ogni t.nn. 
to B.aldini. Battistini. Magnani. 
Renato Giusti. Alanzoni e il più 
giovane dei Massignan scuote¬ 
vano il Plotone. Ma erano fuochi 
di paglia. Intanto avanti resta¬ 
vano in doe perchè .^lle Capaii- 


Nel G.P. Idrostop 


A Poggiali 

di forza 
la vittoria 


Sui 3000 siepi 

Nuovo record 
dì Rizzo 








MONTERAPPOLI. 7 

Sui traguardo della prima 
edizione del Gran premio Wro 
stop il campione italiano Ro¬ 
berto Poggiali ha ottenuto a di¬ 
stanza di 48 ore dal successo 
riportato al giro ciclistico dì 
Ischia una strepitosa vittoria 
staccando in prossimità dell’ar¬ 
rivo altri quattro concorrenti 
che con luì si orano presentati 
al traguardo doirimporlanto 
manifestazione cmpolese. 

E’ stata nna corsa stupenda. 
Il campo della Toscana (!ra 
completissimo con tutti i .^U()i 
battaglieri ragazzi (Nencioli. 
Mugnaìni. Gorotti, Storai, Gras¬ 
si) smaniosi di poter ottenere 
una pre.itigiOsa affermazione 
.sul campione italiano Poggiali. 
Ma tutti sono crollati di fronte 
alla poderosa offensiva scate¬ 
nata a metà percorso dal fio¬ 
rentino. La corsa ha assunto un 
ritmo vertiginoso in partenza 
a opera di Carmin.ati e Brugna. 
ni ai <inali si dovevano poi ag¬ 
ganciare Ialini. Salvo. Falc()ni. 
Gr.assi, Consigli c Amerini, 
Dopo metà corsa quando il gio¬ 
co di demolizione effettuato dai 
più forti, faceva il fiuo effetto 
si scatenava n campione d’Ita¬ 
lia. Ncssimo era in grado (li re¬ 
sistere a Roberto Poggiali che 
ad ogni pedalata, sembrava rnd- 
(loppiaro le forze. Raggiunta 
la pattuglia di tosta ridotta a 
quattro unità —Carminati, Fai. 
coni. Campigli e Gandip — il 
campione d’Italia preparav'a il 
.suo attacco finale sulla salita 
che conduce a Monterappoli. 
Scrollatosi di dosso prima (^an. 
din c iwi F.ilconi e Campigli, 
Poggiali riusciv.T ,t far fuori an¬ 
che Carminali, l’unico che pcr 
Un po’ avesse dato l'impressio¬ 
ne di contrastare il successo 
al fiorentino. 

L’ordine d’arrivo 

I) ROBERTO FOGGIALI 
(Toscana Atala) che copre i 
2 in km. del percorso in 3 ore 
r 40*. alla media di km. 38.413; 
3) Carminati Lorenzo (Zognr.se 
Bergamo) a 31)'*; 3) I.uciano 
Falconi (.Alfa Care) a 25”; 4) 
Moreno Campigli (Alfa Cure); 
5) Giuseppe Gandin (Oltrarno) 


isione di riparlarne. Dicevamo 
laU'mizio che il promoter cata- 
|ne.-«e ha preparato un intcrcs- 
.s.inte contorno: Jl sottoclou 
vedrà di scena ancora una 
volta Baiata il mutino sicilia¬ 
no che nelle sue sortite roma¬ 
ne non ha mai deluso. Baiata 
se la vedrà questa volta con il 
campione brasiliano D 05 San¬ 
tos. un ragazzo del quale al 
suo paese si dice abbastanza 
beni'. E se è vero che non ri¬ 
fugge la bagarre, rincontro si 
incanalerà ben presto sui bi¬ 
nari delle emozioni c dello 
spettacolo, perchè non è d.av- 
vcro Baiata si tipo da fare pas¬ 
si indietro. Ma non è solo Baia- 
ta-Dos Santos che promette 
emozioni. Gl» scontri fra i 
~ m.assimi - Turrim e Moyer 
da una parte e Badal.assi e 
Butler dall'altra potrebbero 
pure risolvere prima del bmi- 
tt'. Particolarmente .atteso è il 
confronto B.ad.al.assi-Butler e 
non già per la buona boxe 
dcH’italiano, qu.anto per vede- 
I re aH’opora l'americano. Fuo- 
mo Cioè che nonostante la scar¬ 
sissima quotazione riscossa ne¬ 
gli -States» ,a Bologna si è 
nermesso il lusso di metlere a 
terra Do Piccoli prima di .al¬ 
zare b.andier.a di resa. 

Completano il programma i 
match: Melis-Riqnelme (un al¬ 
tro confronto nlFinsegna della 
bagarre). Daniele-Urzi (il pic¬ 
chiatore napoletano avrà il suo 
bel da fare pcr averla vinta 
sul siciliano) o Pappalardo- 
Layaza (entrambi boxano in 
velocità, fin quando le forze li 
sostengono, e gli innamorati 
della scazzottatura non do¬ 
vrebbero rimanere delusi). 


vano in dnc perchè .^lle Capali- Nel rorso di una riunione a » ai» : 

ne l’isolato Sarazin. colto d.ai raratlere regionale, disputatasi o» 

crampi, smettev.i di pcdnl.are. Ieri allo stadio romiinale di Sa- Aarlo .. 10 - 

Rc«tano soli Benedetti e Babi- roiino. H milanese Alfredo RIz- (Alla ture). 

I ni che al secondo p.issag.gio da zo ha vinto la gara dei 3.000 -* ~ *“ 

Peccioli. dopo un pezzo (li utra- siepi, migliorando II primato PiotrACOlTI aIA 

da peggiore del pavé, coniinc.a- Italiano ehe gl gH apparteneva ■ H»II 

vano ad accusare la stanchez- con 8'58"8. > Il • a 

z.!. Intanto erano usciti d.il Rizzo ha praticamente corso OllO SpriHl 

gruppo Enrico Massignan, Ga- da solo, essendo giunti il se* • 

rati. Alfredo Sabbadin o Forno- condo (Segrada) ed tl terzo ««aI ^^I 

ni che in località La Sterza in- (Fumagalli) rispettivamente a lT©l fclO“llW38 

6 eguiv.ano a 3' e 20" In vista 1 ’ e a l'Ifi". ivrw-rr - 

della s.ilita di Volterra i quat- Nella foto: Rizzo. ^ k 


NelPesordio giapponese 

Vincono Morale 
e Ottolina 


f. g. 


OD.-WVARA. 7. 

Morale ed Ottolina, nella lo¬ 
ro prima u.scita in torr.i giap¬ 
ponese. hanno favorovolnn'nto 
impressionato pubblico e tec¬ 
nici. Vincendo tutte e qu.attro 
le gare cui hanno proso parti'. 
I due azzurri non hanno otte¬ 
nuto tempi eccezionali nelle 
gare nelle quali si sono ci¬ 
mentati. ma è l.a facilità con 
cui hanno iMnsoguito la palma 
della vittoria che ha Lasciato 
tutti stupiti. Morale, che come 
si ricorderà uguagliò il record 
mondiale dei 400 metri durante 
i recenti campionati d’Europ.a 
ha vinto 1 400 in 51"6. mentre 
nei Ufi a ost.acoli ha fatto regi, 
strare al tempo di 14"6. Otto-I 


iin.a il.ii c.ttno suo. ha regi¬ 
strato r'.speit.vamonte 10 " e 
21”2. Il p.Ti.iv ,no h.a spiegato 
ai g.orn.aLst, ehe La ra.gione 
del >uo tempo eosl lontano dal 
record e doMit.i al fatto che 
non b.i trov ito aa’versari in 
grado d: impega.arlo sen.amen- 
te. - Inoltre — h.a proseguito 
l'it.ali.ano — di solito io corro 
in una gara soia. Qui ho proso 1 
parlo a due gare o mi sono vo¬ 
luto risparmiare per la distan¬ 
za minoro ». 

Tanto Morale quanto Otto- 
lina prenderanno ora parte ai 
campionati giapponesi di atle¬ 
tica leggera jn programma nel¬ 
la cittadina di Omiya la setti¬ 
mana prossima. 


.S. MARI.A INFANTE. 7 

In una cors.a che aveva vi¬ 
sto .alLi partenza uno sp.a- 
nito gruppo di dilettanti, 
(piell: deli.i F.-icnia Pronc.ste 
h.inno Ottenuto un ennesimo 
succe.^.'O 

II xineitore di turno è st.a- 
:o Petrosemolo che h.a bat¬ 
tuto in \o:.ata 1 comp.igno 
d; fuga o di squadra Mass». 
I due h.inno sorpreso il .griip- 
pettia sulLa saltì.a di -Ausonia 
a metà circa del percorso La 
loro pedalata ora sciolta e 
via vìa che la strada saiiv.i 
il loro vantagg.o s; faceva 
sempre più consistente. 

D.otro Brig'.iadori. Birinchi. 
Ciampanell.a e Ceccotti cer- 
c.av.ano d; arg.n.ire l'attacco, 
ma la loro difesa er.i debbile 
rispetto all.» potenza della 
azione dei due fuggitivi .AI 
traguardo, il gruppetto degli 
insegij.tori giungeva 4’18" do¬ 
po il vincitore. 

L’ordine d’arrhro 

I) PETROSEMOLO FR.\NCO 
(Tarma Prrnrstr) rhr compir i 
115 chilometri del percorro in 
ore 3.ir alta media oraria Hi 
m. 35.750; 2) Massi Adriano 

(Farma Prrnrste) s t.: 3) Bri- 
gliadori Giorgio (Inizio FN- 
F1ZZ> aa 4'ir'; 4) Bianchi A««- 
rrllo (AS Roma) s.t-: 3) Clam- 
panrllaa Alberto (Lazio LN- 
riZZ) s.t.; 6) Cerrotti Marcel¬ 
lo s.t.; 7) Nannini a 4’35”; 8) 
Checchi a 4'58’. 


di essere ammirata 





(iiiaiido le allodole non ((credono», occorre sgambare in lungo e in largo 
per i prati e prendersi, ogni tanto, qualche attimo di meritato riposo, ap¬ 
profittandone magari, come sembra fare questo cacciatore, per dare qualche 
bonario «consiglio» al proprio coker, utilissimo per cercare tali volatili il 
cui piumaggio si confonde facilmente col terreno 


Fra le immagini vena¬ 
torie entrate nel linguag¬ 
gio comune, quelle rife- 
refitcsi alla cuccia alle 
allodole hanno avuto 
senza dubbio la maggior 
fortuna. Basta pensare al 
famosissimo specchietto c 
alla non meno celebre ci¬ 
vetta, entrambi usati per 
attrarre il credulo uccel¬ 
letto. Ma se il paragone 
dello specchietto calza al¬ 
la perfezione, quello del¬ 
la civetta, cui si parago¬ 
na la donna che vuol met¬ 
tersi frivolamente in evi¬ 
denza, dimostra come non 
sempre gli scrittori han¬ 
no perfetta cognizione di 
ciò che trattano. E, a que¬ 
sto propo.sito, si potreb¬ 
be chiamar sul banco de¬ 
gli imputali nientemeno 
che Ugo Foscolo, il qua¬ 
le, nei suoi - Sepolcri -, 
lascia intendere di rite¬ 
nere l’upupa, uccello di 
colori vivaci, anche se un 
poco ordinari, un lugubre 
rapace notturno. 

Ma torniamo alla civet¬ 
ta. Questo povero uccel¬ 
lo. dagli occhi gialli co¬ 
me due marenghi, si com¬ 
porta esattamente in mo. 
do contrario a quello che 
gli si vuol attribuire, tan¬ 
to che se ne esce solo 
nelle tenebre della notte, 
restandosene durante d 
giorno rintanato in qual¬ 
che buco. Se poi esso vie¬ 
ne usato per allettare le 
allodole questo non dipen¬ 
de dalla sua volontà, an¬ 
zi crediamo si senta piut- 


pesca 


tosto goffo e senza dubbio 
.seccato nel vedersi po¬ 
sto .sopra un paletto a far 
da zimbello, tantopiii che 
la luce solare dà parec¬ 
chio fastidio ai suoi gran¬ 
di occhi. 

Ad ogni modo, specie 
in passato, questo era so¬ 
vente il suo triste desti¬ 
no. Oggi si preferiscono 
per maggior praticità le 
sue spoglie imbalsamate 
cui si fanno muovere le 
ali con una carica a mol¬ 
la o con nna pila elettri¬ 
ca. Al posto della civetta 
si usano anche barbagian¬ 
ni e altri rapaci imbalsa¬ 
mati c v’è chi afferma di 
ottenere lo stesso risul¬ 
tato con una pelle di lepre 
posta in un campo in mo¬ 
do che l’orecchiuto anima¬ 
le sembri addormentato. 

Particolarmente adatto 
nelle giornate sufficiente¬ 
mente chiare è lo spec¬ 
chietto, formato dì tanti 
piccoli specchi incastona¬ 
ti in un poliedro di legno 
girevole. Si sono mostra¬ 
te ugualmente efficaci 
semplici stecche di legno 
scuro, fatte girare su un 
.sostegno come lo spec¬ 
chietto. che dall’alto sa¬ 
rebbero scambiate daUe 
allodole Per rapaci svo¬ 
lazzanti a fior di terra. 

La varietà degli oggetti 
usati con successo pcr at¬ 
tirarle, dimostrerebbe, se¬ 
condo la tesi più atten¬ 
dibile, l’estrema curiosi¬ 
tà delle allodole, dalla 
quale paiono tuttavia 
esenti le cosiddette pa- 


sturone quelle cioè che 
vivono da qualche temvo 
urlio stesso luogo e che 
sono pressoché insensibili 
sia agli allettamenti con 
idi zimbelli di vario ge¬ 
nere, sia al richiamo 
» acustico » emesso con 
uno speciale fischietto dal 
cacciatore (vi sono an¬ 
che bravi /ìschintori che 
imitano a perfezione H 
canto dell’allodola con la 
bocca). 

Lo specchietto o la ci¬ 
vetta (con i loro— deri¬ 
vati) vanno posti ad una 
quindicina di metri dal- 
Vappostamento. che può 
essere costituito da poche 
frasche in quanto In vi¬ 
sta delFiiomo non spaven¬ 
ta i volatili. Lo giornate 
assolate, fresche e con 
brezza leggera, sono le 
più indicate per tale cac¬ 
cia. Se invece si alza il 
vento è consigliabile met¬ 
tersi in movimento e cer¬ 
car di tirare olle allodole 
alla » borrita - poiché es¬ 
se con questo tempo se 
nc stanno volentieri ac¬ 
quattate sul terreno. 

La caccili alle allodo¬ 
le con gli zimbelli si pra¬ 
tica un po’ dappertutto e 
in certe giornate, specie 
nell’Italia centrale e me¬ 
ridionale, può capitare di 
esaurire per il molto spa¬ 
rare la propria resisten¬ 
za fisica e, più facilmen¬ 
te, la scorta delle car¬ 
tucce. 

g. c. 


Ottobre aemico 
della pigrizia 


Ottobre c il mese che. 
con maggio, si mo.stra più 
favorevole ai pescatori 
Perché non venga mero 
alla sua fama è necessa¬ 
rio. pcr(à. che il decimo 
mese del calendario sia 
movimentato da piogge e 
dal Ucce mutare dei ven¬ 
ti, che la stagione si rin¬ 
novi. che la temperatura 
scenda sensibilmente e che 
le acque escano dal loro 
estivo immobilismo. Tut¬ 
to ciò ha sui pesci i’ef- 
fetto di un elisir di gio¬ 
vinezza. I pinnuti, nessu¬ 
na specie esclusa, si de¬ 
stano dall’afoso torpore 
e, stimolati dall'appetito 
improrrisijmente ri.sre- 
gliatosì. riprendono le an¬ 
tiche abitudini cacciatone 
Così le Tinche c Carpe 
si azzardano a muovere 
pii opulenti fianchi dorati 
oltre Lì barriera di er¬ 
bacce nelle quali si sono 
letteralmente sdraiate per 
mesi I più pigri ciprintdi 
del mondo diventano di 
punto m bianco vispi co¬ 
me arborelle e irrequieti, 
insaziabili come il mai 
pago Cavedano Tinche e 
Carpe: grosse prede p-r 
pe.scatoTi pazienti c ambi¬ 
ziosi. Gli impasti a base 
di farina gialla e cereali 
sono ancora di rigore, spe. 
cialmcntc dove l’acqua è 
immobile e il livello si è 
mantenuto costante. .Mn 
dove l’acqua si rinnova, 
dove il livello si è alzato 
.smuovendo le vecchie in¬ 
crostazioni del fondo, là 
il lungo e grosso verme 


di terra ottiene risultati 
forse migliori. 

Il Barbo, il » verde bue 
dei fiumi ». lascia gli al¬ 
loggiamenti estivi fi gran¬ 
di fondali impercettibil¬ 
mente mossi dalla corren¬ 
te, i manufatti, gli an¬ 
fratti dei ponti corrosi) e 
torna a vivere lo sua vita 
di ciprinide inquieto, vigi¬ 
le. affamato: torna nel ri¬ 
bollio delle cascate, a: pie¬ 
di delle tumultuose rapi¬ 
de, nella steppa ciottolo¬ 
sa dei ghiareti, a .smuove¬ 
re pietre, a rincorrere 
molluschi, a spiare con 
occhio rifattosi assiduo il 
mondo che lo circonda. 
Voi lo insidierete con le 
esche tradizionali (cubetti 
di formaggio gorgonzola, 
palline di pane mischiate 
a pruvicrc. vermi rossi a 
fiocco), alternandoli con 
le infinite varietà di gran- 
chictti, gamberetti c mol¬ 
luschi che reperirete di¬ 
rettamente sul posto del¬ 
l'azione 

Raffreddatesi le acque, 
il pesce piccolo comincia 
(1 scarseggiare: la • minu¬ 
taglia - smette di irradiar. 
Si in spazi infiniti, per 
concentrarsi in punti si¬ 
curi. fra le erbe del fon¬ 
do. dove I voraci non pos, 
.sono facilmente rappmn- 
gerla. E' la fine per i - pe¬ 
scatori dal piccolo cestel. 
lo -. quelli che si accon¬ 
tentano di rimediare il 
mezzo chilo di frittura. 1 
quali ripongono le fragili 
canne e le invisibili lenze 
in attesa dei mesi caldi. 
Ed è anche un fiero col¬ 


po per il Luccio, abituato 
ad ingozzarsi di pesciolini 
senza eccessiva fatica. Ora 
il predone deve dar$i da 
fare se vuole placare i 
morsi della fame: cosi 
porte in caccia, dimenti¬ 
cando astuzie elementari. 

Un Luccio affamato è 
facilmente catturabile, 
purché sì disponga della 
attrezzatura necessaria: 
una canna lancio in otti¬ 
mo » refenda », un muli¬ 
nello ben fornito di lenza, 
un setole del 30 irrobu¬ 
stito da un finale in leg¬ 
gero acciaio. All’ancoretta 
attaccherete una scardola 
dalla coda rossa o una 
piccola Carpa, pese: assai 
più resistenti, anche se 
meno invitanti. dcll’Arho- 
rclltt e del Vairone. La 
manovra è quella di sem¬ 
pre ed è meglio compierla 
dalla barca: si lancia pa¬ 
rallelo ai canneti, dietro 
le erbe o in pros.simitù di 
o«f. 7 coIi nascosti r si re- 
cupcra lentamente, con 
leggere pause e subitanei, 
piccoli strappi 

Quanto al Cavedano, da 
un pezzo ha dato la sve¬ 
glia a tutti: è lui il primo 
a.l aver avvertito il mi- 
stCT’oso fluido ottobrino 
Il ciorinide più prolifico, 
errabondo, energico e fur. 
ho delle nostre acque in¬ 
terne ha ripreso le .sue 
eterne cacce dietro a tutto 
Ciò che è commecibile 
per insidiarlo, davvero, 
non v’è che l’imbarazzo 
della scelta 

r. p. 
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Alice 

di Walt Disney 
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Braccio 
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di B. Sajendori S 
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Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


Antologia 

popolare 

suite sofisticazioni 

stiamo ricevendo una valatiRa di 
lettere sulle sofisticazioni (oltre a 
quelio fiià pubblicate) ed i'* impossi¬ 
bile pubblicarle intieramente tutte 
quante, nltrinìenti da sole rieinpi- 
rebboro lo spazio della rubrica. 

Tenuto conto che del problema si 
p.arla anche in altre paulne del Rlor- 
nale, ci limiteremo a riassumere 
uno o due concetti dei nostri eorri- 
siKindenti. al quali cliiediamo scusa 
por questo. 

Di fronte allo scamialo diìagantc 
delle sofisticazioni le autorità po- 
l'ernntipc e il (joveruo dicono che 
non ci sono leppi adeguate per in- 
(erocuire duramente contro i sofì- 
sticflfori ^pedi formaggio di Mila¬ 
no ceeJ: ma le leggi adatte le tro¬ 
varono alcuni anni fa, quando il 
prefetto di lìoìogna riefò im comi¬ 
zio del compaono Pajetta, arra- 
(endosi di jìoteii discrezionali. Po¬ 
trei citare nitri e.seinjil, inu /accio 
punto. 

ANGELO ANTONELLI 
Eescia Fiorentina (Grosseto) 

* • * 

A proposito dei sotisticntori (ma 
sarcblie bene cliiiimurli jnnifi del¬ 
la salute) vorrei clic (l'.sse piili- 
hlicato vistosamente Peleneo dei 
peneri clic iianno subito delle ri¬ 
buttanti matti polaziont. 

GII.DO TKItENZI 
Matelica (Macovnta) 
m * m 

Siamo un gruppo di compagni 
della sezione Stella di Nnpoli: iib- 
biarno avuto occasione di discu¬ 
tere animatamente sulle sofistica¬ 
zioni. E‘ possibile clic in Italia si 
debbano commettere slmili delit¬ 
ti a danno di tutti i cittadini, sen¬ 
za che si prendano drastici prov¬ 
vedimenti a carico di questi piini- 
piri della salute? 

E‘ possibile elio in Italia, dove 
il governo è sempre così pronto 
ad intervenire contro i lavoratori 
c I cittadini, anche facendo uso 
delle armi, non sappia (o non co- 
glia? ) prendere dei provvedimen¬ 
ti drastici contro questi criminali? 
LUCCHESE. RICCIO e CAPUZZO 
(Napoli) 

• * * 

ì sofisticatori, oltre che danneg¬ 
giare la salute di tutti gli italia¬ 
ni, minacciano anche un ampio 


settore della nostra economia: il 
commercio con l’estero di pn>- 
dotti alimentari, il turismo eco. 
E’ questa dunque rifalla del tnl- 
racolo? O non sarebbe meglio de¬ 
finirla Vltalia degli scandali? 

Che cosa si aspetta a prendere 
i provvedimenti necessari per 
rendere innocui i sofisticatori? 

ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Strada sbarrata 
da un capannone 
nel quartiere Appio 
di Roma 

Illn.strissimo signor direttore, 

le scriviamo per far presente — 
dopo licer tentato inutllmeute di 
attirare più volte rintcrc.ssamento 
del Comune di Roma — la deso¬ 
lante situazione di abbandono in 
citi è Insciata ria Arrigo Ducila, 
nel quartiere Appio. 

Vorremo spiegarle, con ordine, 
come à la situazione: la via sud¬ 
detta non ha marciapiedi, non è 
nè pavimentata nd asfaltata, non 
ha la minima illuminazione pub¬ 
blica, il servizio della nettezza 
urbana la.sciii a tlesulerare, tanto 
è vero che nella strada si ueen- 
molano sassi e immondìzie di ogni 
genere. Per completare l’opera la 
strada è tagiìiiia in due da un 
reccbto capannone della FATME, 
che dovrebbe tra.sferirsi tra qniil- 
ehe temilo in località «t Casalotto >. 
per realizzare altri miliardi con la 
vendita dei terreni (ma ciò av¬ 
verrà quando le farà piti como¬ 
do) Si dice che dovranno passa¬ 
re degli anni. 

Da quanto abbiamo de.scrltfo lei 
può immaginnr.si in quali coudi- 
zioni siano costretti a vivere gli 
abitanti delia zona: polvere, fan¬ 
go; e per di più — n causa del ca¬ 
pannone — per percorrere l'inte¬ 
ra strada (basterebbero poche de¬ 
cine di metri) è necessario fare 
un giro vizioso di qualche chilo¬ 
metro, lungo via Mario Menghi- 
iii, la via Appio Nuora, la eia 
Giovanni Boterò, .si immapini con 
(piale delizia per le massaie, per 
i bambini che devono raggiungere 
le scuole. 

Naturalmente non sì jiuò fare 
nulla, perché? Mentre lasciano 
danneggiare gli interessi sociali 
di decine di famìglie, ìe autorità 
capitoline si guardano bene dal 


recare un qualsiasi fastidio ai mi¬ 
liardari azionisti della FATME, 

Ci creda, signor direttore, non 
ne possiamo più! Dopo aver fatto, 
e mentre continuiamo a fare de¬ 
gli inenarrabili sacrifici, per ac¬ 
quistare mia modesta casa, con 
mutui c cambiali, dobbiamo es¬ 
sere costretti n cirere come lo tri¬ 
bù dei più sperduti viUiiggi afri¬ 
cani. 

Come dobbiamo fare per ace¬ 
ro-un minimo di rispetto dalle 
autorità capitoline? E’ possibile 
che qui, a Roma, si continuino a 
fare le strade per chi comanda, 
e solo o quasi per chi comanda? 

Da due anni gli uffici compe¬ 
tenti ei ridono in /accia, mentre 
ìa F.Vl'ME confi una a fare i vro- 
pri comodi c noi — rientronno a 
casa la sera — andiamo n tentoni, 
c spesso cadiamo a causa delle bu¬ 
che e dei sassi. 

Perchè il capannone della 
FATME continua a sbarrare la 
strada (piando essa è regolarmen¬ 
te prevista dal piano regolatore? 
Quel vecchio capannone poteva es¬ 
sere più e.sproprii/fo da tempo, ma 
iniH'ce tracc/ieggidììo g tutti’ le 
scii.s’c buone le frorano; non ci 
.sono fondi, non sono terminate 
latte le costruzioni, mancano le 
ìanipadine ccc. La strada continua 
a rimanere in uno stato incicile. e 
alleile gli abitanti di e.s.sa. 

SEGUONtì 10 FIKKIE 
(Roma) 

Un medico dell'INAIL 
interrompe l'esame 
perchè il paziente 
è comunista 

Signor direttoiL', 

sembra proprio tin’nblludinc 
quella dei medici dell'Istituto na¬ 
zionale iuvalidi del lavoro di usa¬ 
re (lucorit aggi la discrlmiuazio- 
ne corso pii invalidi comunisti. 

10 credo che un sanitario, nel¬ 
l’esercizio delia propria profcs.slo- 
ne, non dovrebbe curare l’amma¬ 
lato sulla base della sua idea po¬ 
litica; eppure mia discriminazio¬ 
ne di qni'sto tipo è avvenuta a 
Piazza 5 giornate docc sono anda¬ 
to per (\sserc .sottoposto ad una 
radiografia all’esofago. 

11 riidiologo — g metà dell’esa¬ 
me — .si rifiutava di continuare 
la radioscopìa: mi fece vestire 
e mi mandi'» via. Mi stupì, an¬ 
cora di più un fatto; prima che io 


rientrassi nel camerino per rive¬ 
stirmi, il medico chiamò l’assi¬ 
stente e fece esaminare i miei in¬ 
dumenti senza nemmeno moti¬ 
varne la ragione. 

Chissà, forse credeva che i co¬ 
munisti portassero le bombe al 
■ plastico in tasca... I militanti co¬ 
munisti portano inucce con loro 
parole di verità c non hanno pau¬ 
ra (li parlare ovunque e con 
chiunque 

lo, in questo momento, sono 
ammalato come prima. Vorrei che 
questo mia fosse pubblicata per 
sentire che cosa ne pensa l’INAIL,. 

FERDINANDO GALLELLI 
(Roma) 

Le prime rappresentazioni 
di (( Napoli Milionaria » 
e (( Fìlumena Marturano » 

Cara * Unità >. 

siamo dei compagni e vorrem¬ 
mo sapere quando sono stata rap¬ 
presentate in Italia — per la pri¬ 
ma volta — le commedie di Eduar¬ 
do De Filippo « Napoli miliona¬ 
ria > e A Fitumcna Marturano». 
CESARE e ARMANDO 
( Roma) 

La prima rappresentazione di « Na. 
poli milionaria - fu fatta al San Car¬ 
lo di Napoli il 25 marzo 1C45. di 
mattina, a biMieficio dei bambini vlt_ 
timo della guerra: - Filumcna Mar¬ 
turano - fu rappre.scntata por la pri¬ 
ma volta il 9 novembre 1946 al Po¬ 
liteama di Napoli. 

<1 Buongiorno 
cara redazione 
voglio imparare 
l'italiano » 

Huottgiorno cara redazione 
(leirUnifù. 

vivo nella città di Tiraspol e 
frC(juento VVlll classe. La mia 
città si trova sulla riva del fiu¬ 
me Ouicsta dova spesso vado a 
fare il bagno. 

Cara redazione, mio padre co¬ 
nosce l'italiano ed anch’io desi¬ 
dero impararlo; potete inciarmi, 
per favore, l’indirizzo di un ra¬ 
gazzo o di una ragazza che vo¬ 
gliono corrispondere con me? 

Vi ringrazio con stinta, vostro 
ALEKSANDR SCVIDKII 
URSS (C.C.C.P.) 
gorod Tiraspol Uliza 
Mira, n. 42 kv 48 
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(( La calzolaia ammirevole » 

Federico Garda Corca sperimentò, con una vi¬ 
suale assolutamente nuova, le inesauribili possi¬ 
bilità drammatiche del teatro ispirato al senso 
più profondo dell'anima popolare e, proprio al 
termine della sua sfolgorante corsa, interrotta sol¬ 
tanto dalla barbarie fascista, con La casa di Ber- 
narda Alba diede un'altissima prova della sua 
ineguagliata versatilità di poeta e uomo dì teatro. 

La casa di Bernarda Alba, tra le opere più co¬ 
spicue e più note del grande drammaturgo spa¬ 
gnolo fu. peraltro, preceduta da alcune opere 

minori di non trascurabile peso: fra queste va 
ricordata, in particolare. La calzolaia ammirevole, 
una < farsa violenta » di ambiente andaluso, scat¬ 
tante come un balletto per l'umore popolaresco che 
la pervade tutta. 

La calzolaia ammirevole, che abbiamo visto ieri 
sera sul primo canale nella rappresentazione della 
€ Compagnia dei quattro », con una regìa di Franco 
Enriquez, si inquadra nel periodo della piena 
maturità espressiva di Corca, quando cioè egli 
stesso rivendicando un teatro autenticamente po¬ 
polare scriveva chiaramente neircpilopo del Don 
Cristobai ripreso in parte nel preambolo dell'opera 
di ieri sera: < ...Si empia dunque il teatro di spighe 
fresche, sotto le quali le male parole diano bat¬ 
taglia al tedio ed alla volgarità a cui abbiamo con¬ 
dannato la scena c oggi... in Don Cristobai, l’an¬ 
daluso, salutiamo uno dei personaggi attraverso 
l quali, incontaminata, si eterna l’antica essenza del 
teatro ». 

L'edizione vista ieri sera della Calzolaia ammi¬ 
revole nell’agile traduzione del noto ispanista Vit¬ 
torio Bodini, ha mantenuto formalmente intatta 
la forza tutta sensifiua, tipica del teatro e della 
poesìa lorchiani 

Tra l'altro il preambolo Che abbiamo più sopra 
riferito, di questa « farsa violenta » ha certamente 
sorpreso in modo favorevole molti spettatori, met¬ 
tendoli in giusto c naturale rapporto con lo spet¬ 
tacolo che si andava rappresentando. 

Una lacuna davvero notevole, ma del resto chia¬ 
ramente comprensiva data l’aria che tira solita¬ 
mente negli ambienti della nostra TV, è costituita 
dal fatto che tnon è stata fatta parola della vita e, 
soprattutto della morte di Federico Garda Corca, 
tra le prime vittime della ferocia franchista allo 
scoppio della guerra civile. 

Valeria Moriconi, la Calzolaia, Glauco Mauri, 
il marito, ed il folto stuolo di comprimari hanno 
interpretato con accortezza e tono proprio t rispet¬ 
tivi ruoli. 

Un po' eccessiva ci è parsa soltanto la insistita 
e non giustificata giocosità di alcuni momenti del¬ 
l’opera. come un po’ troppo di maniera d è sem¬ 
brato il sottofondo musicale, peraltro non essen¬ 
ziale nell’econcrmia della mordente farsa lorchiana. 
Nell’insieme, comunaue, una serata senza tedio. 

vice 


ARTISTICO OPERAIA 

Hipiiso 

AULA MAGNA Città Uoivers. 
Riposo 

B. S. SPIRITO (Tel 059.31U) 
Riposo 

DELLA COMETA <T. 813.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Sabato alle 21,30 Franca Ooinl- 
nicl-Mariii Sllettl con F. Mar¬ 
chiò, 1 Alotsi, M Uunrdabassl. 
F Res.sel, W Maestosi in; • La 
vrdov.i nera *. Giallo ilei ter¬ 
rore di E. Pczzanl. Regia di 
F. Dominici 

DE' SERVI (Tel 874.711) 
Riposo 

ELISEO (T 684.485) 

Alle 21 familiare C.ia Peppino 
De Filippo con la iiovitù: « I 
nilRiiuri sono cosi ■ di 1‘. De 
Filippo. 

FORO ROMANO 
Tutti- le sere alle 21 e 22,30 
spott-'K'olo di « Suoni e luci ». 
GOLDONI 

Venerdì alle ore 21,30 C.ia «lei 
Teatro della Ripresa con: « Me 
e me • su testi di Luciano, Ja- 
coponc. Leopardi. Beckett Re¬ 
gia di Carlo Quartuccl. con R 
Sudano, L. Bcmardlnls. A 
DOmzl 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo 
Teatro d’Arte di Roma in • L'al¬ 
ba il giorno F la noite • di D 
Niccodcinl Vivo successo 
PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Immiiiinte C la C.irlo Dappor- 
lo con M Merlinl. P Carlini. 
J. Mille In: « Babilonia > di R 
Maccarl Regia D'Anza 
PALAZZO DELLO SPORT 
Imminente speitocnio c Balletto 
Russo MolEselev w Prenotazioni 
ItaltourlsL via IV Novembre 112 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 

Ripofo 

PIRANDELLO 
Alle 21,30- • Xi* non ruberai al 
ladri > di D Gaetani. con Èva 
Vanlcek, D Mlchelottl. E Ber- 
tolottl. G. Mnnaldl. T. ■•(clarra 
Regia di Paolo Paoloni. Vivo 
successo 
QUIRINO 

Alle 21 familiare Lucio Arden- 
zi presenta Anna Procicmer in: 
■ Santa tllovanna > di G. B 
Shavv Regia di M. Ferrerò. Ul¬ 
time repliclu- 
RIOOTTO ELISEO 
Alle 21 familiare Spettacoli 
gialli- « Tre topi grigi • di A. 
Chrislie, con Mariani, Quattri¬ 
ni. Micantoni. Platone. Bertac- 
chi. Lluzzi 
ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Mercoledì alle ore 21.30 Rocco 
D'Assunta c Solvejg si presen¬ 
tano In: • Rosso e nero >. tre 
atti di Roda e Turi Vasile. No¬ 
vità assoluta 

TEATRO LABORATORIO (Via 

Roma Libera. 23 - S Cosi- 
mato) 

Imminente • Amleio » di Sha¬ 
kespeare con Carmelo Bene. 

C. Sonni. S Carlcitl. E Mora- 
n.i. H Scenino. G Ricci. M 
Nevastri. P Battara Regia di 
Carmelo Bene 
VALLE 

Prossimamente il Centro Tea¬ 
trale Italiano presenta- • Pro¬ 
cesso per magia > di Apuleio 
di M.-il.iur.i C'-n Ronzo Giovam- 
rtetro 

ATTKAaONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni • Ristorante • Bar • 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame lfiusa.,ndt di 
Londra e Grenvtn di Parigi In¬ 
gresso continuato dall* ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

I diavolo uccide cosi, con M. 
Adorf c rivista Tomas DR ^ 


schermi 
e ribalte 


AMBRA JOVINELLI (713.300) 
II diavolo uccide cosi, con M. 
Adorf e rivista Pistoni-Hlrzo 

DH -4 

E 8 PERO 

Il commlBiarlo, con A. Sordi c 
rivista Armandino C ♦♦ 
LA FENICE (Via Salarla 35) 

Il diavolo uccide cosi, con M. 
Adorf e rivista Alchà Nanà 

un 4 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

La grande rapina c rivista An- 
ny Lippe O ^ 

cmanA 

Prime vìhìoqI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (up. 15.3U. ult. 22.50) 

UR 

AMERICA (TeL 580.166) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (ult. 22.50) DK < 4 - 4 ^ 
APPIO (lei. 77U.638) 

Il ttgllo di Hparucus, con Steve 
Reeves (alle 15.45 - 17,55-20.03 - 
22.451 SM ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Advlsr Ai Conseni (alle 16.45- 
111 , 20-221 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il riposo del guerriero, con O 
B.irdot (.ip 15.30. ult, 22.50) 

un ^4 

ARLECCHINO (Tei 308.654) 

Fior eli loto, con N. Kwan 

M ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Caccia al tenente (ap. 16. ult 
22 . 40 ) SA ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

I..I li.itlaglia dei sessi, con P 
.Scllt-rs SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707} 
Sodoma e Gomorra, con S 
Cranger (alle 14 - IMO - 19.35- 
22,45 precise) BM ^ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A ♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le leniazioni quotidiane, con 
A D<lon (VM 16) SA ^ 

CAPRANICHETTA (872.465) 

A rolla di rollo C 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il Ogilo di Spartacus, con Steve 
Reeves (alle 16 - 18 . 10 - 20 , 20 - 22 , 45 ) 

BM ♦ 

CORSO (TeL 671.691) i 

La hellezra di Ippolita, con G 
LoUobngtda (alle 16.30 - 18.20 • , 
20.30-22.40) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) | 

I 4 monaci, con P De FUIppei 
(alle 16-I8.!S-20.25-22.50t C 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Tempesta su (Tashlnglon, con 
H. Fonda (alle 16.15-19.20-22,50) 

DR 4^^ 

FIAMMETTA (Tei. 470 . 464 ) 
Rome adventure (alle 16 - 18 • 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn- 
ner (ult. 22.50) A ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Marco Poto, con R Calhoun 

A ♦ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Fuga da Zahraln, con Y Bim- 
ner (ult. 22,5m A 

MAJE 8 TIC (Tel. 674.908) 
Smog, con R Salvatori (ap 
15.30, ult. 22,50) DR 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A ♦ 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

II piccolo colonnello (alle 20- 
22,45) 

METROPOLITAN (689.400) 
Cronaca familiare, con M. Ma- 


Btrolannl (alle 15.45-)8.20-20.33- 
23) DR <4444 

MIGNON (TeL 649.493) 

La notte delle streghe, con P. 
Wyngnrdf (alle 16-17,33 - 19.15- 
20,55-22,50) (VM 14) A -44 
MODERNISSIMO (Qallerla 

San Marcello • TeL 640.445) 
Sala A: Smemorato di Colle- 
gno, con Tote (ult. 22.50) C 4 
Sala B: Mondo cane (ult. 22,50) 
(VM 16) DO .44>4 
MODERNO (TeL 460.285) 

Il Aglio di Spartacus. con Ste¬ 
ve Rceves SM ♦ 

MODERNO SALETTA 
Mondo sulle spiagge (VM 16) 

DO 4^ 

MONOIAL (TeL 834.876) 
Marco Polo, con R Calhoun 

A ♦ 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (ap. 15,30, ult. 22,30) 

NUOVO GOLDEN (T. 755^2) 
L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancastcr (.ip. 15,30, ult 22,50) 

DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Smog, con l( Salvatori (apcrt. 
15.30. ult 22 .VO) DR 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

Un tipo tiin.iliro. con D. Savnl 
(.-ilU* ir.-i:i-l( •20-2Z50) C 4 


L« sigle che «ppaleoo ae- ^ 
oanto al ttleU 4e) Biro * 
eorrtapondona «il» #•- • 
gnente elaasIflMglen» per ^ 
generi: 

A « Avventuroso — 

C ~ Comico ^ 

DA =s Disegno aalmaito 
DO ■■ Oociimeotario 
DB — Drammatico # 

O ■> Giallo • 

M s Musicale • 

■ m SentiineotAls • 

SA «> Satirico ^ 

SM ■■ Stoilco-Biltolofioo ^ 

n nostro gtadlslo ss) fMin * 
Tiene esprease ae) asede # 
sogaente: • 

4'4440 — eceezlOBsle • 
4444 « ottimo • 

444 ■- buono ^ 

44 ” ducreto * 

4 ■■ mediocre • 

VM !• — vietato al mi- • 
non di 16 anni _ 


QUATTRO FONTANE 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(alle 1.V30-13.2.5-20.40-22.50) 

(V.M 14) DR 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
L’uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancastcr DR 44 

QUIRINETTA (TeL 676.012) 
Divorzio airitallana. con M. Ma- 
stro'anni (alle 17-18.53 - 20.40- 
22.43) (VM 16) SA 444^ 

RADIO CITY (TeL 670.012) 
Le avventure di un giovane, 
con R. Bcymer (ulL 22.50) 

“•* ♦♦ 

REALE (Tel 580.234) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner (ult. 22,50) A 44 

RITZ (Tel. 637.481) 

L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancastcr DR 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Via col vento, con C. Cable 
(alle 17-21,43 ingr. cont.) 

DR 4 


ROXY (Tel. 870.604) 

Le tentazioni ciiiutidiaiie. con 
A. Dflon (alle 16.30-20-22.30) 

(VAI 14) SA 44 

ROYAL 

Il riposo del guerriero, con B 
Bartlot (ap. 15,30, ult, 22,50) 

DR 44 

SALONE MARGHERITA 
t Cinema d'essai s: Angeli alla 
sbarra, con J. Thulln DR 4 

SMERALDO (Tei. 351.581) 
Sinrmoraio di Collegno, con 
Totò C 4 

SPLENDORE (TeL 462.798) 
Carda al lenente SA 4 

8 UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo die urcliF I.llirrty Va- 
lance (allu 16-1B.20-Z0.35-23) 

(VM 14) A 4 
TREVI (TeL 689.019) 

) 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 16-18,10-20,20-22,50) C 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Caccia al lenente (alle 16,15 - 
18,50-20,40'22.30) SA 4 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

S.S. Operazione Foriiiiiat. con 
Biiiirvil A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Vita privata, con B. BarUoi 

(VM IO S 4 

ALASKA 

Sangue caldo, con R. Mitchum 

4 

alce (Tei. 632.648) 

Il commissario, con A. Sordi 

U 44 

ALCVONE (Tel. 810.930) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Lclgh 

DK 4 

ALFIERI (Tel. 290.2511 
Il leone, con W. Holden S 4 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Sepolto vivo, con U Mllland 
(VM 18 ) G 4 
ARALDO (TeL 250.156) 
lua leggenda delhardere di fuo¬ 
co, con V. M.iyo A 44 

ARIEL (Tei. 530.521) 

Colpo gobbo airitatiano, con 
11. Chanel (VM 16) C 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Vita privata, con B. Bardot 
(VM 16) S 4 
A 8 TORIA (Tel. 870.243) 

Il leone, con W Ilolden S 4 
ASTRA (Tei. 848.326) 
Qurll'ettalr meravigliosa, con 

D. Darrii'ux S 4 

atlante (Tel. 426 334) 
L'anno scorso a Marirnbsd. 
con G. Albertazzl DR 44 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Col (erro e co) fuoco, con J. 
Crain A 4 

AUGUSTU 8 (Tel. 655.455) 
Marte dio della guerra, con M 
Serata (VM 13) SM 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Col retro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 

La carica del cento e uno. di 
W. Disney DA 44 

AVANA (TeL 513.597) 

Msdftc contro I mostri, con M. 
Lee SM 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Il nudo e il morto, con A. Ray 
DR 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

Squilli al tramonto, con Ray 
Milland A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Boccaccio *70. con S. Lorcn 
(ult 22) (VM 16) SA 4^4 
BRASIL (Tel. 552.350) 

Ponzio Filato, con J. Marali 

SM 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Sette spose per sette fratelli. 


con li. Ki‘4'1 M 44 . 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
l4i slltia ndl'Altii Slorrn, con J. 
Mi* Cr*“u A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.'20B) 

Un dollaro d’uiiure, con Jolin 
Waync A 444 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

F.) Citi, con S. Loten A 44 
CLODIO (Tel. 353.657) 

L'urlo «Idia battnKlIa. con Jetf 
Cluituller DR 4 

COLORADO (Tel, 617.4*207) 

Un dolinru d'onore, con John 
Wnyiu* A 444 

CRISTALLO (TeL 481.330) 
Uarabba, con S. Mungano 

HM 44 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

Il coiiimtssarlo, con A. Sordi 

(-• 44 

DEL VASCELLO (Tel. 508.454) 

I. u primavera romana della si¬ 
gnora Sione, con V. Lclgh 

DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Salvatore nlullatin, di F. Kofì 
(VM IO) DR 4444 
DIANA (Tel. 780.146) 
ilocr.icclo *70, con S Lorcn 

(VM 16) HA 444 
DUE ALLORI (Tel. *200.360) 
Selle spose per sette (ratrUI, 
con II. Kcc) M 44 

EDEN (Tel. 380 0188) 

Fi Clil, con S. Le>ri-n A 44 
ESPERIA 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crnin A 4 

fogliano (Tei. 819.541) 
Barabba, con S. Mangano 

HM 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Tre contro lutli, con F. Slnntr.i 

A 444 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
non pcrveiiuio 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
Maciste nirinfernn. con II 
Chanci 8M 4 

IMPERO (TeL 285.720) 
Lycaiilliropiis. con II L.a.'is 

(V.M Di) G 4 
INDUNO (TeL 58'2.495) 

Il leone, con W. Holden H 4 
ITALIA (Tel. 840.030) 

Chiusura estiva 

JONIO (Tei. 886.209) 

L’appartamrnto dello srapolo. 
con T. Weld C 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

La furia degli Iniplacabili, con 

II. Todd A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Il rati» «Ielle sabine, con Ros¬ 
sana Podestà S.M 4 

NUOVO olimpia 

s Cincm.i Seleziono »: Il sediit- 
lor«\ con A. Sordi r 44 

olimpico 

II»ec.Trclii ’70, con S. Lorcn 

(VM 16) S\ 44« 
PARIGLI (Tei. 874 951) 

Selle spovr per selle fr.itelll. 
con II. Keel M 44 

PORTUEN 8 E (TeL 552 345 ) 
Letto a tre piazze, con Totò 

PRENESTE (Tel. 290.177*) *' 
(■hiu*o rer restauro 
PRINCIPE (Tel. 352337) 
l'no scapolo In paradiso, con 
B Ifope SA 44 

REX (TeL 884.165) 

Sepolto vivo con R Mlll.and 
(VM 13) G 4 
RIALTO (Tel. 670 763) 
c Lunedi del Rialto >: Rapina a 
mano armata, con S. H.iydcn 

G 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Boccaedo • 7 #. con S Lorcn 
(.ille Ià-18.25-22) 

(VM 16) SA 444 
8 PLENDIO (Tel 622.3204) 

II conquistatore di Corinto, con 
C. M C.'in.iie SM 4 

STAOlUM 

Uno due tre. con J. Cagney 

C 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 
Maciste all'Inferno, con II 
Chanci SM 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Il commissario, con A. Sordi 

A 44 

ruSCOLO (TeL 777.834) 

I 4 cavalieri drlt’ApocalIsse. 

con O. Ford DR 44 

ULISSE (Tel 433.744) 

II corsaro dell'Isola verde, con 

B Lancastcr SA 4 

VENTUNO aprile (804 577) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

VERSANO (TeL 841.185) 

La fonte meravigliosa, con G 
Cooper DR 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Il sepolto vivo, cop R. Mllland 
(V.M 18) O 4 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tei. 330.212) 

I II ntulu c 11 murtu, con A. R.iv 

DR 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

*1 divoratori della Jungla, con 

J. WciHsiiniIler A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Il cmumlssurio, con A. Sordi 

AQUILA (Tei, 754.951) ^ 

La vlaccla. con C. Cardinale 
(VM 16) DK 44 

ARENULA (Tel 653.360) 

Da IViirl Ilurbuiir a lliroshinin 

DO 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivogllo) 
Ivnnlioc, Con R. T.iylnr A 44 
AURORA (Tel. 393.069) 

I fraldll corsi, con G. Ilornc 

A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

II Ki'iitiicklaiio, con B. L.incn- 

hI«t a 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia ^uova 1057) 

Sette spose per sette fratelli, 
con II. Kccl M 44 

CAPANNELLE 

RIpo.so 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 501.707) 
Giorno per giorno disperata- 
inenlr. con T. MIUnn (VM Dì) 

DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.235) 

Le Irgiiinl «Il (’lropatra, con H 

M.mm SM 4 

CORALLO (Tc-L 211.621) 

Drsiis nella volte ilei leoni, con, 

K. Fury BM 4 

CENTRALE (Via Celta 6 ) 

I.ii saga «lei Forsjtc, con G 

C.'irsoii DR 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

Colpn gobbo aH'itallana, con 
il. Chanci (VM 16 ) C 4 

DELLE RONDINI 
Congo \l\o, con G. Fcrzettl 

un 4 

OORIA (Tel. 353.059) 

Il figlio «iello .sreirc<i. con M 
Irigli^h A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

I..» guerra «il Trota, con Steve 
Reeves S.M 4 

ELDORADO 

I due firmici, con A. Sordi 

SA 44 

FARNESE (Tel. 564.393) 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

FARO (TeL 509.823) 

Sansone, con U H.arrLs S.M 4 
IRIS (TeL 865.536) 

Tanoahlml. con G. Ford S 4 
LEGGINE 

I 4 ravalirri dcR'Aporailssr. 

con G. Foni DR 4 ^ 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso jHT restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 

Guerra Indiana, con C. Walkrr 

A 4 

NASCE’ 

La vendetta della maschera di 
lerr«», con W Guld.i A 4 

NIAGARA (Tel. 017.3247) 

Marie «Ro della guerra, con M 
Sera*.» (VM 18) 8 .M 4 

NOVOCINE (Tel. S86.'235) 

Totò contro Maciste C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

II primo uomo sulla luna, con, 

K- Mure A 4 

OLVMPiA (Tel. 670.693) 

Vedi seconde visioni 
ORIENTE 
Il corsaro del West 
OTTAVIANO (Tei. 358.039) 
la» scudo del Falworth. con T. 
Curila A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Kir><'«o 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Un amore a Roma, con M. De- 
monge< t a 4 

PLATINO (Tei. 213.314) 

Il figlio dello sceicco, con M 

Inglish A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Maciste all’infrmo. con li 
Chanci SM 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 

La vendetta del tre motchet- 
tirri, con M. Demongeot A 4 

REOILLA 
Riposo 


ROMA 

Le -1 spaile, con S. Cabot A 4 
RUBINO (Tei. 690.827) 

All'urmI slam fascisti! 

bO 4444 

SALA UMBERTO (074.753) 

Il ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A 4 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Maciste contro lo sceicco, con 

E. Fury SM 4 

SULTANO (P.za eyemente XI) 
Maciste contro lo sceicco, con 
E. Fury SM 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Barabba, con S. Mangano 

8M 44 

I 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura «stiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tei. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 
(Viale di VaUe Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

ICOLOMBO (TeL 923.803) 

Riposu 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRI80GONO 

Riposo 

DEGLI 8 CIPION 1 
(Via degli Sclpioni) 

La sfida dei desperadof, con 
G. Foni A 4 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

delle grazie 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

RI poco 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei S00.684) 

Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Trlpolltania 143) 

Bri sslm.T fl.Tpertura 
LIVORNO (Via Uvomo 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Rlpii*» 

NATIVITÀ' (Via Gallia 182) 

1 Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 

Rlp<>so 

OSTIENSE (Circonvallazione 
OsUense 127) 

La battaglia del Mar dei Co¬ 
ralli. con G Scala DR 4 - Gli 
ultimi .giorni di Pompei SM ^ 
OTTAVILLA (Piazzale S. PaiV 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
rimarron, con G Ford A 44 
QUIRITI (TeL 312.283) 

Rlp.'>5a 

RADIO (TeL 318.532) 

I Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

11 cavaliere solitario, con Ran 
dolph Scott A 4 

REDENTORE (TeL 890.292) 
Ripeso 

SACRO CUORE (V. Magenta! 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino 
Arrivano i dollari, con A. SoTd 

C 44 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

I gialli di Edgar Wallace n. 2 

con B Lee G -e 

SALA SESSORIANA (Piazzi 
S Croce In Gerusalemme 

II pirata nero, con A. Dextt 

SALA 8 . SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SORGENTE (teL 211.742) 
li conquistator* di MoraealSs 
con B. CowF A < 










r Unità - sport 


lunedi 8 ottobre 1962 




CORSO A PREMI 


l'Unità sport 


Dopo il grande Interesse 
suscitato dal nostro 
• Referendum . pronosti¬ 
co > CILE » alla vigilia 
del campionati del mon¬ 
do di calclOi l’Unità lan¬ 
cia oggi fra tutti I suol 
lettori sportivi UN NUO¬ 
VO GRANDE CONCOR. 
80 A PREMI. 


L’Unità sport pubbliche¬ 
rà ogni lunedi — a par¬ 
tire da oggi — un ta¬ 
gliando contenente una 
sola domanda; fra tutti 
coloro che avranno ri¬ 
sposto esattamente al 
quesito saranno sorteg¬ 
giati ogni settimana i 
seguenti premi: 


1 fonovaligie 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè o un 
frullatore elettrico 


offerti dalla Organizzazione 
« Città di Prato » radio TV- 
elettrodomestici, con il con¬ 
corso deU'Associazlone Na¬ 
zionale « Amici dell’Unità ». 


Inoltre ai concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine i primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 


Acquistate l’Unità 
sport del lunedi, 
riempite il tagliando 
che qui accanto pub¬ 
blichiamo, ritaglia¬ 
telo, incollatelo su 
una cartolina postale 
e speditelo entro il 
sabato di ciascuna 
settimana. (In caso 
di contestazione farà 
lede il timbro po¬ 
stale). 


mmmMmmmm, 


CONCORSO 1 Unità 
A PREMI sport 


DOMANDA: Quanti goals saranno segnati domenica 
prossima nel Campionato di Serie A? 


'•••■par 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


•« - ir V ■ •. r A'> 


Parità tra neroazzurri e rosanero alla Favorita 


Il l^lermo strappa 

Feroe I il primo punto 

della domenica j Uff / “É \ 

Sergio Ccrvam. ...1 gran „„„ scarna semplidta. o . ■ Mj Mj M # M/ M | M M # 

melo de, ,a„„ clic g.o- ; ^ I M m 1 ^ 

tifi vitFiirfi«.ntii>nlft n imi- ....... « ' 


CONTIN UAZIONI 


Roma 


Cervato 

Sergio Ccrvalo, mi gran 
veneto dei tatui clic gio¬ 
cano vigorosamente c anì- 
niosamcnto al calcio, già 
campiono d’Italia con la 
Fiorentina o nazionale un 
bel numero di volte, ù 
uscito di colpo dall’ombra 
delia provincia in cui 
riiaiino costretto gli anni 
c gli acciacchi della liin- 
gn carriera. C’ò uscito con 
la sua piccola squadra di 
Ferrara, l’antica Spai elio 
col suo solo nome inge¬ 
nuo (h Società Polisporti¬ 
va Ars et Lnhorn, questo 
signifìcano lo sue miste¬ 
rioso Billal>c: un residuo 
di bonacciona c un po’ 
maccheronica fìdiiein otto¬ 
centesca nei paroloni o 
nel progresso) fa pensare 
al dilettantismo di tempi 
lontani. La Spai, probabil¬ 
mente per la prima volta 
dacebe c'c il campionato, 
c sola in lesta: davanti n 
squadre miliardario tutto 
in crisi, lei che, con i suoi 
scorti gloriosi e i suoi 
scartini giovincelli, ha un 
bilancio o una conduzio¬ 
ne artigianali o arcaiche. 

Ccrvalo è stato sempre 
un atleta impcluosn e co¬ 
raggioso, con una forza 
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CERVATO 


di battuta focM- unica 
dopo Caligari» e .Monti, 
una scarna semplieilà, o 
jioi col tempo una M!in|,ro 
più saggia padronanza del 
mestiere: esemplare e cau¬ 
ta tenuta del eampo, sen¬ 
so iierfclta della posizio¬ 
ne, c tanta umiltà, da quel- 
roperaio cito ora in nrigi- 
ne. da non nbbaltorsi nel 
passaggio dallo prime pa¬ 
gine alle cronaciic locali, 
dai grossi stipendi alla 
paga per il lusso. 

Una volta giocava a oc¬ 
chi chiusi, in quel mccca- 
iiistnn pi'rfetlo eh’era la 
difesa della Fiorenlìiiu, 
quel gruppo di niniei or¬ 
mai quasi leggendari elio 
si chiamavano Costagliola 
fe poi Sani), Magiii:ii Ilo. 
setta 0 Cen-ato, Cbiapprl- 
la c Segalo, elio ri faeeva 
pure la rima eoiiic nella 
nazionale in «is» di Cn- 
ligaris o Ferraris. Lo pro¬ 
so la Jiivcniiis o fere la 
gran frescaccia di creder¬ 
lo vecfhin e finito: lo sbo¬ 
lognò in quel di Ferrara, 
dove Cen-alo Ita ro:iiimia- 
lo, malgrado liillo, a es¬ 
sere Cervato. E Ieri c sta¬ 
lo insuperabile eomo ima 
roccia un po’ sbroccolata 
ma sempre roccia, contro 
cui invano davan di capo 
gli nllarcnnii ilolla Snmp- 
doria: iin «gladiatore», 
eomr si dice, mi « pento » 
c min « bandiera », tutto 
insieme. 

E* un giovanotto clic al 
principio non ha nviiin In 
vita facile: pochi sanno 
elle gli mancano in una 
mano, non so se la destra 
o la siiiìsim. '.m paio di 
ilitn strappale via da ima 
pn-ssa di fabbrica; e elio 
gli stenti deirinfanzin o 
l’iimiililn o rbi^sà cos’al¬ 
tro gli hanno precocemen¬ 
te giiasintn i denti, rosi 
che porta la dentiera: e 
vuole la leggenda che più 
volle l’nbbia perduta do¬ 
po ima rovesciala o imo 
sroniro ruvido in area, e 
qiinirlie compagno mal- 
larrhioiie cliela ii-isroii- 
deva i>er divertirsi a ve¬ 
derlo cianrieare come im 
veerblello. Re’, son roso 
elle fanno simpatia e per¬ 
sonaggio. 

E con Ini un altro « scar¬ 
to », queirOsear Masse, 
oriundo rbc rinler frel- 
tolosamentc giii.li'-ò im 
ft bidone ». come iliroiio a 
IMilano, ha guidato la 
Spai al favoloso traguar¬ 
do: due reiaelli bastereb- 
Itero anche per 'quadre 
lien più importanti, che 
soffrono di cretinismo 
non appen.a un S.ini si fa 
male o un Ronipi'rli smet¬ 
te di fare il ca Ir Lato re... 

Puck 
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Al goal di Hifehens ^ 

replico di Foustinho OP . 

> . -, ; ' • , 

» . ^ 

l»AI.KIlMO: Iloslii, Adorni, 

Cnlvniil; Malnvasl, Ileiicdettl, ' . . ■ • . , 

itcrciil: De Uolicrtts. Fiiustliilio, 

Volpi, Fernando, Raniusaiil, 

INTRIt: Hiiffon, Picclil, lliir- 
gnich: Ilotchl; Oimrnlcrl, Ma¬ 
siero; incieli, Maschio, Hit- 

Mazzola, Morlieltii. ^ 

He 

MAUCATOUI: nella 

ni 5* Ilitchciis c 30’ Fernando ^ 

Nostro servizio m 

PALERMO. 

Una gara un parcg- mr' 

gio complesso giusto cho M V - 

ri.spccehia svolto dalle YKtKKr M 

due negli JML m | 

spogliatoi sia dcH'una che del- f w ^ 

abbiamo 

non poche recriminazioni sul .4^ ' ^ \ S 

scendo alla Favorita. ^ ^ ' 

campo del fanalino di coda ^ 

‘ tl* 

inedita, scbicr.ando 'wW 
Uurgnicb al posto di Fncebetti 
c Mazzola a sinistro. 

Escluso dalla rosa dei partenti - Ryi «- 

Corso che tuttavia era stato a K fK 

Catania fra i migliori in campo, ^Jp 'dlW / IT' 

Il giovane Snndrino Mazzola W 1 ’ ^ 

che per tro- . yRr f A ^ 

prò- ^ 

Certo log- 

tackle ma ha un 

tocco 

po per 

dente di Catania, abbia- 

ino visto Inter , ^ ; r ^ 

e i prossimi rientri di Suarez ' ' ' > 

c Znglio dovrebbero servire ad 

assestare definitivamente la - »||HRp 

squadra neroazzurra e a per- i 
metterle di riagganciarsi all'.au- 
tobus delio scudetto. Ed ecco 

Al 4’ è Fernando a t^ntiirc la 
del go.'il. ma Picchi ribatte 

suo tiro od il Palermo ot- '^<.1 < ’< 

tiene un corner, il primo c Tul- h ‘ 

timo della sua gara. Batto lo % <C ^ ^ 

stesso Fernando, ma la testa di 

Giiarneri svetta su tutte le altre ^MÌIÌL\-£..x ' IpH^B 

c la difesa può liberare. E' ca- RRRRR BB^ ^ 

pitan Solchi a farsi vivo allora . ^ *' 'BIT . B 

con un gran tiro che ha però ^ ^ ^ 

poco fortuna al IK' una pu- - ".. ' c R 

ni/ionc del solito Fernando si js' -^ 
infrange sulla barriera. ^ ^'W ' 

Adesso ò rinter a distendersi .. 

in avanti; al 27' una bella nzio- ^H|BR|RBMR'*R8N8 ^U^I^fw8Ì 

ne Maschio-Morbello-Bicicli che * >« ^^^BRiliiBiiÉs».?fe^^lgiÉi<R*u>A»iWi*'< 

tira a rete, ma Rosin intercetta; .' ^ 'x • ' ^ 

uV^mcti^2i*'dentrò"i“T?ca^'‘df^^^ PAI.ERMO-INTF.R 1-1 — 1 difensori nerazzurri blorcano una pericolosa azione di¬ 
gore, ma il signor De Marchi VOI.PI e FAUSTINIIO (Tclcfoto) 

concede soltanto una punizione 

MÌcVfiò'*Da^*DÌcde*lrei*Ld^^^ fonalo •'> sacco. Rosin. con un un -turb.lKm» di att.acchi dei l.i di Rosili. I difensori .sici- 
rinno mrle una tremenda le- m.agnifieo intcr\'ento riesce a padroni di c.as.a. che vanno bani pero sono p:u accorti c 
JS u^n tiro con nnterSo del àevu^re ,n .angolo. . molto vicm. al go.al ma la d.fe- sul risultato di parità Vmeon- 

piede cho, micidiale e insidioso sa nerazzurra riesce suiruno termine. 

nello stesso tempo. ajJRira la JlrrPci^ ^ » portare anche le mi- Crartr-oer-rk 

b.irricra e sembra destinato in J*'’ r*pre>a o 1 iitr.izzurn si gel- contropiede alla por- rranCCSCO JViarrarO 

tallo IH avanti iiorfiiio cor. i ter- c.... 1 


Guarnacci o Pestrin di modo 
che l’azione di Vigni ha per¬ 
duto molto del suo mordente 
e della sua efficacia. 

Dal canto loro, Cudicint, Losi 
e Fontana sono sfati come al so-j 
lito all'altezza della situazione 
por cui ben poco c’era d.a farei 
per il Catania. lAillenatore Di 
Bell.i, del resto. :iveva le sue 
bravi attenuanti per l’indispo¬ 
nibilità di Calvanesi e dell’.ila 
sinistr.a titolare Polroni; l*a Lat¬ 
to quanto ha potuto puntando 
sulle serpentine di Vigni o sui 
colpi di testa del vecchio c len¬ 
to Prenna. ma er.i chiaro che 
sperava poco .suLLa possibilità 
di una vittoria piena. 

J1 pareggio, dunque, lo ha ac¬ 
contentato in pieno: e deve aver 
accontentato anche l’arbitro che 
ha fischiato la fine con circa 30 
secondi di anticipo, provveden¬ 
do inoltre a frenare le due 
squadre nel finale con una se¬ 
rie di punizioni e di fuori gio¬ 
co poco convincenti. E' rimasto 
solo qualche rimpianto nei clan 
giallorosso, come abbiamo detto 
al principio ma si tratta di un 
rimpianto attenuato dal ricordo 
della sconfitta subita 7 giorni | 
fa daU'Inter sullo ste.sso campo, 
dai risultati della giornata odier¬ 
na, dai progressi palesati dalla 
squadra romana. Tanto 6 vero 
che a fine partila già si pensa- 
Va al match dì domenica con 
la Juventus.. 


Lazio 
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PALERMO-INTF.R 1-1 — 1 difensori nerazzurri bloccano una pericolosa azione di- 
VOI,PI e FAUSTINIIO (Tclcfoto) 


^'oro il pareggio vicentino (0-0) 

Il tedesco Geiger: piombo 
sulle spalle del Mantova 


Zini c ottengono due corner al 
1' c al 3'. ed al tì' giunge il goal 
di Hitcheiis. Maschio va via a 
centro campo, evit.a Benedetti 
ed entra in arca, sopraggiunge 
Hitchens c sembra che i due 
debbano o.'tacolarsi a vicend.i, 
tanto più che Benedetti sta re¬ 
cuperando. ma r.argontino rie¬ 
sce a sfiorare il pallone c toc¬ 
care a Hitchen.'. ohe da dodici 
metri non ha difficoltà a battere 
Rosin. 

Il P.alermo è in ginocchio e 
sembra che rinter debb.i d.i 
im momento .aU'.altro raddop¬ 
piare o chiuderò dcfinitiv.amon. 
te la partita. Una bolla azione 
Ma.sohio-Morbrllo al 15’ si con¬ 
cludo con un tiro a lato di que_ 
sfultimo. Al 18' De Marchi chiu- 


Contro-il Venezia (2-2) 

L'Atalanta pareggia 
ad r daHa fine 


IPBIHBP IBWHRB? WR BWBBRRRBwWBB .M.a.sohio-Morbrllo al 15' si con- AT.XI.VNTA; comeiii. Ito- 

R~ eludo con un tiro a lato di que_ J?-, 

..«■..it.n,. .M in-rt . vt.,...*,- Colombo; Dotnrne.chini. 1>« 

st ultimo. Al 18 Di Marchi ehm- xo\a, Mcrrghctll, Ma- 

^PIANTOVA; Negri, Morganil. semata dietro ben cinque ri- tar del contatto con r.awers.a- j** ^ KlstrCIt. 

Corradi; Tarabbla, Pini, c»n- serve? rio, passaggi al compagno do- Bicicli in nuca o un minuto VF,XF.XI.\; Magnanini. Otos- 

rlon; Allcmann, Oelger, Sor- Avanti dunniie alla carica ve il comnacno non c'ora dopo un tiro dì Hitchens Na .\r<il7/on: Xcsconl. Faran- 

■•nl. M«*ero. Slmonl. B or^’a cito d^ a Lato d. poco. E* tutta una g;- Uni. Fra*coli: .\z*all. Sanil- 

VICENZA; Lulson. Zoppellel- H giorno era quc.io ciciic t i tiri in i»Jria. r.andoLi di azioni della sona- strban. Mrncarri. Bartii. Po¬ 
to, MUzza; De Marchi. Panza- grandi imprese. Acqua a cati- Ccrcnnsi br* >'» Pp^l.a in lut- * ‘ ^ chissimo.* 

nato. Stenti; Colautlg. Menti, nelle, a f.aleiare l'erbetta appo- to il quintetto virgiliano, ecco- '‘'7’^ .«Rnimn- nu-etii di Torino 


vento nella ripreca. Leggeri in- 
fortunl a Negri. Sorniani. Co- 
laasig. Candan e Laison. Am¬ 
monito Tiberi. Spettatori IS ml- 


Nostro servizio 


Ina nata, e vento teso, di quel-jzion 


ai mcicii in are.a o un minuto vF,XF.7.I.\; Magnaninl. c.tos- 
dopo un tiro di Hitchens va ,|. Ardirron; Xrsconl. Faran- 

a Iato di poco. E* tutta una g;- Uni. Frascoli; .\zzall. Sanil- 

r?^*in 'nrtrn -n In,. raiidoLi di azioni della squa- strban. Mrncarri. Bartii. Po- 

o v rg^hano ecco- l‘>n,'o..rd.a. Al 2.V Mazzo'.., chissimo. 

o Mr.i,iii.iiiu. tvc. ^ ^ scom- ARBITRO: Rigetti di Torino. 

piglio .all.i dife.s.i rc.s.iner.a Ro- RFTI: .Vzzall al ir, Mrrr- 
sin S! salv.a buttandosi sui pie- ghrlil irignrr) al 38' r H^lìt 


■ bV» R.,va«au»a^0 aaaoaaao, I.LTAlVe « AV*A^a-n»a «ag^^x »vf ai xgaa.iaaxarw ^ - «nVe-'v i •% •>*-**. , 1 .x ARRITRO' Ri«r«»ttl cil TOrtnO 

Iberle Pnj*» SRvolnl. na nata, o vento toso, di quel- zion fatta per un gran calcione porta lo sc<w- ' ® 

lo che ti s'infila nel collo della di Allem.an. solila trottola, ben P'Sho ni i difes.i rc.s.iner.a Ro- R^TI: .Vz/a I »' • « ; 

NOTE: Ciclo coperto nel pH- „„u« r .--.ini naritn Ha Tni.;nn nor lina ne- sin S! salva buttandosi SUI p.e- ghetti irignrr) al 38 r l^rlit 

o tempo, pioggia fortissima e gmcca. fra la pelle o la oami parato da Lui.on. per i na p floU.i niezz'ala -M '’5’ ì» anco- primo irmpo. Do¬ 
ttilo ndii rlprwa. Leggert In- eia, c li fa rimpiangere 1 cal- da a slcllarc di Morganli e per ^a Ma^hm a Arcare H mrneghint ai 41' deU ripresa, 

irtunl a Negri, Sormanl. Co- do salotto casalingo, con tele- iin'onorme p.apora dell ala 'viz- nvnr-AXua - 

asfg. candan e Laison. Am- visore acceso e tronsi.uor a zera a due pa.s.si dalla rete bian- gf^i eon poca fortuna. mVuta^degir in- 

'®*irouV^'i*SrVnM‘aì,toTl: d'orccchio. Venticin- corossa. Inaspettato, nel momento di rnfrgico. 

L Angoli 7 * * per ii wani sa. disperali in campo: venti Stando cosi le cose, il pareg- maggior vena dell Inter. ginn- 23* del primo tomjx». C.i- 

M . . . a tir.ar calci, due ad abbrancar gio ò tanto di guadagnato. Il gè il pareggio palcrmit.ano. r.aniini e ».iIt.)io per colpire il 

nostro servizio palloni c tra a trotterellare su Vicenza per di più. ha tirato Faustinho sc.ambia il pallone p.allone di i*-sta. s'C sc€intr.ato 

MANTOVA. 7. è giù con fischietto c bandicri- la corda alla morte e. spesso con Malavasi. ,l quale_ glielo 


MANTOVA 7 ® uscmotto c d: 

I stilla carta, tutto màva' a ne. Pareva il Rondone. c.Vmpo per cinque immiti, vi e 

intino: Hideguti ci avrebbe Pareva il Bondonc. ma non de fa lo stesso. — ha piu volte mc^al.a e\ita Masiero, stipe- torn.ato rintontito, e uscito di 
tirato sonra. Sormani il gran- Cera Gatti... lubrificato lo molle del bravis- li Picchi con un pallonetto c nuovo al 3' deil.i riprcs,a e ha 

Sormani nareva amai li- Sormani. il - signor mozzomi- simo Negri, un portiere che in .aggancia al volo di sinistro, ripreso .a f.ar finta di giocare 

«IS'diriloracSci™ kvc. l,ard™."i-,ompfe s.ù d. s.ri. duca,» momcnio vaio da aolo ^^"do Budon ..aol.o noi ;; «'4 

i finalmente una spalla in Sul campo ha fatto \ edere ben mezza squadra . fr. ttemp,. fuori campo soltanto tre mi- 

mpo; il tedesco Geiger, cala- poco: qualche scatto, trattenuto Niente da dire, naturalmen- L incontro adesso è tutto da nuU, per farsi medicare. Un 
in Italia in cambio di un — pareva — dalla sciatica, qual- to. in sede di cronaca. Nel Man- giocare, ma sono gU ospiti ad minuto prima dclha fine del pri- 

1 mucchielto di milioni, con che colpo di tacco, qualche tova mancano capitan Giagno- .acettsarc lo choc o la difesa mo tempo, inoltm, Magistrcm 

lime referenze di sfondato- apertura alle ali. Zero d resto, ni e Recagni. C'è solo da fare nerazzurra. Imperniata sull’ot- ;‘"ha®*'^c^unto 

. Doppio centravanti, dun- Zero, tagliato, anche Geiger, un augtirio a Hideguti: che timo Guameri, deve far sfog- uno Ttrappo muscola- 

le: e che doppio! E ;1 Vicen- il nazionale teutonico; trotto- rientrino presto... gio di tutto il saio mestiere per y.,.. ^ rientralo nella ripresa, è 

ta« poi* non era forse una lar- rollare paciflco di un common- ^ m evitare la beffa. Gli ultimi mi* rimasto fermo, a far l.'i aU)tii.i, 

Vm R aqiMdra? Non si era tra- datore panciuto, sdegnoso evi- *• 'nuti non hanno storia: è tuttol fino al 35' e, infine, e u«cito per 


1 cal- data stellare di Morgant. o per V; AlV^^l^^ra cercare la vf^dé] nienrghlni al 41' drU ripresa, 
tele- un enorme p.apora dell ala sviz- ra o'a. cnio a cercare la v la aei .-«i,-» - 

ror a zera a due pa.s.si dalla rete bian- gdM con poca fortuna. i>aVHÌ\^’degh' in- 

iticin- corossa. Ina.spettato. nel momento di enèrgico, 

venti Stando cosi le cose. ;I pareg- maggior vena dell Inter. ginn- 2 S' del primo tomj>o. c.i- 

ancar gio è tanto di guadagnato. Il gè il pareggio palermitano. r.aniini e »aIt.)io per eoipire il 

re su Vicenza per di più. ha tirato Faustinho sc.ambia il pallone p.allone di i*-sta. s'C sc€intr.ato 

dieri- la corda alla morte e. spesso con Malavasi. il quale glielo con Nov.i o rotto un arcata 

_t_ rostito.c., in r.r/if«nH.fT.i sopr.accili.ar»’' h.T l.asei.ato il 


‘p;>d;Ta;do b^:- p3uVopie- restituisco in profondità" La ^ 

de fa lo fitesóo! — ha piu volte mc^.al.a e\ita M.asiero, stipo- tornato rintontito, e 


sinipre il.ill.a comune 

Dieci contro nove o mezzo, 
quindi, .a f.avore del Venezia: 
ne e uscito fuori un p.arvggio. 
tirato \ i.a con i «lenti «lall’un.i 
parte e il.airallra 

•Al IF. i noroverdi vanno ,n 
v.anl.iggio. Tira un calcio «l'.in- 
golo Pochissimo. Mencacci dc- 
\ 1.1 di te>t.i. verso la rete. Gar- 
doni ri-spinge proprio sulla li¬ 
nea. .-\zz.>li riprende e fa secco 
Cornetti - 1-0 

Gli oriiliici v.mno .alta carica. 
Finalmente, al 33‘. Righetti fi¬ 
schia- e rigore. Realizza Mer»>- 
glletti. che vendica cosi il com¬ 
pagno Magislretli. atterrato 
senza t.anti compHmenti in 
pien.a ar\-a. Gioia brevissima. 
Soltanto quattro minuti e q 
turco Bartu incoccia una puni¬ 
zione che sorprende Cornetti 
ancora ind.affarato .a « correg¬ 
gere » I.a barriera. 

Riprow di fuoco. L'Atalanta 
martella la porta di Magnani- 
ni. ma non riesce a cavare un 
r.agno dai buco. Lentissimi, ti- 
r.itl alta disperata, passano i 
minuti: 10', 20', 40',.. Gli 

seaten.atl atleti di capitan Ron¬ 
coli debbono dunque lasciarci 
le penne, insieme eoi flato o la 
forliina’’ 

No! E* II 4V delta ripresa: 
siamo in piena zona Cesarini. 
DomeneghinI scatta nell’affon¬ 
do decJla disperazione, semina 
Ardizzon. tira: è il goal del pa¬ 
reggio. 


due domeniche La contro il 
Monza. La Lazio ha premuto, 
ha tenuto alla meglio la dife¬ 
sa o il centro campo (sorpren¬ 
dente la partita di Gaepcri a 
sostegno di Seghedoni), ma 
nelle azioni di attacco, i co- 
l0S6.ali •‘marpioni» della dife¬ 
sa lecchcfie hanno vinto sem- 
nre, aiutati da Lindskog, fermo 
come un armadio, ma ancora 
sapiente distributore del gioco. 
Facchini ha pensato di affida¬ 
re a Fiorio il eoetcno del cen¬ 
tro e il controllo di Lindskog, 
e a Governato il compito di far 
muovere verso la rete ora Biz¬ 
zarri. ora Maraschi (le due 
ali) e ora Bernasconi (un cen¬ 
trattacco energico, ma piccolo 
e pa.sticcione). Ma Bizzarri ha 
giocato senza dinamismo. Ber¬ 
nasconi ha indo\’ànato un solo 
tiro vero (di testa) e Maraschi, 
il più vivo dei tre, si è trovato 
tra i piedi Un bel terzino (Fac- 
ca) che lo ha pian piano irreti¬ 
to c innervosito. 

T primi dicci mimiti della 
partita hanno dato subito l’idea 
di un Lecco tranquillo e. bene 
ordinato II fascista Brivio (la 
Lazio ha trovato un Lauro in 
sedicesimo) si sistema anche lui 
in panchina per dare coraggio 
ai leoni biancazzurrì. ma t.anta 
niosccria non si è mai vista. 
Solo al 13' la prima linea la¬ 
ziale riesce a fare un po’ di con¬ 
fusione nell’arca del Lecco. Ma- 
raschi tir.a. Alfieri devia in 
tuffo ^ 'Tettamanti libera con 
una gran pedata al paUonc. Al 
18', Florio parte dal centro, 
scende in area c centra ma nes¬ 
suno raccoglie il p.assaggio. 

Al 18', Bernasconi «liscia»' 
la palla a tre metri dalla por¬ 
ta. L’azione più pericolosa del¬ 
la Lazio si vede al 21', quando 
'Tett.omanti riesce a mandare 
in corner, con una deviazione 
di testa, un tiro ben dosato da 
Governato. P.ar.ata in corner di 
.Mfleri su tiro dal limite di 
Bernasconi, poi Tunica azione 
vera dell'attacco del Lecco al 
35’, grazie .a Lindskog, che sì 
Fmarc.n sulla destra c tira de- 
bolmcntp verso Cel, abile nel¬ 
la bloccata. 

I nervosi fischi del pubblico 
s; accomp.agnano nel secondo 
tempo a un progressivo inc.at- 
tivirsi dell.-i parlila. Lindskog 
commetto di,e brutti falli su 
Florio c viene ammonito. Za¬ 
netti sub'isco la stessa sorte. La 
Lazio attacca e le mischie in 
area lecchese sono continue, m.a 
improduttive, o quasi mai dan¬ 
no l'impressione di imbaraz¬ 
zare molto terzini e mediani 
avversari mentre Sa\*ioni si 
porta sovente al contro del cam¬ 
pii per sostenere il gioco della 
difesa. E’ proprio Savioni. da 
posizione centrale, a impegnare 
.al 26* Coi. che .'fodera una p.i- 
rnfa spettacolare, m.a ;nut;Ie 
perchè Tarbitro aveva fischia¬ 
to un fuor;g:oco di posizione. 

.\U'arrembaggìo laziale, ii 
Lecco risponde più spesso di 
contr.attacco. Al 29’. Seghedoni 
riesce ad allungare lo zampino 
^11 Capellaro e .a impedirgli ■] 
tiro nel momento più bello. .Al 
.30' Cappellaro sbaglia La -'Sti¬ 
rata'- su un tiro del terzino 
F.acca che attraversa la luce 
della porta. .Al 40*. Floro rea- 
g sce a Un fallo di Lindskog e 
l'arbitro lo espelle. Brivio gon¬ 
fi.! il petto d.alla rabbia e il 
pubblico fischia, un po’ a lu; e 
Un po' .all'arbitro -Al 43" men¬ 
tre la Laz o continua ad attac¬ 
care disordinat-amente. Alfieri 
dov.a ;n corner con la punta 
delle d.ta un bel tiro d. tosta 
d; Bi’rn.asv'oni. 


Juve 


solito. Pim-pum-pom col p.il- 
lone. az;oni da tre palle am .«oL 
do. peggio che alToratorio, Uo¬ 
mini a terra, minacce: e l’arbi¬ 
tro. pover'uomo, che diviene 
giudice di uno sport che non 
conosce il -cacht-! Però vince 
la Juventus. Vince, cioè, la 
« Vecchia signora - degli ami 
trenta, la fidanzata d'Italia de¬ 
gli anni sessanta; e vince netto, 
fa Cile: tre ad uno. La Juventus 
facile batte il Bologna, che. per 
roceasione, è nientemeno che il 
primo della classe: 3 partite, 
6 pimti, più 1. E noi dobbiamo 


iscrivere eoine, e perdio hai 
vinto. 

L’avvenimento è gro.s.so, im¬ 
portante: fa storia nell’albo 
d'oro del nostro campionato. 
Infatti, erano più di otto mesi 
— ora precisamente, dal 4 feb¬ 
braio di qiiest’hnno (Juventus- 
Torino; 3-1) — che la squadra 
bianca e nera scendeva negli 
spogliatoi sconfitta. Miracolo? 
Diciamo di si; diciamo calcisti¬ 
camente parlando, che, oggi, a 
Tonno s’e avuto il miracolo, 
l’er amore e per forza. Amarai 
è stato costretto a ritoccare la 
formazione (Noletti terzino, 
e.sordio di Ros.si all’ala dosira. 
Siciliano centr’attacco, spo.sui- 
inento di Grippa all'ala sini¬ 
stra), o l’imponderabile (la for¬ 
tuna...) ha aiutalo il teenico. 
che, fin qui, s’era distinto per 
aver falsato i nuineri sulle ma¬ 
glie dei giuocatori: Salvadoro 
(3). Emoli (5) e via, di seguilo. 

No, non parliamo di tattiche, 
di tecnica; non è il caso. I.a 
Juvontu.s è ancora quella, che 
ha lasciato perplessi, che non 
ha persuaso alTinizio, contro il 
Genoa. E, tuttavia. Snlvadore è 
formidabile, e Del Sol lavora 
per due, per tre, per quattro. 
Agonisticamente, però, è cam¬ 
biata. Niente pentimenti, e 
niente pause. Contro il Bologna, 
è scattata come una molla, e 
subito, quasi subito è riuscita 
ad ottenere lo scopo, il goal, i 
goals. 

E’ accaduto ad 14’ ed è acca¬ 
duto al 15‘. Prima, dalla con¬ 
fusione di una mischia, dopo 
uno scontro Saltarelli-Siciliano, 
è partito Rossi, ed ha centrato 
la porta rosso e blu. E poi Grip¬ 
pa. a conclusione di una veloce 
intesa con Siciliano, ha preso 
di contropiede e Ktccchito il 
portiere. Due a zero, nel primo 
tempo. E. perciò, tanti saluti al 
Bologna, che ha commosso Ter¬ 
rore di credersi arrivato, di 
esser snob. Perchè la grinta — 
il " forcing ». il « tackle » dei 
tecnici — è duralo, nel secondo 
tempo. alTinizio 60” appena il 
tempo che ha permesso a Bul- 
garolli di chiamar Pascuttì, e 
di dargli modo d’accorcia'r la 
di.stnnza. Polvere negli occhi, 
considerato che la Juventus, 
pur con Grippa e Noletti zoppi, 
continuava facilmente. E co.sl 
al 13’, da una punizione di E- 
moli, battuta e ribattuta, per 
gli interventi di Saltarelli, fi¬ 
nalmente Siciliano ristabiliva 
Tequilìbrio, fissava, cioè, il ri- 
militato decisivo: el, il clamoroso 
(per chi non era presente...) 
tre ad uno. 

Ed ora?... 

Ecco. Ora. ci cadon le braccia. 
Infatti, dobbiamo pur riempirlo 

10 spazio che il giornale ha pre¬ 
ventivato per la gara più im¬ 
portante della giornata. Ed al¬ 
lora. Il Bologna c’è parso un 
pan di burro, dove (scusate la 
frusta inimagine, cho. però, ren¬ 
de l’idea...) il coltello affonda 
c squaglia. La difesa è scarsa 

11 centro campo è latitante. E 
così Tattacco, i cui aiomini non 
hanno impegnato seriamente, 
au.a volta, ch’è una. Anzolin. 
Un bimkcr Haller? Be’, c'è an¬ 
che il bunker di cartapcsca. E, 
d’altra parte, non ce la sen¬ 
tiamo proprio dì portar in trion¬ 
fo la Juventus. Certo che il suo 
succes.so ha valore: sul piano 
morale, è ora. Ma, tecnicamen¬ 
te, torniamo indietro: là dove 
e'nfferma che Salvadore è for¬ 
midabile. e che Del Sol lavora 
per due, per tre, per quattro. 
Il resto? Ci aiuta il pietoso velo, 
che nasconde lo sfarfallio del- 
Tattacco. il trepestare del cen¬ 
tro campo, con Tecceziono — 
si capisce — di Del SoL E 
Sivon?... 

Sivori. Como cominciano le 
favole? Ah... -C'era una 
volta... ». 

Commento 

clic già fiutano il pericolo della 
retrocessione nella serie infe¬ 
riore. Queste squadre si batto¬ 
no con lina sporca nebbia da¬ 
vanti agli occhi: fra qualche 
mese la loro ansia attuale si 
tramuterà in tragedia. Ecco che 
cosa è diventato il gioco del 
calcio in Italia. Però i maggiori 
colpevoli non sono, ritengo, i 
giocatori malgrado clic la pol- 
irre «Toro li abbia resi più 
mercenari che non sportivi. 

Si osservi il i\apoli: senza 
dubbio sta scontando tutte le 
interessate follie del suo pa- I 
drone, il comandante I^iiro. 
\el suo ambiente, costui risul¬ 
ta lina specie di Imam, un dit¬ 
tatore assoluto r sprezzante, no¬ 
toriamente olUi.siT per quanto 
riguarda il « foot-ball ». Per an¬ 
ni ne.ssnno ha osalo fermarlo 
nella sua corsa agli errori e il 
\apoli attuale sembra destinato 
al dileggio, magari alia distni- 
zinne completa. Forse Achille 
Imito io venderà a scatola chiu¬ 
sa al signor Moratti, atiiale pre¬ 
sidente deirinter e capitano 
iTindiustria. Se ne parla in que¬ 
sti giorni; sarebbe il primo ca¬ 
so del genere. Il a patron » della 
squadra partenopea ha buttate 
montagne cToro soltanto per i 
suoi interessi personali, dicia¬ 
mo politici. Di volta in volta 
famosi campioni come lo sve¬ 
dese Jeppson. come i sud ame¬ 
ricani Vinicins e Manuel Del 
f'ecrhio. hanno funzionalo da 
civette di richiamo per gli elet¬ 
tori. l'allegra danza sembra fi¬ 
nita. .Ichillc Lauro ha incomin¬ 
ciato. la scorsa estate, a disin¬ 
teressarsi della squadra. 

ìlocciati gli ingaggi de ìtede- 
sco llorst Szy-maniak e di Josè 
Puglia detto a Fernando v, un 
brasiliano di buona classe, egli 
ha imposto un certo Cane da lui 


a scoperto » ioti gli occhi di 
un umico cu/iluntc. Dopo un 
disastroso inizio del torneo at¬ 
tuale, ieri il i\apoli è riuscito 
finaimente a catturare i primi 
duo punti ai danni del Genoa: 
ma che accadrà domani e dopo? 

Disgraziatamente nel paese 
nostro persino la nazionale in 
maglia « azzurra » viene condot¬ 
ta con metodi errati, spesso reti- 
surabili sotto il profilo della 
moralità, degli intere.ssi oscuri 
che .si muovono nei corridoi 
delia « l'vdercalcin », infine del¬ 
la inettitudine. Sulla plancia di 
comando della iiazianale. si ag¬ 
girano troppi tipi inutili, anzi 
del tutto negativi. Si vedono 
.sensali e maghi, dottori e ono¬ 
revoli ministri. Il ilotlor Mino 
Spadaciiii ilei MHau, in ocra- 
.sioue della VII Coppa ilei mon¬ 
do ili ('.ile, ha sbaglialo lutto 
dalbt preparazione ai rapporti 
umani, dalla tei alca vicbiesia ai 
.selezionati, alla lattica delia 
paura imposta allo .squadre umi¬ 
liale in Santiago. Il dottor Spa- 
ibicini, comandante della .spe¬ 
dizione, responsabile quindi del 
disastro morale e spai tiro in 
('ile, invece di presvulare a te¬ 
sta bassa le dimissioni, sià pre¬ 
parando i piani per altre IFa- 
terlon del pari disgustose. In¬ 
tanto domani cimosceremo il 
nuovo commi.ssnrio tecnico de¬ 
gli Il azzurri». Il pilota della 
Il nazionale » uscirà probabil¬ 
mente, dal solito compromesso. 
ì\'on per niente l’altro ieri, in 
un ristorante di Roma, si .sono 
riuniti per nini a ro/iiziimc di 
lavoro » il presidente della Fe¬ 
derazione Italiana Gioco ('.aldo, 
Giuseppe Pasquale, residente n 
Ferrara con il concittadino mi¬ 
nistro Preti e l'onorevole Fol¬ 
citi ministro del Turismo e 
Spettacolo. Sembra di c.s.scrc a 
teatro c difalti .stiamo assisten¬ 
do ad una farsa. Chi sarà re¬ 
ietto? 

t nomi cito ballano nel cilin¬ 
dro .sono diversi. Cito i favori¬ 
ti: Gipo Viani il a campione » 
tlclVon. Folciti, il dottor Frossi 
prediletto dai difcnsivi.sii, il 
piccolo Edmondo Fabbri che .sa¬ 
rebbe appoggiato dal dottor Pa¬ 
squale c dal signor Spndacini, 
il dottor Foni già fallito in que¬ 
sto compito ma tornato a galla 

10 .scorso novembre con in rap¬ 
presentativa della « Lega » im¬ 
battuta a Glasgow ed a Mnacbe- 
Klcr. Naturai mente si hi.sbiclia 
pure il nome di Giovanni Fer¬ 
rari, ma non si tratta di una 
rosa .seria, a quanto pare. L’an¬ 
tico campione del mondo c un 
duro piemontese, ben poco co¬ 
municativo. di con.seguenza non 
un cortigiano. Non pince al 
mondo frivolo c ciarliero del 
calcio italiano. 

Il nuovo C.T. degli « azzurri ». 

11 26. dopo ì'illorio Pozzo, do¬ 
vrà ricostruire hi n .squadra na¬ 
zionale italiana » come gioco, 
come spirilo, come risultati. E 
un rompilo tremendo: il com¬ 
missario tecnico avrebbe bi.so- 
gno di sicurezza, di tranquilli¬ 
tà, di libertà nelle drci.sioni, di 
tempo: almeno 5 anni. Al con¬ 
trario tenteranno di buttare 
I eletto dalla sella, un mimilo 
dopo la .sua scelta. In Italia .si 
usa co.sl. 


I marcatori 

4 RETI: Nlrisrn e Pascuttì 
(Bologna). 

3 RETI: RIvcra (Mitan). Cal- 
vancsc (Catania). LncatrIIi (To¬ 
rino). Mcrrglietli (Atalanta). 

2 reti: Menti (L. Vicenza). 
Bui e Micheli (Spai), Germano 
(Milan). Jonsson (Roma), Te- 
sroni (Venezia), Dnmenlghlnl 
(Atalanta), Tacchi (Napoli). 

I RETE: Colombo (Atalanta), 
Del Sol. Slvorl. Rossi. Crlppa e 
Siciliano (Juventus). Puja e 
Vernazza (L, Vicenza). Raflin, 
Azzall e Bartù (Venezia). Al- 
tafini. Barison e Mora (Milan), 
Tinazzi. Merighi. Vetrann c Cl- 
nesinho (Modena). Menichelli, 
Orlando e Lojaconn (Roma), D.a 
Stisa e Toschi (Sampdoria). De 
Souza. Masse! r Gorl (Spai). 
Foretto e Fanello (Napoli), Oia- 
gnon) (Mantova), Bulgarelll e 
Perani (Bologna), Milan (Cata¬ 
nia). Ilamrin e Milani (Fio¬ 
rentina). Bolzoni e Bean (Ge¬ 
noa). Hitchens e Corso (Inter). 
Faustinho (Palermo). 


serie D 


! risaltati 

GIRONE D: Coltelerro-Calan- 
gianus i-fl: Fuoiopelli-IIvarse- 
nal 1-2; Empoli.Fondana 2-1; 
Nnorese-Poggibonsl n.p.; OI- 
bla-Fiamme Oro o-I: Pontede- 
ra-FIttà Fastello O-I; Sangto- 
vannese-Namese l.O; Tempio- 
N. Cisterna I-l; Temana-Ro- 
mulea O-l. 

La classifica 

GIRONE D: Empoli p. fi; Col- 
leferro e Romulea p. 5;' Terna¬ 
na e Fiamme Oro p. 4; Calan- 
glanus. Tempio, cuti di Castel¬ 
lo e Sangios'annese p. 3; Fon¬ 
dana. Pontedrra. Olbia. Nuo- 
rese, N. Cisterna p. 2; Name- 
se. Poggihnnsi. CiioioprIII p. I; 
Hvarsenal p. 0. 

Così domenica 

GIRONE D; Calanglanus-pon- 
ledera; Cittik Castello-Tempio; 
Fiamme D’Oro-Colleferro; For.- 
dana - Nuorese: IIvarsenal-Em- 
poli; Namese-Temana; Nuova 
Cisterna - Olbia; PoggibonsI • 
Sanglovannese; K«iii«lua- 
Cuoio Pelli. 


















